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zioni), X (Attività produttive, commercio e turismo) e
XIV ( Politiche dell’Unione europea-Camera):

Plenaria . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 5

Commissioni riunite

3ª (Affari esteri) e 4ª (Difesa):

Plenaria . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 7

Commissioni permanenti

1ª - Affari costituzionali:

Plenaria . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 14

3ª - Affari esteri:

Plenaria . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 17

4ª - Difesa:

Plenaria . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 25

5ª - Bilancio:

Plenaria . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 28

6ª - Finanze e tesoro:

Plenaria . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 33

10ª - Industria, commercio, turismo:

Plenaria . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 39

——————————

N.B. Sigle dei Gruppi parlamentari: Alleanza Liberalpopolare-Autonomie: AL-A;
Area Popolare (NCD-UDC): AP (NCD-UDC); Conservatori e Riformisti: CoR; Forza
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COMMISSIONI CONGIUNTE

8ª (Lavori pubblici, comunicazioni), 10ª (Industria, commercio,

turismo) e 14ª (Politiche dell’Unione europea)

del Senato della Repubblica

con le Commissioni

IX (Trasporti, poste e telecomunicazioni), X (Attività produttive,

commercio e turismo) e XIV (Politiche dell’Unione europea)

della Camera dei deputati

Giovedı̀ 14 luglio 2016

Plenaria

1ª Seduta

Presidenza del Presidente della X Commissione della Camera
EPIFANI

Interviene il Vice Presidente della Commissione europea per il mer-

cato unico digitale Andrus Ansip.

La seduta inizia alle ore 14,10.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il presidente EPIFANI avverte che la pubblicità dei lavori della se-

duta odierna sarà assicurata anche attraverso la trasmissione televisiva

sul canale satellitare e la trasmissione diretta sulla web-tv della Camera

dei deputati.
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PROCEDURE INFORMATIVE

Audizione del Vice Presidente della Commissione europea per il mercato unico digi-

tale, Andrus Ansip, sulle strategie dell’Unione europea per il mercato unico digitale

Dopo un breve indirizzo di saluto, il presidente EPIFANI introduce
l’audizione in titolo.

Il vice presidente ANSIP svolge una relazione sui temi oggetto del-
l’audizione.

Intervengono per formulare quesiti ed osservazioni i senatori FIS-
SORE (PD), GUERRIERI PALEOTTI (PD), BONFRISCO (CoR) e i de-
putati COPPOLA (PD), BRUNO BOSSIO (PD), FAUTILLI (DeS-CD),
BIASOTTI (FI-PdL ) e Paolo Nicolò ROMANO (M5S).

Il vice presidente ANSIP risponde ai quesiti posti.

Il presidente EPIFANI ringrazia il vice presidente Ansip per l’esau-
riente relazione svolta e dichiara infine conclusa l’audizione.

La seduta termina alle ore 15,05.
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COMMISSIONI 3ª e 4ª RIUNITE

3ª (Affari esteri, emigrazione)

4ª (Difesa)

Giovedı̀ 14 luglio 2016

Plenaria

23ª Seduta

Presidenza del Presidente della 4ª Commissione

LATORRE

Interviene il sottosegretario di Stato per la difesa Gioacchino Alfano.

La seduta inizia alle ore 8,50.

SUI LAVORI DELLE COMMISSIONI RIUNITE

Muovendo dalle considerazioni già svolte nel corso della seduta della
Commissione Difesa, poc’anzi conclusasi, il senatore Mario MAURO
(GAL (GS, PpI, M, Id, ApI, E-E, MPL)) invita le Commissioni riunite a
valutare l’opportunità di programmare un intervento del Governo, con la
presenza dello stesso Presidente del Consiglio dei Ministri in seduta con-
giunta con le omologhe Commissioni permanenti della Camera dei depu-
tati in ordine alla decisione assunta nel recente vertice NATO di Varsavia
di prolungare fino al 2020 la missione in Afghanistan e ai conseguenti ef-
fetti che ciò comporta sull’operato e sulle condizioni di sicurezza del con-
tingente italiano, ad oggi in fase di ritiro da quel Paese.

Il presidente LATORRE e il presidente della Commissione Affari
esteri CASINI assicurano il senatore Mauro che si adopereranno per ga-
rantire al Parlamento l’informazione adeguata su un tema di estrema deli-
catezza come peraltro riconosciuto dallo stesso Presidente del Consiglio.
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IN SEDE REFERENTE

(1917-B) Disposizioni concernenti la partecipazione dell’Italia alle missioni internazio-

nali, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall’unificazione dei dise-

gni di legge d’iniziativa dei deputati Cirielli ed altri; Donatella Duranti ed altri; Garofani

ed altri; Artini ed altri, modificato dal Senato e nuovamente modificato dalla Camera dei

deputati

(Esame)

Il presidente LATORRE (PD), in qualità di relatore, illustra breve-
mente il provvedimento, all’esame del Senato in quarta lettura, sofferman-
dosi sulle modifiche apportate dalla Camera dei deputati.

In particolare, al comma 3 dell’articolo 1 vengono specificate nuova-
mente nel dettaglio le risoluzioni delle Nazioni unite in tema di «Donne,
Pace e sicurezza», posteriori alla n. 1325 del 2000; al comma 2 dell’arti-
colo 2 viene quindi sottratta al Governo la discrezionalità in relazione al-
l’applicazione del Codice penale militare di Guerra (in quanto, qualora
l’esecutivo intendesse prevedere l’applicazione a una specifica missione
delle norme del predetto Codice, dovrà infatti presentare al Parlamento
un apposito disegno di legge); infine, agli articoli 20, comma 2, e 26,
sono dettate norme specifiche sull’entrata in vigore delle disposizioni tran-
sitorie relative alla composizione del Comitato parlamentare per la sicu-
rezza della Repubblica, che saranno vigenti dal giorno successivo a quello
della pubblicazione della legge nella Gazzetta Ufficiale.

Dopo aver rilevato che non vi sono iscritti a parlare in sede di discus-
sione generale, informa le Commissioni riunite che, alla scadenza del ter-
mine, fissato per le ore 10 di ieri, risultano presentati 5 emendamenti: 3 da
parte del Gruppo del Movimento 5 Stelle e 2 da parte del senatore Divina
(pubblicati in allegato), osservando preliminarmente che l’emendamento
26.2 è da considerarsi improponibile, ai sensi dell’articolo 104 del Rego-
lamento, in quanto non concernente parti modificate dall’altro ramo del
Parlamento.

Avverte che si passerà all’illustrazione delle restanti proposte.

Il senatore MARTON (M5S) illustra l’emendamento 1.1, ponendosi
criticamente sulla scelta operata dalla Camera dei deputati in ordine al
comma 3 dell’articolo 1 del disegno di legge.

Al riguardo, domanda delucidazioni sugli orientamenti del Governo:
al termine dell’esame in seconda lettura presso il Senato, infatti, l’esecu-
tivo si era espresso in senso favorevole all’eliminazione dell’enumerazione
puntuale delle risoluzioni successive alla n. 1335 del 2000, laddove l’esito
delle votazioni in terza lettura presso la Camera dei deputati sembrerebbe
suggerire un orientamento opposto.

Il senatore PEGORER (PD) domanda da quale Gruppo sia proma-
nata, in sede di esame in terza lettura, la proposta di reintrodurre la pun-
tuale enumerazione delle risoluzioni in parola.
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Il presidente LATORRE, pur riconoscendo la fondatezza delle osser-
vazioni formulate dal senatore Marton, osserva che, ancorché con l’attuale
disposizione eventuali nuove risoluzioni delle Nazioni Unite non siano
pertanto ricomprese nella disposizione, si tratterebbe comunque di atti pro-
venienti da un’organizzazione internazionale di cui l’Italia è membro par-
ticolarmente impegnato, restando quindi un rilevante vincolo politico in
grado di superare eventuali limiti formali derivanti dall’articolato.

Sottolinea, da ultimo, l’inopportunità di dar luogo ad un’eventuale
quinta lettura presso la Camera dei deputati.

Il senatore MARTON (M5S) dissente dall’interpretazione data dal
Presidente, osservando che, qualora le Nazioni unite dovessero procedere
all’emanazione di ulteriori risoluzioni sul punto, ciò imporrà, di volta in
volta, un intervento formale sulla disposizione recata dal comma 3 dell’ar-
ticolo 1.

Il senatore SANTANGELO (M5S) illustra brevemente l’emenda-
mento 26.1, sottolineando l’opportunità a che l’entrata in vigore sia la
stessa per tutte le disposizioni del disegno di legge.

Con riferimento all’emendamento 1.1 si associa quindi al senatore
Marton, osservando che l’argomento meriterebbe approfondita discus-
sione, che le forze di maggioranza e lo stesso Governo dovrebbero meglio
chiarire le rispettive posizioni sul punto.

Stigmatizza, altresı̀, l’atteggiamento assunto dalla Presidenza, che ap-
pare orientato a un’ingiustificata compressione dei tempi del dibattito.

Conclude riservandosi, a nome della propria parte politica, di ricor-
rere a comportamenti di natura ostruzionistica ovvero non partecipare oltre
ai lavori delle Commissioni riunite.

Il presidente LATORRE osserva che, in ogni caso, la modifica da
parte di un ramo del Parlamento di un testo deliberato dall’altro rientra
comunque nella normale dialettica parlamentare.

Il senatore DIVINA (LN-Aut) illustra le proposte 2.1 e 2.2, volte a
trovare un momento di sintesi tra due opposte esigenze: quella secondo
cui l’applicazione del Codice penale militare di guerra non deve essere
frutto della semplice discrezionalità del Governo e quella, del pari impor-
tante, di poter garantire la tempestiva applicazione all’operazione interna-
zionale della disciplina penale prescelta.

Il presidente relatore LATORRE (PD) e il presidente relatore della
Commissione affari esteri CASINI (AP (NCD-UDC)) esprimono, con rife-
rimento agli emendamenti presentati, parere contrario.

Il sottosegretario ALFANO esprime del pari parere contrario su tutti
gli emendamenti presentati al disegno di legge.
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Per quanto attiene, nello specifico, le problematiche sottese alla pro-
posta 1.1, la cui competenza specifica sarebbe comunque del Dicastero de-
gli esteri, osserva che il dibattito presso la Camera dei deputati è stato co-
munque articolato e approfondito.

In replica al senatore MARTON (M5S), che reputa insufficienti i
chiarimenti forniti dal rappresentante del Governo; il presidente LA-
TORRE osserva che la questione potrà essere approfondita anche nel
corso del dibattito in Assemblea, lamentando, contestualmente, l’assenza
di un rappresentante del Dicastero degli affari esteri.

Dinanzi al dissenso ribadito dal senatore MARTON (M5S), ad avviso
del quale si impone come necessaria anche un’approfondita discussione
nella sede attuale, il sottosegretario ALFANO fa notare che la materia
avrebbe potuto essere affrontata con un ordine del giorno.

A seguito della richiesta del senatore Mario MAURO (GAL (GS, PpI,
M, Id, ApI, E-E, MPL)) di verificare la possibilità di un intervento di un
rappresentante del Ministero degli affari esteri, il presidente LATORRE
rileva che ciò comporterebbe un’inopportuna sospensione dell’esame del
provvedimento, mettendo a rischio la conclusione dell’esame nelle Com-
missioni riunite.

Il senatore SANTANGELO (M5S) osserva che il Governo non ha for-
nito risposte soddisfacenti alle questioni di merito poste dalla sua parte po-
litica, dissentendo altresı̀ dalla proposta di rinviare in Assemblea la discus-
sione sul punto.

Il presidente LATORRE, precisando che il Governo ha comunque
fornito i pareri prescritti, nota altresı̀ che, per quanto attiene all’approfon-
dimento del dibattito nel corso dell’esame in Assemblea, il suo intervento
non era volto a limitare il dibattito nella sede decentrata, bensı̀ a rammen-
tare l’esistenza di un ulteriore passaggio procedurale onde poter proseguire
il confronto.

Il senatore MARTON (M5S) ribadisce il proprio avviso favorevole
sull’emendamento 1.1.

Posto ai voti, previa verifica del numero legale, l’emendamento 1.1
risulta respinto.

Con successive e distinte votazioni, sono poi respinte anche le propo-
ste 2.1, 2.2 e 26.1.

Il presidente LATORRE constata che è esaurito l’esame delle propo-
ste emendative riferite alle parti del disegno di legge modificate dalla Ca-
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mera dei deputati. Rileva, altresı̀, che nessuno chiede di intervenire per di-
chiarazione di voto sul mandato ai relatori.

Le Commissioni riunite conferiscono infine mandato ai relatori Ca-
sini e Latorre a riferire favorevolmente in Assemblea sul disegno di legge
in titolo, nel testo trasmesso dalla Camera dei deputati, autorizzandoli al-
tresı̀ a richiedere lo svolgimento della relazione orale.

La seduta termina alle ore 9,20.
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EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE N. 1917-B

Art. 1.

1.1

Marton, Santangelo, Bertorotta

Al comma 3, sopprimere le seguenti parole: «n. 1820 del 19 giugno
2008, n. 1888 del 30 settembre 2009, n. 1889 del 5 ottobre 2009, n. 1960
del 16 dicembre 2010, n. 2106 del 24 giugno 2013 e n. 2122 del 18 otto-
bre 2013».

Art. 2.

2.1

Divina

Al comma 2, sostituire l’ultimo periodo con il seguente: «L’esercizio
da parte del Governo della facoltà di cui all’articolo 19, comma 2 per pre-
vedere l’applicazione al personale impegnato in una o più specifiche mis-
sioni del Codice penale militare di guerra è tempestivamente comunicata
alle competenti Commissioni parlamentari, che l’approvano per un anno o
la respingono secondo i rispettivi regolamenti».

2.2

Divina

Al comma 2, sostituire l’ultimo periodo con il seguente: «L’esercizio
da parte del Governo della facoltà di cui all’articolo 19, comma 2 per pre-
vedere l’applicazione al personale impegnato in una o più specifiche mis-
sioni del Codice penale militare di guerra è disposta con apposito decreto-
legge».
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Art. 26.

26.1
Santangelo, Bertorotta

Al comma 1, sopprimere le parole da: «fatta eccezione per l’articolo
20», fino alla fine del periodo.

26.2
Santangelo, Marton, Bertorotta

Aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Il decreto-legge 16 maggio
2016, n. 67 è abrogato».
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A F F A R I C O S T I T U Z I O N A L I (1ª)

Giovedı̀ 14 luglio 2016

Plenaria

409ª Seduta

Presidenza della Presidente
FINOCCHIARO

Intervengono i sottosegretari di Stato per l’interno Manzione e alla

Presidenza del Consiglio dei ministri Rughetti.

La seduta inizia alle ore 14.

IN SEDE REFERENTE

(687) GIACOBBE ed altri. – Modifiche alla legge 5 febbraio 1992, n. 91, recante nuove
norme sulla cittadinanza

(579) DI BIAGIO. – Introduzione dell’articolo 17-quater della legge 5 febbraio 1992,
n. 91, concernente il riacquisto della cittadinanza da parte degli italiani emigrati all’e-
stero e dei loro discendenti

(994) Fausto Guilherme LONGO. – Modifiche alla legge 5 febbraio 1992, n. 91, in
materia di riacquisto della cittadinanza da parte delle donne che l’hanno perduta a
seguito del matrimonio con uno straniero e dei loro discendenti

(1759) ZIN. – Proroga dei termini e nuove disposizioni per il riacquisto della cittadi-
nanza da parte degli Italiani emigrati all’estero e dei loro discendenti

(1819) ZIN. – Modifica all’articolo 1 della legge 5 febbraio 1992, n. 91, in materia di
reintegrazione della cittadinanza in favore delle donne che l’hanno perduta a seguito
del matrimonio con uno straniero e dei loro discendenti

(2003) Fausto Guilherme LONGO. – Modifiche alla legge 5 febbraio 1992, n. 91, in mate-
ria di riconoscimento della cittadinanza italiana ai cittadini stranieri di origine italiana

- e petizione n. 777 ad essi attinente

(Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge nn. 687, 579 e 994, congiunzione con

l’esame congiunto dei disegni di legge nn. 1759, 1819 e 2003 e rinvio)

Prosegue l’esame congiunto, sospeso nella seduta antimeridiana del
28 gennaio 2014.
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La PRESIDENTE avverte che, a partire dalla seduta odierna, la fun-
zione di relatore è svolta dal senatore Mancuso, in sostituzione della sena-
trice De Monte.

La Commissione prende atto.

Il relatore MANCUSO (AP (NCD-UDC)) ricorda brevemente che il
disegno di legge n. 687 era già stato assunto quale testo base per il seguito
dell’esame e che ad esso sono riferiti gli emendamenti pubblicati in alle-
gato al resoconto della seduta del 12 dicembre 2013. Si riserva, in ogni
caso, di presentare quanto prima ulteriori proposte emendative.

Riferisce, quindi, su tre disegni di legge, presentati successivamente e
riguardanti comunque il tema del riacquisto della cittadinanza italiana.

Il disegno di legge n. 1759, d’iniziativa del senatore Zin, dispone una
nuova proroga, della durata di tre anni, del termine per la presentazione
della dichiarazione volta ad ottenere il riconoscimento della cittadinanza
italiana da parte di coloro che l’hanno persa ai sensi dell’articolo 17,
comma 1, della legge n. 91 del 1992.

Ricorda, in proposito, che i termini del riacquisto della cittadinanza
per coloro che risiedono all’estero, come previsti dalla predetta legge n.
91 del 1992, sono scaduti con l’ultima proroga il 31 dicembre 1997.

La riapertura dei termini riguarda anche i discendenti degli ex citta-
dini italiani, in linea retta fino al secondo grado, purché dimostrino la co-
noscenza della lingua e della cultura italiane superando un test di cultura
civica da effettuare presso gli istituti italiani di cultura all’estero.

La proposta n. 1819, anch’essa d’iniziativa del senatore Zin, modifica
l’articolo 1 della legge n. 91 del 1992 ed estende la cittadinanza italiana
alle donne che l’hanno perduta a seguito di matrimonio con cittadini stranieri,
anche se contratto prima del 1º gennaio 1948. Riconosce, inoltre, il diritto di
cittadinanza ai figli di queste donne nati anteriormente al 1º gennaio 1948,
eliminando definitivamente la disparità di trattamento tra cittadini sorta
per effetto della legge n. 55 del 1912 e tuttora presente nell’ordinamento.

Infine, anche il disegno di legge n. 2003, presentato dal senatore Fau-
sto Guilherme Longo, apporta modifiche alla legge n. 91 del 1992 in ma-
teria di riconoscimento dello status di cittadino italiano agli stranieri di
origine italiana.

Segnala, in particolare, l’introduzione di una nuova procedura per
proporre l’istanza di riconoscimento dello status civitatis italiano agli stra-
nieri di origine italiana, che prevede la presentazione della domanda al
Comune di nascita dell’ascendente emigrato all’estero o a un Comune
della medesima Regione. Il Comune italiano presso il quale sarà instaurato
il procedimento, verificati tutti i presupposti, la documentazione prodotta
ed effettuati gli accertamenti previsti presso le autorità italiane o estere,
avrà centocinquanta giorni per completare l’iter preliminare e inviare
una comunicazione al richiedente, invitandolo a presentare personalmente
entro dodici mesi la richiesta definitiva e la documentazione in originale,
al fine di ottenere la certificazione del riconoscimento della cittadinanza
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italiana. Con tale certificazione l’interessato potrà poi chiedere l’iscrizione
all’Anagrafe degli italiani residenti all’estero (AIRE), anche per poter
esercitare il diritto di voto. Il Comune, tramite un provvedimento specifico
e motivato, potrà rifiutare la concessione della cittadinanza solo in caso di
presentazione di documentazione irregolare o di esito negativo degli ac-
certamenti effettuati presso le autorità italiane all’estero o di quelle stra-
niere. È previsto, inoltre, il versamento dei diritti di stato civile, pari a
500 euro, a favore del Comune ove verrà effettuata l’istanza.

Propone, quindi, di trattare le proposte illustrate congiuntamente agli
altri disegni di legge in titolo.

La Commissione conviene.

Il senatore MICHELONI (PD), nell’esprimere il proprio apprezza-
mento per la ripresa dell’esame dei disegni di legge in titolo, segnala
che il tentativo di limitare il riacquisto della cittadinanza ai discendenti
in linea retta di secondo grado di cittadini italiani, posto in essere con i
disegni di legge all’esame, potrebbe essere vanificato da una circolare
emessa dal Ministero dell’interno l’8 aprile 1991 e ancora applicabile.

Infatti, tale circolare, nell’esplicitare le linee guida per gli uffici co-
munali sulle procedure di esame delle domande di riconoscimento della
cittadinanza iure sanguinis da cittadini stranieri di origine italiana, faceva
riferimento alla disciplina della legge n. 555 del 1912, che consentiva di
estendere la cittadinanza anche ai discendenti di seconda, terza e quarta
generazione e oltre.

In secondo luogo, sarebbe opportuno introdurre il requisito della co-
noscenza della lingua italiana, anche per avere certezza della piena com-
prensione, ad esempio, della documentazione necessaria per il voto in oc-
casione delle elezioni politiche.

Infine, ritiene che per gli italiani emigrati all’estero che presentino
istanza di riacquisto della cittadinanza italiana, alla quale essi avevano do-
vuto rinunciare quando non era consentita la bipolidia, dovrebbe essere
prevista una procedura di riconoscimento più celere.

Il sottosegretario MANZIONE introduce un ulteriore elemento di ri-
flessione, rilevando che, con l’integrale sostituzione dell’articolo 4 della
legge n. 91 del 1992, prevista dal comma 1, lettera b), dell’articolo 1
del disegno di legge n. 687, verrebbe meno la possibilità di riconosci-
mento della cittadinanza iure soli ai figli di stranieri nati in Italia, sancita
dall’articolo 4, comma 2, della legge n. 91.

Osserva, inoltre, che potrebbero esservi difficoltà di quantificazione
degli oneri della norma all’esame, in considerazione dell’impossibilità, se-
condo il Ministero degli affari esteri, di stimare il numero di istanze di
riconoscimento che sarebbero eventualmente presentate.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 14,35.
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A F F A R I E S T E R I , E M I G R A Z I O N E (3ª)

Giovedı̀ 14 luglio 2016

Plenaria

113ª Seduta

Presidenza del Presidente
CASINI

Interviene il sottosegretario di Stato per gli affari esteri e la coope-

razione internazionale Della Vedova.

La seduta inizia alle ore 14.

PROCEDURE INFORMATIVE

Interrogazioni

Il sottosegretario DELLA VEDOVA risponde alla interrogazione n.
3-01435 presentata dal senatore Fravezzi ed altri, ricordando che la nor-
mativa italiana prevede che agli atleti stranieri, ai loro allenatori, direttori
tecnico-sportivi e preparatori atletici, possano essere concessi visti d’in-
gresso di diverse tipologie, in ragione della specifica attività da svolgere
e della durata del soggiorno.

I visti «per gara sportiva» consentono l’ingresso per partecipare a sin-
gole competizioni o ad una serie di manifestazioni sportive con un visto
Schengen di breve durata (massimo 90 giorni utilizzabili in un periodo
di 180 giorni) per la cui emanazione è richiesta una specifica autorizza-
zione del CONI. Vi è, inoltre, la possibilità di rilasciare un visto nazionale
di lunga durata (fino a 12 mesi) per esercitare, su ingaggio, attività profes-
sionale in Italia per un periodo di tempo stagionale o continuativo. In ogni
caso, le domande di visto devono essere presentate personalmente dal ri-
chiedente presso l’Ufficio visti delle sedi diplomatico-consolari. Le uniche
eccezioni, espressamente stabilite dal Codice Europeo dei visti (Regola-
mento (CE) N. 810/2009), sono previste per i richiedenti noti per integrità
ed affidabilità, fatto salvo l’obbligo di raccolta delle impronte. In attua-
zione di tale normativa, nel 2015 l’Italia ha emesso complessivamente
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4.467 visti d’ingresso per gara sportiva in favore di sportivi stranieri
(5.317 nel 2014) e 750 visti per lavoro subordinato a sportivi professionali
stranieri (709 nell’anno precedente).

Precisa che la direttiva emanata dal CONI il 24 ottobre 2014 alle Fe-
derazioni sportive, citata dall’interrogante, non incide sulla normativa esi-
stente, che non ha subito alcuna modifica a decorrere dal 1º gennaio 2015,
né sono previste al momento innovazioni legislative in materia.

Tale direttiva riflette la crescente preoccupazione del Comitato per
richieste di visti d’ingresso da parte di società sportive che hanno solo
parte dei loro interessi in Italia e che sarebbero interessate al visto per
atleti che intendono in realtà recarsi in altro Paese Schengen. In tali
casi, il CONI ha correttamente individuato una violazione del principio se-
condo il quale lo Stato competente per l’esame di una domanda di visto e
per la decisione sul merito è quello il cui territorio costituisce la destina-
zione principale dei viaggi in termini di durata o di finalità del soggiorno.

Il senatore FRAVEZZI (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) si di-
chiara soddisfatto per la risposta puntuale fornita dal Governo. Sottolinea
l’importanza di favorire la circolazione degli atleti all’interno del conti-
nente europeo.

Il sottosegretario DELLA VEDOVA risponde quindi alla interroga-
zione n. 3-02179 presentata dal senatore Cociancich ed altri, informando
che i connazionali Fabio e Filippo Galassi, padre e figlio, detenuti in Gui-
nea Equatoriale dallo scorso anno con l’accusa di mancato pagamento di
salari e per altre presunte irregolarità nella gestione della loro azienda,
sono stati condannati in primo grado rispettivamente a 33 e 21 anni di re-
clusione, oltre al pagamento dei danni. A seguito della sentenza, il loro
legale ha presentato, il 6 aprile scorso, ricorso alla Corte Suprema e il re-
lativo procedimento, non ancora iniziato, potrebbe concludersi nell’arco di
sei mesi.

Segnala che, fin dal principio, la Farnesina e l’Ambasciata a Yaoundè
sono intervenute ai più alti livelli sulle Autorità locali sia direttamente, sia
convocando l’Ambasciatore della Guinea Equatoriale a Roma. Tale azione
di sensibilizzazione da parte italiana è stata ulteriormente intensificata
dopo la pubblicazione della sentenza di primo grado, estremamente dura
nei confronti dei due italiani. Attraverso una Nota verbale ufficiale tra-
smessa il 22 febbraio scorso all’Ambasciata della Guinea Equatoriale a
Roma, il Governo italiano ha rappresentato la viva aspettativa che ven-
gano assicurati ai nostri connazionali, nel corso del procedimento di ap-
pello, i diritti e le garanzie previste dalle norme internazionali in materia
di difesa e di giusto processo. Tale messaggio è stato ribadito di recente.

Anche l’Ambasciata a Yaoundé continua a prestare, attraverso il
Console Onorario in loco, ogni possibile assistenza consolare ai nostri
connazionali, i quali ricevono visite regolari anche del loro legale, e co-
municano periodicamente con la famiglia in Italia.
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Il Governo ha interessato della vicenda sia il Servizio Europeo per
l’Azione Esterna a Bruxelles sia l’Ambasciata spagnola in Guinea Equa-
toriale, che esercita la Presidenza di turno dell’Unione Europea in loco,
perché intervengano a garanzia di un processo giusto e rapido per i nostri
connazionali.

Il Governo continuerà a seguire con la massima attenzione gli svi-
luppi processuali, la cui definizione è precondizione per attivare eventuali
ulteriori iniziative a tutela dei connazionali.

Il senatore COCIANCICH (PD) dichiarandosi soddisfatto per le in-
formazioni ricevute, esprime la propria preoccupazione per le notizie for-
nite dal Governo e in particolare per la durezza delle pene comminate ai
due connazionali, anche in considerazione delle pesanti condizioni di de-
tenzione nel Paese africano. Esprime tuttavia rammarico per il ritardo
nella risposta da parte del Governo, che ha impedito attività di sensibiliz-
zazione delle autorità locali anche da parte del Parlamento.

Il presidente CASINI dichiara concluso lo svolgimento delle interro-
gazioni all’ordine del giorno.

IN SEDE REFERENTE

(2466) Ratifica ed esecuzione della Convenzione tra il Governo della Repubblica italiana

e il Governo della Repubblica del Cile per eliminare le doppie imposizioni in materia di

imposte sul reddito e per prevenire le evasioni e le elusioni fiscali, con Protocollo, fatta a

Santiago il 23 ottobre 2015, approvato dalla Camera dei deputati

(Esame e rinvio)

Il presidente CASINI (AP (NCD-UDC)), relatore, segnala l’impor-
tanza del provvedimento in discussione che, oltre che prevenire fenomeni
di evasione fiscale, faciliterebbe le attività economiche condotte da nume-
rose società italiane operanti in Cile. Auspica pertanto una rapida conclu-
sione dell’iter parlamentare. Ricorda che il testo in esame si ispira al mo-
dello di convenzione fiscale dell’OCSE e trova applicazione per le per-
sone fisiche e giuridiche residenti in uno degli Stati, limitatamente all’im-
posizione sui redditi.

L’Accordo accoglie il principio generale in base al quale gli utili di
impresa sono imponibili nello Stato di residenza dell’impresa, ad ecce-
zione dei redditi prodotti per il tramite di una organizzazione stabile.

Per gli utili di capitale viene stabilita una potestà impositiva concor-
rente dei due Stati per plusvalenze relative a beni immobili o a beni mo-
bili appartenenti alla stabile organizzazione. La potestà impositiva è in-
vece esclusiva per lo Stato in cui è situata la sede della direzione effettiva
dell’impresa, per plusvalenze derivanti da alienazioni di navi o aeromobili.

Ci sono poi norme sul trattamento fiscale dei redditi da servizi pro-
fessionali, da lavoro subordinato e cosı̀ via.
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In materia di pensioni, il testo prevede in linea generale la tassazione
soltanto nello Stato di residenza.

Per evitare le doppie imposizioni, l’Accordo prevede il metodo di im-
putazione ordinaria.

Gli oneri vengono valutati in circa 425 mila euro annui.

Il senatore PETROCELLI (M5S) esprime una valutazione positiva
sull’Accordo in esame, in particolare per gli strumenti che fornisce nella
lotta alla evasione fiscale.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

(2469) Ratifica ed esecuzione dei seguenti Trattati: a) Trattato di estradizione tra la Re-
pubblica italiana e la Repubblica del Cile, fatto a Roma il 27 febbraio 2002, con Proto-
collo addizionale, fatto a Santiago il 4 ottobre 2012; b) Accordo di mutua assistenza am-
ministrativa per la prevenzione, l’accertamento e la repressione delle infrazioni doganali
tra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica del Cile, fatto a
Bruxelles il 6 dicembre 2005, approvato dalla Camera dei deputati

(Esame e rinvio)

Il presidente CASINI (AP (NCD-UDC)), relatore, ricorda che en-
trambi i trattati in discussione rispecchiano i modelli standard per questa
tipologia di accordi.

Il Trattato di estradizione impegna le due Parti a consegnare persone,
presenti sul proprio territorio, ricercate o condannate. L’estradizione è pos-
sibile per fatti punibili con una pena minima superiore ad un anno; o per
l’esecuzione di una condanna definitiva con una pena residua di almeno
sei mesi.

Come è prassi internazionale, l’estradizione può essere negata per i
reati politici e quelli che palesino nei confronti della persona richiesta
un fumus persecutionis con motivazioni di discriminazione. In nessun
caso alla persona estradata potrà essere applicata la pena di morte. Viene
inoltre stabilito il cosiddetto principio di specialità in base al quale la per-
sona eventualmente estradata non possa essere perseguita, salvo alcune ec-
cezioni, da parte dello Stato richiedente, per reati commessi anteriormente
alla consegna e diversi da quelli oggetto della richiesta di estradizione.

C’è anche la possibilità di una procedura semplificata di estradizione,
previo consenso della persona interessata.

L’altro Accordo riguarda la cooperazione e la mutua assistenza am-
ministrativa in materia doganale. Lo scambio di informazioni riguarda
la legittimità delle operazioni di importazione ed esportazione delle merci,
l’esatta percezione di diritti e tasse doganali, e le transazioni che possono
costituire infrazione doganale.

L’assistenza può essere rifiutata o differita, in caso essa pregiudichi
la sovranità, la sicurezza o altri interessi vitali del Paese.
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Gli oneri complessivi del provvedimento sono valutati in circa 38
mila euro annui, di cui 23 mila per il Trattato di estradizione, e 15
mila per l’Accordo di cooperazione doganale.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

(2467) Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il
Governo del Turkmenistan sullo scambio di informazioni in materia fiscale, fatto a
Roma il 4 maggio 2015, approvato dalla Camera dei deputati

(Esame e rinvio)

Il relatore CORSINI (PD), illustra il provvedimento in titolo, già ap-
provato dalla Camera, recante ratifica dell’Accordo tra l’Italia e il Turk-
menistan sullo scambio di informazioni in materia fiscale, sottoscritto
nel maggio 2015. Ricorda che il Turkmenistan, repubblica sovietica fino
al 1991, è oggi una repubblica presidenziale abitata da poco più di 5,2 mi-
lioni di abitanti, vanta ricchi giacimenti di gas e occupa un’area strategica
in Asia centrale, fra l’Afghanistan, l’Iran, il Kazakistan e l’Uzbekistan.

L’intesa, come altre già esaminate dalla Commissione, è basata so-
stanzialmente sul modello predisposto dall’OCSE, nel quadro delle inizia-
tive per la trasparenza fiscale. Essa ha lo scopo di favorire la cooperazione
fra i due Paesi attraverso uno scambio di informazioni in materia fiscale,
necessario a garantire il raggiungimento di adeguati livelli di trasparenza.
L’Accordo rappresenta una delle basi per potere inserire il Turkmenistan
nella lista dei Paesi che consentono un adeguato grado di trasparenza fi-
scale.

Il Trattato disciplina nel dettaglio le tipologie di informazioni che
possano essere richieste e prevede, fra l’altro, il superamento del segreto
bancario, conformemente all’obiettivo prioritario della lotta all’evasione,
nonché agli standard dell’OCSE in materia. Le Parti possono effettuare
verifiche fiscali nei rispettivi territori, nonché, in circostanziate ipotesi, ne-
gare la comunicazione delle informazioni.

Il disegno di legge di ratifica dell’Accordo in esame si compone di 3
articoli che dispongono l’autorizzazione alla ratifica, l’ordine di esecu-
zione e l’entrata in vigore.

Non sono previsti oneri o minori entrate per le finanze pubbliche.

L’Accordo non presenta profili di incompatibilità con la normativa
nazionale, né con l’ordinamento comunitario, ponendosi al contrario a
completamento degli obblighi internazionali già assunti dal nostro Paese
in materia di cooperazione amministrativa e di contrasto all’evasione fi-
scale internazionale.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.
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(2468) Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il
Governo di Bermuda per lo scambio di informazioni in materia fiscale, fatto a Londra il
23 aprile 2012, approvato dalla Camera dei deputati

(Esame e rinvio)

Il relatore CORSINI (PD), ricorda che l’intesa in esame, come quella

appena esaminata, riferita al Turkmenistan, ricalca sostanzialmente il mo-

dello predisposto dall’Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo

economico, nel quadro delle iniziative per la trasparenza fiscale. Il testo

è in linea con gli orientamenti condivisi dall’Italia nelle diverse sedi mul-

tilaterali per il rafforzamento degli strumenti di contrasto al fenomeno

della evasione fiscale internazionale. Essa ha lo scopo di favorire la coo-

perazione fra le amministrazioni fiscali delle due Parti attraverso uno

scambio di informazioni in materia fiscale necessario a garantire il rag-

giungimento di adeguati livelli di trasparenza. Si ricorda che il Governo

di Bermuda ha già sottoscritto intese della medesima natura con altri Stati

membri dell’Unione europea quali Regno Unito, Francia, Danimarca, Fin-

landia, Irlanda, Svezia e Portogallo.

Composto di 13 articoli, l’Accordo definisce innanzitutto il proprio

oggetto e campo di applicazione, gli ambiti giurisdizionali e le imposte

oggetto del possibile scambio informativo.

Il testo disciplina nel dettaglio le tipologie di informazioni che pos-

sano essere richieste, prevedendo, fra l’altro, il superamento del segreto

bancario, conformemente all’obiettivo prioritario della lotta all’evasione,

nonché agli standard dell’OCSE in materia.

Sono previste procedure per la risoluzione amichevole delle eventuali

controversie derivanti dall’applicazione e dall’interpretazione del testo.

Il disegno di legge di ratifica dell’Accordo in esame si compone di 3

articoli che dispongono in merito, rispettivamente, all’autorizzazione alla

ratifica, all’ordine di esecuzione ed all’entrata in vigore dell’Atto bilate-

rale.

Nessun articolo è espressamente dedicato alla copertura finanziaria

del provvedimento, rientrando il testo fra quelli che non comportano spese

o istituzione di nuovi uffici.

L’Accordo non presenta profili di incompatibilità con la normativa

nazionale, né con l’ordinamento comunitario, ponendosi altresı̀ a comple-

tamento degli obblighi internazionali già assunti dal nostro Paese in mate-

ria di cooperazione amministrativa e di contrasto all’evasione fiscale inter-

nazionale.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.
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ESAME DI ATTI PREPARATORI DELLA LEGISLAZIONE COMUNITARIA

Proposta di decisione del Parlamento europeo e del Consiglio relativa alla concessione

di ulteriore assistenza macrofinanziaria a favore del Regno hascemita di Giordania

(n. COM (2016) 431 definitivo)

(Esame, ai sensi dell’articolo 144 del Regolamento, dell’atto comunitario sottoposto al pa-

rere motivato sulla sussidiarietà, e rinvio)

Il relatore AMORUSO (AL-A) ricorda che la proposta di decisione
sottoposta all’esame della Commissione concerne una iniziativa volta
alla concessione di assistenza macrofinanziaria alla Giordania. Ricorda
che l’assistenza macrofinanziaria è uno strumento, nell’ambito delle poli-
tiche europee di vicinato, per rafforzare la stabilità economica dei Paesi
beneficiari, incoraggiandoli altresı̀ all’attuazione di adeguate riforme strut-
turali.

Ricorda che la Commissione, lo scorso 5 aprile, ha approvato una ri-
soluzione, su un’analoga proposta di assistenza finanziaria, in quel caso a
favore della Tunisia. A seguito dell’iniziativa, il Presidente del Senato ha
ricevuto una lettera di apprezzamento da parte della Commissione euro-
pea, a firma del Vicepresidente Timmermans e del Commissario per gli
affari economici Moscovicı́.

Tornando al merito del provvedimento, sottolinea il ruolo strategico
della Giordania nel quadro di una delle regioni fra le più instabili del pia-
neta. Il Regno hascemita cerca storicamente di facilitare il processo di
pace fra israeliani e palestinesi e rappresenta un partner privilegiato dei
Paesi europei e degli Stati Uniti, distinguendosi per una consolidata poli-
tica filo-occidentale e per un partenariato duraturo con la NATO. Non a
caso essa è parte attiva alla partnership anti-Daesh promossa dagli Stati
Uniti.

Dal 2011 la Giordania subisce pesantemente le conseguenze dei con-
flitti in atto nei vicini Iraq e Siria, ad oggi ospitando quasi 2 milioni di
rifugiati.

In una congiuntura internazionale debole, le turbolenze della regione
stanno mettendo a dura prova le finanze pubbliche della Giordania, se-
gnate dal calo degli introiti del turismo e degli investimenti diretti esteri,
dal blocco delle rotte commerciali e dalle interruzioni del flusso di gas na-
turale dall’Egitto.

In questo scenario, nel 2012 la Giordania e il Fondo Monetario Inter-
nazionale (FMI) hanno concordato un primo programma di aggiustamento,
che, completato con successo ad agosto 2015, è stato integrato da una
prima operazione di assistenza macrofinanziaria da parte dell’Unione eu-
ropea per un importo di 180 milioni di euro già erogato tra febbraio e ot-
tobre 2015.

Nonostante i progressi in termini di riforme e stabilizzazione macroe-
conomica compiuti dal Paese nell’ambito di questo primo programma, nel
corso del 2015 si è registrato un ulteriore deterioramento della situazione
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economica, a causa dello scenario geopolitico e dell’aggravarsi della crisi
dei rifugiati.

Per questi motivi, il Governo giordano ha chiesto agli organismi in-
ternazionali di poter usufruire di un ulteriore sostegno economico. Con il
FMI è stato negoziato un nuovo accordo finanziario, che dovrebbe entrare
in vigore nella seconda metà del 2016, con un nuovo programma econo-
mico della probabile durata di 3 anni. L’Unione europea ha disposto uno
stanziamento addizionale di 2,39 miliardi di euro, incluso un prestito di
200 milioni di euro per la seconda operazione di assistenza macrofinanzia-
ria, di cui al documento oggi in discussione.

L’assistenza proposta dall’Unione europea aiuterebbe la Giordania a
coprire parte del fabbisogno residuo di finanziamento esterno per il pe-
riodo 2016-2017, stimato a circa 3,2 miliardi di dollari. Questa nuova as-
sistenza andrebbe in particolare a sostenere il bilancio del Paese e quindi,
come la prima, aiuterebbe la Giordania a coprire anche una parte dei costi
di bilancio associati alla crisi dei rifugiati siriani.

L’erogazione dell’assistenza è previsto avvenga attraverso due rate di
prestito di 100 milioni di euro ciascuna, la prima delle quali versata sul
finire del 2016, la seconda nel secondo trimestre del 2017. I pagamenti,
in ogni caso, sono subordinati anche ai risultati positivi delle valutazioni
previste dal nuovo accordo finanziario del FMI.

La Commissione è chiamata a valutare la proposta di decisione sotto
l’aspetto dei principi di sussidiarietà e di proporzionalità. Entrambe le va-
lutazioni non possono che essere positive. Il sostegno è infatti conforme al
principio di sussidiarietà nella misura in cui gli obiettivi di superamento
delle difficoltà della bilancia dei pagamenti della Giordania non possono
essere conseguiti nel breve termine in misura sufficiente tramite il solo so-
stegno dei singoli Stati membri. La proposta in esame appare poi con-
forme al principio di proporzionalità, giacché si limita al minimo indi-
spensabile per raggiungere gli obiettivi di stabilità macroeconomica a
breve termine per il Paese e si colloca unicamente ad integrazione di
un programma complessivo di supporto, che coinvolge in maniera ben
più rilevante il Fondo Monetario Internazionale.

Per quanto concerne lo strumento adottato – l’assistenza macrofinan-
ziaria –, esso appare come il più idoneo per realizzare efficacemente gli
obiettivi che ci si propongono.

In conclusione, ricordando come la Giordania sia spesso stata al cen-
tro delle riflessioni della Commissione come Paese meritevole di sostegno
ed incoraggiamento anche per il ruolo che è chiamata a svolgere nel dif-
ficile quadro mediorientale, propone la formulazione di una risoluzione fa-
vorevole al provvedimento in esame.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 14,35.
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D I F E S A (4ª)

Giovedı̀ 14 luglio 2016

Plenaria

181ª Seduta

Presidenza del Presidente
LATORRE

Interviene il sottosegretario di Stato per la difesa Gioacchino Alfano.

La seduta inizia alle ore 8,20.

SULLE MISSIONI DELLA COMMISSIONE

In apertura di seduta il presidente LATORRE dà conto di un invito
ricevuto dall’ammiraglio Credendino, comandante della missione EU-
NAVFOR MED-Sophia, per visitare il Comando dell’operazione, ubicato
in Roma.

Sottopone quindi alla Commissione la deliberazione della visita.

La Commissione conviene.

AFFARI ASSEGNATI

Riordino delle carriere delle Forze armate e delle Forze di polizia a ordinamento

militare

(Esame, ai sensi dell’articolo 34, comma 1, primo periodo, e per gli effetti di cui all’arti-

colo 50, comma 2, del Regolamento, e rinvio)

Il presidente LATORRE introduce l’Affare in titolo, originato da una
richiesta del senatore Gasparri approvata in Ufficio di Presidenza, ricor-
dando che il fondamento normativo del riordino delle carriere delle Forze
di polizia si rinviene nell’articolo 8 della legge n. 124 del 2015. Il termine
per esercitare la delega, inizialmente previsto per il 27 agosto 2016, è
stato peraltro prorogato di ulteriori sei mesi (27 febbraio 2017), grazie a
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un emendamento al disegno di legge di conversione dell’ultimo decreto
missioni.

Per quanto riguarda le Forze armate, il fondamento normativo si ri-
trova invece nell’articolo 1 della legge n. 244 del 2012, come modificato
dal decreto-legge n. 185 del 2015. In particolare, si prevede che una quota
parte non superiore al 50 per cento dei risparmi di spesa (di parte corrente
e di natura permanente), derivanti dall’implementazione della legge sia
utilizzata per adottare, entro il 1º luglio 2017, ulteriori disposizioni, con
le medesime procedure previste dall’articolo in questione, al fine di assi-
curare la sostanziale equiordinazione tra le Forze di polizia e le Forze ar-
mate.

Dopo aver osservato che non pare ravvisarsi, a proprio avviso, la ne-
cessità di effettuare specifici cicli di audizioni, dichiara aperta la discus-
sione generale.

Il senatore GASPARRI (FI-PdL XVII) rimarca l’opportunità offerta
dall’Affare in titolo, che consente alla Commissione, nell’imminenza dei
provvedimenti governativi sul tema, di offrire un importante e decisivo
contributo per il tramite di una risoluzione contenente specifici indirizzi
all’Esecutivo.

La tematica è infatti quanto mai delicata: a fronte di una sentenza
della Corte costituzionale sullo sblocco dei contratti del pubblico impiego,
non sono seguiti, da parte del Governo, provvedimenti concreti e anche il
bonus degli 80 euro mensili, comunque limitato all’anno corrente, non
compensa la vacanza contrattuale tutt’ora in essere. Tuttavia, in tempi re-
centi, il Presidente del Consiglio avrebbe annunciato il rinnovo del con-
tratto per gli operatori delle Forze di polizia, inserendo la tematica nell’a-
genda del Governo.

Parallelamente al rinnovo del contratto emerge poi la problematica
del riordino delle carriere, dove si sono concentrate numerose aspettative
da parte del personale del comparto difesa e sicurezza. In ragione di ciò,
sarebbe peraltro opportuno che la Commissione producesse un atto di in-
dirizzo al Governo prima dell’inizio della pausa estiva in vista della pre-
sentazione alle Camera del disegno di legge di stabilità.

Dopo aver osservato che l’intervento normativo operato dal disegno
di legge di conversione del decreto-legge n. 67 del 2016 ha già in buona
parte risolto la questione dell’allineamento temporale delle distinte dele-
ghe relative alle Forze armate e alle Forze di polizia, ricorda che rimane
tuttavia aperta quella delle risorse economiche, ad oggi drammaticamente
insufficienti e tali da non garantire un autentico ed efficace riordino delle
carriere.

Conclude rimarcando il fondamentale contributo offerto dal comparto
contro la lotta al terrorismo internazionale, argomento assurto agli onori
della cronaca anche in sede europea e che dovrebbe indurre il Governo
a sollecitare, proprio in quel contesto, maggiore flessibilità in ordine
alle risorse ad esso destinate.
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Il senatore Mario MAURO (GAL (GS, PpI, M, Id, ApI, E-E, MPL))

rimarca, con riferimento alle problematiche inerenti alle risorse economi-
che, l’opportunità di udire sul punto i funzionari della Ragioneria generale
dello Stato che hanno in carico i pertinenti capitoli di bilancio.

Invita quindi la Commissione a soffermarsi anche sulle implicazioni
della decisione assunta nel recente vertice NATO di Varsavia, accettata
dall’Italia, di prolungare fino al 2020 la missione in Afghanistan. Il con-
tingente italiano, infatti, sarebbe attualmente in fase di ritiro e un cambia-
mento cosı̀ radicale della missione comporterebbe una totale ridefinizione
degli assetti, nelle more della quale la sicurezza del personale operante in
loco potrebbe anche risultare pregiudicata. In ragione di ciò, sarebbe
quanto mai opportuno udire sul punto, anche in sede di Commissioni af-
fari esteri e difesa riunite di Camera e Senato, lo stesso Presidente del
Consiglio.

Conclude precisando che la richiesta di tale audizione non ha alcuna
valenza provocatoria: è infatti motivata dalla necessità di avere dei pun-
tuali chiarimenti su una decisione che l’Alleanza atlantica sta già provve-
dendo ad attuare.

Il senatore Luciano ROSSI (AP (NCD-UDC)), nel condividere i ri-
lievi formulati dal senatore Gasparri, sottolinea l’importanza del contri-
buto che il Parlamento è chiamato a fornire sul tema, anche e soprattutto
sulla problematica delle risorse, al fine di fornire risposte alle giuste aspet-
tative del personale del comparto.

Anche il senatore PEGORER (PD) sottolinea la particolare delica-
tezza dell’argomento, che è strettamente legato alla ristrutturazione dello
strumento militare nazionale.

Con riferimento specifico all’oggetto dell’Affare assegnato, il PRESI-
DENTE osserva che la proposta di audizione del senatore Mario Mauro
potrà essere discussa in apposito Ufficio di Presidenza.

Per quanto attiene alla proposta di udire il Presidente del Consiglio
sugli esiti del Vertice NATO di Varsavia, con particolare riferimento
alla prosecuzione della missione in Afghanistan, ricorda innanzitutto che
lo stesso presidente Renzi ha a suo tempo precisato che il Parlamento sa-
rebbe stato interpellato. In ogni caso la Presidenza si attiverà al fine ga-
rantire un pieno confronto parlamentare sul punto, ricercando le opportune
sinergie con la Presidenza della Commissione affari esteri.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 8,45.
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B I L A N C I O (5ª)

Giovedı̀ 14 luglio 2016

Plenaria

606ª Seduta

Presidenza del Presidente
TONINI

Interviene il vice ministro dell’economia e delle finanze Morando.

La seduta inizia alle ore 8,35.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo recante riorganizzazione, razionalizzazione e semplifica-

zione della disciplina concernente le autorità portuali di cui alla legge 28 gennaio

1994, n. 84 (n. 303)

(Parere al Ministro per le riforme costituzionali e i rapporti con il Parlamento, ai sensi del-

l’articolo 8, commi 1, lettera f), e 5, della legge 7 agosto 2015, n. 124. Seguito e conclu-

sione dell’esame. Parere non ostativo con osservazione)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta pomeridiana di ieri.

Il relatore SANTINI (PD), alla luce delle osservazioni formulate da-
gli intervenuti nel dibattito della seduta pomeridiana di ieri, in particolare
dal senatore D’Alı̀, propone l’approvazione di un parere, pubblicato in al-
legato.

Il vice ministro MORANDO, dichiarando anzitutto di considerare po-
sitivamente l’osservazione del relatore, riferisce di aver sollecitato gli uf-
fici della Ragioneria generale dello Stato per avere una risposta sulle que-
stioni sollevate nella discussione di ieri in relazione alla variazione del
gettito derivante dalle tasse di ancoraggio e portuali in seguito all’ingresso
in un’autorità portuale di un porto che precedentemente non ne facesse
parte. La nota resa disponibile dagli Uffici ribadisce che l’ingresso di
un nuovo porto in un’autorità portuale non produce effetti sul saldo del
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conto consolidato della pubblica amministrazione, in quanto le variazioni
del gettito sono compensate da corrispondenti riduzioni delle spese cor-
renti, rendendo l’operazione neutrale per la finanza pubblica. Nonostante
ciò, ritiene opportuna l’osservazione inserita nel parere circa la necessità
di verificare ed eventualmente compensare gli effetti sul saldo netto da fi-
nanziare e sul fabbisogno in aggiunta a quanto già specificato per quanto
riguarda l’indebitamento netto, almeno per la parte concernente i canoni
demaniali ove ciò si recedesse necessario.

Il senatore D’ALÌ (FI-PdL XVII) ringrazia il vice ministro per la sua
puntuale attenzione alle richieste della Commissione, anche in fase di ri-
sposta, ma si dichiara non convinto della validità degli elementi appena
illustrati. In linea più generale ritiene tale occasione utile per constatare
la pressoché irrilevante efficacia del parere della Commissione bilancio
sui decreti legislativi in quanto di fatto la Commissione non può control-
lare il rispetto dell’articolo 81 della Costituzione. Tale problema, a suo pa-
rere, è meritevole di ulteriori approfondimenti da parte della Commis-
sione, in aggiunta all’altro già segnalato precedentemente circa l’eccesso
di presupposti inseriti nei pareri per rendere conto della adeguatezza delle
risorse disponibili a legislazione vigente per lo svolgimento di nuovi com-
piti o funzioni attribuite alle amministrazioni pubbliche. Conclude ringra-
ziando il Governo e il relatore per l’opportunità di svolgere una discus-
sione cosı̀ interessante, dichiarando di non avere nulla da eccepire sul pa-
rere.

Il presidente TONINI ringrazia il senatore D’Alı̀ per l’occasione di
approfondimento e si dichiara d’accordo sulla necessità di approfondire
seriamente il meccanismo di valutazione delle deleghe e dei decreti legi-
slativi.

Alla luce del dibattito svoltosi, verificata la presenza del prescritto
numero di senatori, la Commissione approva la proposta di parere del re-
latore.

IN SEDE CONSULTIVA

(2287) Disciplina del cinema, dell’audiovisivo e dello spettacolo e deleghe al Governo

per la riforma normativa in materia di attività culturali

(Parere alla 7ª Commissione sugli emendamenti. Seguito dell’esame. Parere in parte con-

trario, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, e in parte non ostativo. Rinvio dell’e-

same dei restanti emendamenti)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 12 luglio.

Il vice ministro MORANDO mette a disposizione dei senatori alcune
relazioni tecniche sugli emendamenti richiamati dal relatore. Fa presente
quindi che l’emendamento 4.1 (testo 2) non comporta effetti finanziari ne-
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gativi, cosı̀ come gli emendamenti 9.1 (testo 2), 9.0.1 (testo 2) e 14.0.1
(testo 2), specificando per quest’ultimo che la spesa prevista è comunque
contenuta entro il limite complessivo fissato per l’intero provvedimento.

Il senatore D’ALÌ (FI-PdL XVII) interviene in merito all’emenda-
mento 9.0.1 (testo 2) osservando che la relativa relazione tecnica fa rife-
rimento a una forte riduzione degli organi del Ministero della cultura nel
settore cinema e audiovisivo senza specificare se si tratti di soppressione o
di mera riorganizzazione. A suo parere ciò giustifica il dubbio che le spese
necessarie per l’attività del Consiglio superiore oggetto della proposta pos-
sano essere coperte integralmente a valere sulle risorse già disponibili a
legislazione vigente. In termini più generali si dichiara contrario alla con-
tinua istituzione di nuovi consigli e organismi, che ritiene caratteristica
specifica di questa legislatura.

Il senatore MANDELLI (FI-PdL XVII) concorda con il senatore
D’Alı̀ esprimendo perplessità sulla reale capacità delle risorse già disponi-
bili a legislazione vigente di compensare le probabili nuove spese deri-
vanti dall’emendamento.

Il vice ministro MORANDO esprime quindi un parere contrario sulle
proposte 18.0.1 (testo 2) e 18.0.3 (testo 2), in quanto le riformulazioni non
consentono di superare i problemi, presenti nei testi originari, relativi alla
commisurazione del credito d’imposta sull’intero reddito dei soggetti be-
neficiari. Esprime quindi un parere non ostativo sull’emendamento 19.3
(testo 2), sul quale la relazione tecnica è stata positivamente verificata,
mentre chiede di sospendere l’esame dei rimanenti emendamenti 28.0.1
(testo 2), 29.1 (testo 2) e 31.0.1 (testo 2), in quanto le relazioni tecniche
predisposte dalle amministrazioni di competenza appaiono ancora lacu-
nose.

Alla luce del dibattito svoltosi, il relatore LAI (PD) propone l’appro-
vazione di un parere cosı̀ formulato: «La Commissione programmazione
economica, bilancio, esaminati gli emendamenti relativi al disegno di
legge in titolo, esprime, per quanto di competenza, parere contrario, ai
sensi dell’articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 8.12 (testo 2),
18.0.1 (testo 2) e 18.0.3 (testo 2). Il parere è non ostativo su tutti i restanti
emendamenti ad eccezione delle proposte 9.0.1/2, 9.0.1/4, 9.0.1/9, 11.12
(testo 2), 18.100, 18.100/1, 28.0.1 (testo 2), 29.1 (testo 2) e 31.0.1 (testo
2) su cui il parere resta sospeso.».

La Commissione approva.

Il seguito dell’esame è, quindi, rinviato.
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(2217) Disposizioni in materia di contrasto ai fenomeni del lavoro nero e dello sfrutta-
mento del lavoro in agricoltura

(Parere alla 9ª Commissione sul testo e sugli emendamenti. Seguito dell’esame del testo e

rinvio. Rinvio dell’esame degli emendamenti)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 30 giugno.

Il PRESIDENTE sollecita i chiarimenti richiesti al rappresentante del
Governo, il quale assicura che fornirà al più presto le risposte alle que-
stioni sollevate dal relatore.

Il seguito dell’esame è, dunque, rinviato.

La seduta termina alle ore 9,30.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

SULL’ATTO DEL GOVERNO N. 303

La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato lo
schema di decreto in titolo, osserva in linea generale che nei casi in cui il
Governo adotta provvedimenti legislativi ai quali sono ascritti risparmi di
spesa, sarebbe auspicabile che tali risparmi fossero quantificati allo scopo
di essere scontati, anche nel medio periodo, nei saldi di finanza pubblica
al fine di consentire al Parlamento e all’Esecutivo medesimo di verificare
l’efficacia dell’azione legislativa e conseguentemente di quella ammini-
strativa.

Ciò premesso, e preso atto dei chiarimenti forniti in ordine alle que-
stioni rilevate, esprime, per quanto di propria competenza, parere non
ostativo con la seguente osservazione:

– atteso che l’eventuale trasferimento del gettito delle tasse por-
tuali e dei canoni demaniali attualmente percepiti dall’autorità marittima
dal bilancio dello Stato alle Autorità di sistema portuale per i porti di in-
teresse nazionale inseriti in tale nuovo sistema non produce effetti sull’in-
debitamento netto in quanto il gettito medesimo permane all’interno del
perimetro delle amministrazioni pubbliche, sarebbe tuttavia opportuno va-
lutare la previsione di una copertura sul saldo netto da finanziare e sul
fabbisogno in considerazione degli effetti sulle entrate del bilancio dello
Stato e sui flussi di cassa.
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F I N A N Z E E T E S O R O (6ª)

Giovedı̀ 14 luglio 2016

Plenaria

383ª Seduta

Presidenza del Presidente
Mauro Maria MARINO

Interviene il vice ministro dell’economia e delle finanze Casero.

La seduta inizia alle ore 14.

PROCEDURE INFORMATIVE

Interrogazioni

Il presidente Mauro Maria MARINO introduce lo svolgimento delle
interrogazioni all’ordine del giorno e dà la parola al rappresentante del
Governo per la risposta all’interrogazione n. 3-02938.

Il vice ministro CASERO ricorda che, come riportato dal comunicato
n. 204 del 2015, il Ministro dell’economia e delle finanze ha conferito al
Fondo Monetario Internazionale (FMI) e all’Organizzazione per la Coope-
razione e lo Sviluppo Economico (OCSE) l’incarico di individuare, tra le
esperienze internazionali, buone pratiche che potrebbero essere adottate
anche dalla nostra amministrazione fiscale.

In merito ai contenuti dei rapporti di OCSE e FMI osserva che tali
organizzazioni internazionali hanno formulato raccomandazioni per il mi-
glioramento della procedura di riscossione, che sono all’attenzione del Go-
verno e rappresentano la base per il dibattito sul futuro assetto delle Agen-
zie fiscali.

Ricorda inoltre che il Governo, in attuazione dell’articolo 9, comma
1, lettera h), della legge 11 marzo 2014, n. 23, ha emanato il decreto le-
gislativo 24 settembre 2015, n. 157, recante misure per la revisione della
disciplina dell’organizzazione delle Agenzie fiscali. L’articolo 1 del de-
creto legislativo dispone che le Agenzie fiscali procedano alla riorganizza-
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zione delle proprie strutture in funzione del riassetto dei servizi di assi-
stenza, consulenza e controllo, con l’obiettivo di facilitare gli adempimenti
tributari anche grazie all’impiego di nuove e più avanzate forme di comu-
nicazione con il contribuente; nei programmi di riorganizzazione le Agen-
zie perseguono la riduzione dell’invasività dei controlli e dei connessi
adempimenti.

Al fine di potenziare l’efficienza dell’azione amministrativa e favo-
rire l’emersione delle basi imponibili, gli schemi di convenzione da stipu-
lare tra il Ministero dell’economia e delle finanze e le Agenzie stabili-
scono tra l’altro specifici obiettivi di incremento del livello di adempi-
mento spontaneo degli obblighi tributari. Per la misurazione di tali obiet-
tivi le predette convenzioni definiscono, per ciascuna Agenzia, indicatori
specifici della produttività, della qualità e della tempestività dell’attività
svolta, nonché indicatori della complessiva efficacia ed efficienza gestio-
nale.

La senatrice GUERRA (PD) replica dichiarando la propria parziale
soddisfazione, in quanto la risposta fornita dal rappresentante del Governo
non fornisce indicazioni circa l’attendibilità delle notizie di stampa in me-
rito al giudizio sulla condotta delle Agenzie fiscali nel rapporto con i con-
tribuenti, nonché in merito alle prospettive della società Equitalia, deri-
vanti dai rapporti degli organismi internazionali che dovrebbe costituire
oggetto di una riflessione condivisa con il Parlamento.

Si passa quindi allo svolgimento dell’interrogazione n. 3-02960.

Il vice ministro CASERO segnala che la Banca d’Italia, sentita in
proposito, ha comunicato che le società del gruppo Deiulemar non sono
mai state sottoposte alla vigilanza dell’Istituto.

Dal 2000 la società Deiulemar è stata interessata da indagini giudizia-
rie per abusivo esercizio dell’attività finanziaria a motivo dell’intensa at-
tività di raccolta del risparmio attraverso l’emissione di prestiti obbligazio-
nari. Nell’ambito delle indagini, sia l’Ufficio Italiano Cambi sia la Banca
d’Italia hanno collaborato con gli organi inquirenti anche segnalando, ai
sensi dell’articolo 331 del codice di procedura penale, l’anomalo volume
dei prestiti obbligazionari iscritti dalla società a bilancio negli esercizi
1999 e 2000. Inoltre la Consob ha fatto presente che le obbligazioni
emesse dalla Deiulemar non sono mai state negoziate sui mercati regola-
mentati, né su sistemi multilaterali di negoziazione, né sui previgenti si-
stemi di scambi organizzati. Dall’esercizio sociale 2004 la società ha
emesso obbligazioni diffuse tra il pubblico in misura rilevante sino a
quando, a seguito della sentenza del Tribunale di Torre Annunziata del
2 maggio 2012, che ne ha dichiarato il fallimento, non è stata più inclusa
nel relativo elenco. Quale emittente obbligazioni diffuse, Deiulemar era
tenuta al rispetto delle relative disposizioni legislative e regolamentari;
in particolare, ai sensi dell’articolo 116, comma 1, del decreto legislativo
n. 58 del 1998, che rinvia all’articolo 114 del medesimo decreto, nonché
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delle relative norme attuative, di cui, in particolare, l’articolo 109 del re-
golamento n. 11971 del 1999 («regolamento emittenti»), gli emittenti in
questione sono tenuti ad informare il pubblico su eventi e circostanze ri-
levanti. Inoltre, gli emittenti medesimi sono tenuti, ai sensi dell’articolo
110 del Regolamento Emittenti, a trasmettere alla Consob, solo su richie-
sta, il bilancio di esercizio approvato, il bilancio consolidato, se redatto,
nonché le relazioni contenenti il giudizio della società di revisione.

La società utilizzò, quale strumento di finanziamento della propria at-
tività, oltre ai finanziamenti bancari, l’emissione di prestiti obbligazionari
a partire dal 1984. La Consob non ha mai autorizzato alcun prestito obbli-
gazionario della società, non avendo, in via generale, il potere di autoriz-
zare l’emissione dei prestiti obbligazionari. Con riferimento alle emissioni
obbligazionarie anteriori all’entrata in vigore dell’obbligo di dematerializ-
zazione, la società prorogò, in data 30 novembre 2009, la scadenza di tutte
le emissioni al 31 dicembre 2018, previa delibera favorevole delle rispet-
tive assemblee degli obbligazionisti. Con riferimento al prestito obbliga-
zionario emesso nel 2007 e collocato nel 2008, la società effettuò un’of-
ferta nei confronti del pubblico, ai sensi della vigente disciplina del TUF,
sulla base di un prospetto informativo depositato presso la Consob in data
28 dicembre 2007 e dalla stessa approvato; il prestito in questione risulta
regolarmente accentrato presso Monte Titoli S.p.A.

Con riguardo alla diffusione di «obbligazioni» non emesse dalla
Deiulemar e non contabilizzate nei suoi bilanci anche se formalmente in-
testate ad essa (cosiddette obbligazioni «irregolari»), è da ricordare che in
data 23 gennaio 2012 Deiulemar Holding S.p.A., socio unico dell’emit-
tente, presentò un esposto all’autorità giudiziaria in merito all’emersa cir-
colazione di certificati irregolari di tipo obbligazionario al portatore inte-
stati alla Deiulemar Compagnia di Navigazione e che a seguito della de-
nuncia della Deiulemar Holding e dei successivi accertamenti avviati da
quest’ultima sulla controllata, venne attivata una procedura di verifica
dei titoli irregolari in circolazione, i cui esiti furono resi noti in un comu-
nicato stampa diffuso dalla società in data 27 marzo 2012. Sulla base di
quanto dichiarato dalla società in detto comunicato, l’importo complessivo
delle obbligazioni irregolari in circolazione era pari a circa 684 milioni di
euro, mentre i portatori delle stesse risultavano essere circa 10.500.

Il 18 aprile 2012, l’assemblea degli azionisti di Deiulemar deliberava:
la costituzione in bilancio di un apposito fondo rischi riferito alle pretese
dei portatori delle obbligazioni irregolari; l’approvazione della situazione
economico-patrimoniale della Società al 29 febbraio 2012, dalla quale
emergeva un patrimonio netto negativo pari a circa 846 milioni di euro,
comprensivo della voce relativa al predetto fondo rischi; l’autorizzazione
all’organo amministrativo a proporre un concordato preventivo; l’attribu-
zione all’organo amministrativo medesimo della delega ai sensi dell’art.
2443 del codice civile per deliberare uno o più aumenti di capitale.

I poteri di vigilanza assegnati alla Consob dalla vigente legislazione
in materia di correttezza dell’informativa finanziaria degli emittenti titoli
diffusi tra il pubblico in misura rilevante, quali la Deiulemar, hanno una
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portata notevolmente ridotta rispetto a quelli esercitabili nei confronti de-

gli emittenti quotati nei mercati regolamentati. In particolare le disposi-
zioni che attribuiscono alla Consob il potere di impugnare la delibera di
approvazione dei bilanci (articolo 157, comma 2, del TUF), ovvero di ri-

chiedere la pubblicazione delle informazioni supplementari necessarie a ri-
pristinare una corretta informazione del mercato in caso di non conformità
delle relazioni finanziarie alle norme che ne disciplinano la redazione (ar-

ticolo 154-ter, comma 7, del TUF), non trovano applicazione agli emit-
tenti strumenti finanziari diffusi. Questi ultimi, peraltro, non rientrano

tra i soggetti vigilati cui si applicano le disposizioni sul controllo dell’in-
formativa finanziaria su base campionaria, previsto dall’articolo 118-bis

del TUF per i soli emittenti quotati.

Nel caso della Deiulemar non era riscontrabile alcun elemento tale da
segnalare il rischio di una possibile alterazione delle informazioni rese al

mercato dalla società né, tanto meno, del fenomeno relativo alla circola-
zione delle obbligazioni «irregolari». In particolare, la Consob ha comuni-

cato di non aver ricevuto alcun tipo di segnalazione, né da parte dei sog-
getti interessati (se non a partire dal mese di febbraio 2012), né da parte
dell’autorità giudiziaria competente. Inoltre, le relazioni emesse dalla so-

cietà di revisione K.P.M.G. S.p.A. nel periodo compreso tra il 31 dicem-
bre 2004 (anno in cui la Deiulemar è stata inclusa nell’elenco degli emit-
tenti diffusi) ed il 31.12.2010 (data dell’ultimo bilancio approvato) conte-

nevano tutte un giudizio positivo sulla correttezza dei bilanci della società
e non riportavano alcun rilievo o richiamo di informativa tale da generare

incertezze sulla conformità di detti documenti alle regole di redazione de-
gli stessi. Tale circostanza trovava riscontro negli esiti delle verifiche
svolte dalla controllante Deiulemar Holding e confermate dalla stessa so-

cietà di revisione, secondo le quali, la società sarebbe risultata del tutto
estranea alle operazioni di emissione e rimborso delle obbligazioni «irre-
golari». Anche le relazioni emesse dal collegio sindacale nello stesso pe-

riodo contengono un parere favorevole all’approvazione dei bilanci e non
evidenziano alcun profilo di criticità concernente la gestione della società.

Emerge dunque che dalle informazioni in possesso della Consob non
era possibile rilevare alcuna anomalia concernente l’informativa finanzia-

ria di Deiulemar, tanto meno con riguardo all’esistenza di passività non
iscritte nei bilanci, tali da richiedere lo svolgimento di approfondimenti
istruttori mediante l’attivazione dei, sia pur più limitati, poteri di vigilanza

previsti per gli emittenti diffusi (essenzialmente riconducibili, ex articolo
116, comma 1, del TUF, recante disciplina sugli strumenti finanziari dif-
fusi tra il pubblico in misura rilevante, alle previsioni di cui agli articoli

115 e 114 dello stesso Testo unico.

A seguito degli accertamenti ispettivi eseguiti dalla Banca d’Italia,
con sentenza dell’11 luglio 2014 si è concluso in tempi abbastanza rapidi
il procedimento penale svoltosi innanzi al Tribunale di Roma, che ha con-

dannato tutti gli imputati, disponendo la confisca delle somme già oggetto
di sequestro.
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Con riferimento al mancato pagamento dell’acconto ai creditori della

procedura fallimentare, alla luce delle informazioni acquisite dal Tribunale

di Torre Annunziata, fa presente che agli inizi del novembre 2015 il col-

legio dei curatori, ravvisando la possibilità di distribuire somme, seppur

minime, a beneficio del ceto chirografario, riteneva opportuno program-

mare un secondo riparto parziale, anche e soprattutto al fine di verificare,

e per quanto possibile risolvere, le molteplici difficoltà gestionali che si

sarebbero certamente incontrate nella materiale distribuzione di somme

in favore di oltre 10.000 creditori. A tale scopo, poiché da una prima ve-

rifica era emerso che soltanto il 6 per cento dei creditori aveva provveduto

a fornire le proprie coordinate bancarie, con avviso pubblicato sul sito

della procedura il 2 novembre 2015 si provvedeva a sollecitare i creditori

medesimi ad effettuare la registrazione al portale dei creditori e a comu-

nicare le coordinate bancarie da utilizzare per la corresponsione delle

somme: tutto ciò con largo anticipo rispetto ai tempi previsti per il riparto,

nell’ottica di assicurare una maggiore speditezza della procedura.

L’attività che la curatela fallimentare richiedeva ai creditori interes-

sati veniva costantemente monitorata dai curatori, i quali, dopo circa un

mese e mezzo, dovevano constatare che soltanto il 37 per cento dei cre-

ditori aveva provveduto alla comunicazione delle coordinate bancarie.

La curatela, pertanto, con un nuovo avviso pubblicato sul sito in data

18 dicembre 2015, sollecitava nuovamente i creditori ad effettuare gli

adempimenti richiesti. Benché, tuttavia, a distanza di ulteriori tre mesi,

soltanto il 65 per cento dei creditori interessati avesse ottemperato al sud-

detto invito, la curatela provvedeva, con l’ausilio di apposito applicativo

informatico, ad effettuare dei controlli in ordine alla correttezza dell’indi-

cazione delle coordinate bancarie da parte dei creditori. Avendo riscon-

trato vari errori e anomalie, la curatela decideva, a tutela della procedura,

di optare per l’emissione e la consegna ai creditori di assegni circolari non

trasferibili, intestati ai beneficiari del piano di riparto dichiarato esecutivo

in data 17 marzo 2016.

Il successivo 12 aprile 2016 venivano dunque ritirati i mandati di pa-

gamento per 10.447 creditori, tempestivamente trasmessi all’istituto ban-

cario per l’emissione degli assegni circolari. Al fine di contenere, per

quanto possibile, i costi per la procedura, i curatori provvedevano altresı̀

a predeterminare con l’istituto bancario un costo per ogni singolo assegno

circolare pari ad euro 0,80 (in luogo di euro 1,20), in tal modo ottenendo

un risparmio di oltre 4.000 euro, e ciò nonostante il maggior onere attri-

buito alla banca, consistente nell’indicare, su ogni assegno circolare, anche

il codice fiscale del beneficiario, al fine di risolvere l’ulteriore difficoltà

legata a numerosi casi di omonimia. Al fine di portare a compimento que-

sto riparto «pilota», un’ulteriore difficoltà era rappresentata dall’individua-

zione di una struttura idonea, dei mezzi e del personale necessario per dar

corso alla materiale distribuzione degli assegni circolari, soprattutto in ra-

gione del fatto the gli immobili di proprietà della società fallita non erano

giudicati utilizzabili a tale scopo.
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Benché all’udienza del 17 marzo 2016 (fissata per la verifica delle
domande tardive) si fosse acquisita la disponibilità del comitato dei credi-
tori a collaborare nella ricerca di un immobile idoneo ad ospitare le atti-
vità di consegna (offerta alla quale non aveva fatto seguito alcuna inizia-
tiva concreta), la curatela fallimentare si attivava a tal fine, individuando
un soggetto disposto ad offrire una locazione temporanea di un ufficio at-
trezzato di circa 22 mq., da utilizzare per il ricevimento dei creditori, la
distribuzione degli assegni circolari e la contestuale acquisizione di dichia-
razioni per la comunicazione ufficiale delle coordinate bancarie da utiliz-
zare per i successivi e auspicati riparti.

Ha la parola per la replica il senatore PUGLIA (M5S), il quale si di-
chiara parzialmente soddisfatto, notando che, la pur approfondita ricostru-
zione esposta dal vice ministro Casero non comprende alcuna indicazione
riguardante la posizione del Ministero della giustizia in merito alle anoma-
lie e ai ritardi nelle procedure fallimentari concernenti la società Deiule-
mar. Auspica peraltro l’impegno delle istituzioni al fine di conseguire l’o-
biettivo della soddisfazione dei diritti dei creditori della società.

Il PRESIDENTE, d’intesa con l’interrogante e il rappresentante del
Governo, rinvia lo svolgimento dell’interrogazione n. 3-02952. Dichiara
quindi concluso lo svolgimento delle odierne procedure informative.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Facendo riferimento ai temi oggetto dell’interrogazione n. 3-02938,
appena svolta, il PRESIDENTE dà conto dell’invito rivolto a tutta la
Commissione dal Ministro dell’economia e delle finanze alla presenta-
zione dei rapporti di FMI e OCSE sulle migliori pratiche nell’organizza-
zione e nel funzionamento delle agenzie fiscali, che si svolgerà martedı̀ 19
luglio presso il Ministero dell’economia e delle finanze. Osserva che le
informazioni contenute in tali rapporti possono costituire materiale di
grande interesse per la Commissione, al fine della definizione del miglior
percorso di analisi circa il miglioramento del sistema dell’amministrazione
finanziaria.

La seduta termina alle ore 14,30.



14 luglio 2016 10ª Commissione– 39 –

I N D U S T R I A , C O M M E R C I O , T U R I S M O ( 1 0 ª )

Giovedı̀ 14 luglio 2016

Plenaria

257ª Seduta

Presidenza del Presidente
MUCCHETTI

Interviene il sottosegretario di Stato per lo sviluppo economico

Gentile.

La seduta inizia alle ore 9,15.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il senatore ASTORRE (PD) chiede di riprendere al più presto l’e-
same dei disegni di legge sul contrasto alle false cooperative, per i quali
egli è relatore.

Il presidente MUCCHETTI assicura che l’esame dei disegni di legge
n. 2188 e 1230 sarà ripreso nelle prossime sedute, compatibilmente con le
esigenze connesse alla conclusione dell’esame del disegno di legge an-
nuale per il mercato e la concorrenza.

IN SEDE REFERENTE

(2085) Legge annuale per il mercato e la concorrenza, approvato dalla Camera dei depu-

tati

(Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta pomeridiana di ieri.

Il relatore TOMASELLI (PD) presenta due riformulazioni degli
emendamenti 52.0.400 e 52.0.500, pubblicate in allegato, segnalando
che le modifiche apportate riguardano la clausola di invarianza finanziaria.
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Preannuncia la presentazione, a breve, di ulteriori riformulazioni e di un
emendamento, chiedendo che la seduta in corso possa riprendere, a tal
fine, al termine della seduta dell’Assemblea.

Il senatore DI BIAGIO (AP (NCD-UDC)) propone di non fissare un
termine per subemendamenti alle riformulazioni dei relatori, considerato il
tipo di modifica apportata.

Il senatore CASTALDI (M5S) chiede invece la fissazione di un ter-
mine per la presentazione di eventuali subemendamenti.

Il presidente MUCCHETTI propone che i subemendamenti già pre-
sentati al testo originario dei due emendamenti dei relatori 52.0.400 e
52.0.500 si intendano tutti ripresentati ai rispettivi testi 2, senza fissare
quindi un termine per la presentazione di ulteriori subemendamenti; pro-
pone invece di fissare sin d’ora alle ore 10 di lunedı̀ 18 luglio il termine
per la presentazione di eventuali subemendamenti all’emendamento e alle
riformulazioni che saranno presentate alla ripresa della seduta.

Concorda la Commissione.

Il senatore GIROTTO (M5S) chiede alla Presidenza di sollecitare la
revisione del parere contrario, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione,
dell’emendamento 33.0.4, da lui già richiesta dinanzi alla Commissione
bilancio.

Il PRESIDENTE si riserva di segnalare la questione.

Il seguito dell’esame è quindi sospeso.

La seduta, sospesa alle ore 9,30, riprende alle ore 13,50.

Riprende l’esame, precedentemente sospeso.

Il relatore TOMASELLI (PD) presenta gli emendamenti 3.100/200,
36.100 (testo 3), 40.0.100 (testo 3) e 50.0.100, pubblicati in allegato.

Il presidente MUCCHETTI ricorda che, come convenuto prima della
sospensione, il termine per la presentazione di eventuali subemendamenti
agli emendamenti ora presentati è fissato alle ore 10 di lunedı̀ 18 luglio.

La Commissione prende atto.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 13,55.
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EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE

N. 2085

Art. 3.

3.100/200
I Relatori

All’emendamento 3.100 sono apportate le seguenti modificazioni:

1) al capoverso «Art. 132-ter»:

a) al comma 4, sostituire le parole: «o concorrente» con le se-

guenti: «o principale o paritaria»;

b) dopo il comma 4, inserire il seguente: «4-bis. In particolare, il
regolamento di cui al comma 2: a) definisce i parametri oggettivi, tra cui
la frequenza dei sinistri e il relativo costo medio, per il calcolo dello
sconto aggiuntivo di cui al comma 4; b) prevede, nell’ambito delle moda-
lità di cui al comma 4, che non possano sussistere differenziali di premio
che non siano giustificati da specifiche evidenze sui differenziali di ri-
schio.»;

c) dopo il comma 7, inserire il seguente: «7-bis. L’Ivass verifica,
inoltre, che lo sconto aggiuntivo di cui al comma 4 garantisca la progres-
siva riduzione delle differenze dei premi applicati sul territorio nazionale
nei confronti di assicurati con le medesime caratteristiche soggettive e col-
locati nella medesima classe di merito.»;

2) nel «Conseguentemente», al capoverso 2., sostituire le parole: «è
adottato dall’Ivass entro 120 giorni» con le seguenti: «è adottato dall’Ivass
entro 90 giorni».

Art. 36.

36.100 (testo 3)
I Relatori

Al comma 6, le parole: «fino al riordino dell’attività della Cassa con-
guaglio GPL, e comunque non oltre il 31 dicembre 2016, conformemente
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al termine indicato dal decreto del Ministro dello sviluppo economico 14

febbraio 2014» sono sostituite dalle seguenti: «fino al 31 dicembre 2016».

Conseguentemente, dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

«6-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2017 la Cassa Conguaglio GPL di

cui al provvedimento del Comitato Interministeriale prezzi n. 44 del 28

ottobre 1977 è soppressa e le relative funzioni e competenze nonché i re-

lativi rapporti giuridici attivi e passivi rientrano nelle funzioni svolte da

Acquirente Unico S.p.A per il tramite dell’Organismo centrale di stoccag-

gio italiano – OCSIT, attribuita ai sensi dell’articolo 7, comma 1, del de-

creto legislativo 31 dicembre 2012, n. 249, in regime di separazione con-

tabile. Il personale a tempo indeterminato in servizio presso la predetta

Cassa alla data di entrata in vigore della presente legge è trasferito nella

funzione OCSIT di Acquirente Unico S.p.A. con mantenimento del tratta-

mento economico fondamentale e accessorio, limitatamente alle voci fisse

e continuative, corrisposto al momento del trasferimento. A decorrere dal

1º gennaio 2017 è trasferita all’OCSIT la titolarità del Fondo per la razio-

nalizzazione della rete carburanti di cui all’articolo 6 del decreto legisla-

tivo 11 febbraio 1998, n. 32, sul quale gravano gli oneri per lo svolgi-

mento delle attività trasferite, in modo da assicurare l’autonomia econo-

mica, patrimoniale e finanziaria di tali attività rispetto alle altre attività

e funzioni svolte dall’OCSIT. Le attività trasferite ai sensi del presente

comma sono svolte in base a indirizzi operativi del Ministero dello svi-

luppo economico e cessano con l’esaurimento delle risorse finanziarie

del Fondo sopra citato. A decorrere dal 1º gennaio 2017 è trasferita al-

l’OCSIT anche la titolarità del Fondo GPL e del Fondo scorte di riserva.

A decorrere dal 1º gennaio 2017 le funzioni della Cassa Conguaglio GPL

relative al Fondo bombole metano di cui all’articolo 27, comma 6, della

legge 23 luglio 2009, n. 99, e all’articolo 27, comma 5, del decreto legi-

slativo 1 giugno 2011, n. 93, sono direttamente esercitate dal Comitato per

la Gestione del Fondo bombole metano di cui all’articolo 12 della legge 8

luglio 1950, n. 640, operante presso il Ministero dello sviluppo econo-

mico, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.»
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Art. 40.

40.0.100 (testo 3)

I Relatori

Dopo l’articolo inserire il seguente:

«Art. 40-bis.

(Tutela della concorrenza e della trasparenza nel settore della locazione
finanziaria)

1. Per locazione finanziaria si intende il contratto con il quale la
banca o l’intermediario finanziario iscritto nell’albo di cui all’articolo
106 del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, si obbliga ad acqui-
stare o a far costruire un bene su scelta e secondo le indicazioni dell’uti-
lizzatore, che ne assume tutti i rischi, anche di perimento, e lo fa mettere a
disposizione per un dato tempo verso un determinato corrispettivo che
tiene conto del prezzo di acquisto o di costruzione e della durata del con-
tratto. Alla scadenza del contratto l’utilizzatore ha diritto di acquistare la
proprietà del bene ad un prezzo prestabilito ovvero, in caso di mancato
esercizio del diritto, l’obbligo di restituirlo.

2. Costituisce grave inadempimento dell’utilizzatore il mancato paga-
mento di almeno sei canoni mensili o due canoni trimestrali anche non
consecutivi o un importo equivalente per i leasing immobiliari, ovvero
quattro canoni mensili anche non consecutivi o un importo equivalente
per gli altri contratti di locazione finanziaria.

3. In caso di risoluzione del contratto per l’inadempimento dell’utiliz-
zatore ai sensi del comma 2, il concedente ha diritto alla restituzione del
bene ed è tenuto a corrispondere all’utilizzatore quanto ricavato dalla ven-
dita o da altra collocazione del bene, effettuata ai valori di mercato, de-
dotta la somma pari all’ammontare dei canoni scaduti e non pagati fino
alla data della risoluzione, dei canoni a scadere, solo in linea capitale, e
del prezzo pattuito per l’esercizio dell’opzione finale di acquisto, nonché
le spese anticipate per il recupero del bene, la stima e la sua conserva-
zione per il tempo necessario alla vendita. Resta fermo nella misura resi-
dua il diritto di credito del concedente nei confronti dell’utilizzatore
quando il valore realizzato con la vendita o altra collocazione del bene
è inferiore all’ammontare dell’importo dovuto dall’utilizzatore a norma
del periodo precedente.

4. Ai fini di cui al comma 3, il concedente procede alla vendita o
ricollocazione del bene sulla base dei valori risultanti da pubbliche rileva-
zioni di mercato elaborate da soggetti specializzati. Quando non è possi-
bile far riferimento ai predetti valori, procede alla vendita sulla base di
una stima effettuata da un perito scelto dalle parti di comune accordo
nei venti giorni successivi alla risoluzione del contratto o, in caso di man-
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cato accordo nel predetto termine, da un perito indipendente scelto dal
concedente in una rosa di almeno tre operatori esperti, previamente comu-
nicati all’utilizzatore, che può esprimere la sua preferenza vincolante ai
fini della nomina entro dieci giorni dal ricevimento della predetta comu-
nicazione. Il perito è indipendente quando non è legato al concedente
da rapporti di natura personale o di lavoro tali da compromettere l’indi-
pendenza di giudizio. Nella procedura di vendita o ricollocazione il con-
cedente si attiene a criteri di celerità, trasparenza e pubblicità adottando
modalità tali da consentire l’individuazione del migliore offerente possi-
bile con obbligo di informazione dell’utilizzatore.

5. Resta ferma la previsione di cui al comma 72-quater del regio de-
creto 16 marzo 1942 n. 267 e si applica, in caso di immobili da adibire ad
abitazione principale, l’articolo 1, comma 76, 77, 78, 79, 80 e 81, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208.»

Art. 50.

50.0.100

I Relatori

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 50-bis.

(Disciplina IVA delle agenzie di viaggio fuori dall’Unione europea)

1. L’articolo 55, comma 1, secondo periodo del decreto-legge 21 giu-
gno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013,
n. 98, si intende nel senso che le agenzie di viaggio stabilite fuori dall’U-
nione europea, ovvero i soggetti che hanno prestato garanzia a loro favore,
non sono tenute a restituire le somme che, alla data di entrata in vigore del
suddetto decreto-legge, risultavano rimborsate e per le quali, a seguito di
richiesta di restituzione da parte dell’amministrazione finanziaria, non ri-
sultava avvenuto, alla data di entrata in vigore del suddetto decreto-legge,
il relativo versamento nelle casse erariali da parte delle stesse agenzie di
viaggio o dei soggetti che hanno prestato la garanzia.

2. Sono altresı̀ rimborsate ai soggetti di cui al comma 1 le somme
dovute dall’erario a titolo di rimborso IVA, maturate dai medesimi fino
alla data di entrata in vigore dell’articolo 55, del decreto-legge 21 giugno
2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n.
98.

3. Ai maggiori oneri derivanti dal comma 2 del presente articolo si
provvede:
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a) Quanto a 10 milioni di euro per l’anno 2016 mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190;

b) Quanto a 13,5 milioni di euro per l’anno 2017, mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 10, comma 5, del de-
creto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307.»

Art. 52.

52.0.400 testo 2/1

Bonfrisco, Perrone

All’emendamento 52.0.400, capoverso «Art. 53», comma 1, dopo le
parole: «Conferenza Unificata», inserire le seguenti: «sentite le associa-
zioni di categoria comparativamente più rappresentative a livello nazio-
nale e le associazioni dei consumatori».

52.0.400 testo 2/2

Cervellini

All’emendamento 52.0.400, capoverso «Art. 53», comma 1, lettera a),
dopo le parole: «o individuale di persone», inserire le seguenti: «che con-
tribuisca a garantire il diritto alla mobilità di tutti i cittadini».

52.0.400 testo 2/3

Valdinosi, Fabbri, Scalia

All’emendamento 52.0.400, capoverso «Art. 53», comma 1, apportare
le seguenti modificazioni:

a) sostituire la lettera b) con la seguente: «b) adeguare l’offerta di
servizi di mobilità ai più moderni standard tecnologici, ivi compresi quelli
che si svolgono con applicazioni web e quelli che utilizzano piattaforme
tecnologiche per l’interconnessione tra passeggeri e operatori del servi-
zio;»;

b) alla lettera c), alla parola «regolare» premettere le seguenti:
«promuovere e»;
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c) alla lettera d), dopo le parole: «del servizio garantendo» inse-

rire le seguenti: «la sicurezza del trasporto e la professionalità del condu-
cente, nonché le informazioni necessarie ad»;

d) dopo la lettera d), inserire la seguente: «d-bis) definire gli stan-

dard nazionali per l’individuazione da parte delle regioni degli ambiti ter-
ritoriali ottimali per la gestione efficiente dei servizi di mobilità di cui alla
lettera a);»;

e) sostituire la lettera e) con la seguente: «e) armonizzare le com-
petenze regionali e degli enti locali in materia, al fine di definire comuni
standard nazionali;».

52.0.400 testo 2/4

Lanzillotta

All’emendamento 52.0.400, capoverso «Art. 53», comma 1, apportare

le seguenti modificazioni:

a) sostituire la lettera b) con la seguente: «b) adeguare l’offerta di
servizi alle nuove forme di mobilità che si svolgono grazie ad applicazioni
web che utilizzano piattaforme tecnologiche per l’interconnessione dei
passeggeri e dei conducenti;»;

b) alla lettera c), sostituire la parola «regolare» con la seguente:
«promuovere»;

c) sostituire la lettera e) con la seguente: «e) armonizzare le com-
petenze regionali e degli enti locali in materia, al fine di definire comuni
standard nazionali;».

52.0.400 testo 2/5

Gambaro

All’emendamento 52.0.400, capoverso «Art. 53», comma 1, sostituire

la lettera b) con la seguente: «b) adeguare l’offerta di servizi alle nuove
forme di mobilità che si svolgono grazie ad applicazioni web che utiliz-
zano piattaforme tecnologiche per l’interconnessione dei passeggeri e
dei conducenti;».
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52.0.400 testo 2/6

Bonfrisco, Perrone

All’emendamento 52.0.400, capoverso «Art. 53», comma 1, lettera b),
sostituire le parole: «ai più moderni» con le seguenti: «e incentivare l’u-
tilizzo dei più moderni».

52.0.400 testo 2/7

Galimberti, Pelino

All’emendamento 52.0.400, capoverso «Art. 53», comma 1, sostituire
la lettera c) con la seguente: «c) garantire che tutte le aziende del settore
che operano sul territorio nazionale, sia fisicamente che per mezzo di in-
ternet e nuove tecnologia, siano soggette alle medesime disposizioni nor-
mative in materia di rilascio delle autorizzazioni, leale concorrenza e tas-
sazione;».

52.0.400 testo 2/8

Gambaro

All’emendamento 52.0.400, capoverso «Art. 53», comma 1, apportare

le seguenti modificazioni:

a) alla lettera c), sostituire la parola: «regolare» con la seguente:
«promuovere»;

b) sostituire la lettera e) con la seguente: «e) armonizzare le com-
petenze regionali e degli enti locali in materia, al fine di definire comuni
standard nazionali;».

52.0.400 testo 2/9

Bonfrisco, Perrone

All’emendamento 52.0.400, capoverso «Art. 53», comma 1, lettera c),
sostituire le parole: «regolare la concorrenza», con le seguenti: «favorire
la concorrenza prevedendo che le tariffe, di cui all’articolo 13 della legge
15 gennaio 1992, n. 21, siano da intendersi come valori massimi».
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52.0.400 testo 2/10

Bonfrisco, Perrone

All’emendamento 52.0.400, capoverso «Art. 53», comma 1, lettera c),
sostituire le parole: «regolare la concorrenza», con le seguenti: «favorire
la concorrenza anche attraverso la determinazione da parte delle compe-
tenti autorità amministrative di tariffe massime».

52.0.400 testo 2/11

Gambaro

All’emendamento 52.0.400, capoverso «Art. 53», comma 1, lettera c),
sostituire la parola: «regolare», con la seguente: «promuovere».

52.0.400 testo 2/12

Cervellini

All’emendamento 52.0.400, capoverso «Art. 53», comma 1, lettera c),
dopo le parole: «la concorrenza», inserire le seguenti: «tutelando altresı̀ i
diritti dei lavoratori, attraverso il rispetto della normativa in materia di la-
voro e di sicurezza sul lavoro, nonché evitando possibili ricadute sui li-
velli salariali,».

52.0.400 testo 2/13

Battista, Zeller, Laniece, Palermo

All’emendamento 52.0.400, capoverso «Art. 53», comma 1, dopo la

lettera c) inserire la seguente: «c-bis) eliminare l’obbligo, posto a carico
degli esercenti del servizio di noleggio con conducente, di fare ritorno in
rimessa alla fine di ogni singolo servizio reso, al fine di consentire lo svol-
gimento dell’attività secondo criteri di efficienza ed economicità;».
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52.0.400 testo 2/14
Cervellini

All’emendamento 52.0.400, capoverso «Art. 53», comma 1, dopo la

lettera d) inserire la seguente: «d-bis) garantire puntualmente il rispetto
delle normative sul lavoro tutelando i diritti di tutti i lavoratori;».

52.0.400 testo 2/15
Gambaro

All’emendamento 52.0.400, capoverso «Art. 53», comma 1, sostituire
la lettera e) con la seguente: «e) armonizzare le competenze regionali e
degli enti locali in materia, al fine di definire comuni standard nazio-
nali;».

52.0.400 testo 2/16
Bonfrisco, Perrone

All’emendamento 52.0.400, capoverso «Art. 53», comma 1, lettera e),
aggiungere, in fine, il seguente periodo: «le regioni, sentite le città metro-
politane, individuano i bacini territoriali ottimali sovracomunali per la ge-
stione uniforme e coordinata dei servizi di trasporto pubblico non di linea;
prevedere che siano le regioni a stabilire per ciascuno dei bacini territo-
riali sovracomunali il numero dei veicoli e dei natanti da adibire ad
ogni singolo servizio pubblico non di linea.».

52.0.400 testo 2/17
Cervellini

All’emendamento 52.0.400, capoverso «Art. 53», comma 1, lettera f),
dopo la parola: «abusivismo», inserire le seguenti: «nonché a un uso im-
proprio di dati personali sensibili».

52.0.400 testo 2/18
Mancuso

All’emendamento 52.0.400, capoverso «Art. 53», comma 1, dopo la
lettera f), aggiungere la seguente: «g) introdurre una definizione norma-
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tiva di vehicle sharing, inteso come servizio di trasporto basato sull’uso
condiviso dei veicoli resi disponibili da operatori appositamente autoriz-
zati, anche attraverso tecnologie dedicate e l’utilizzo di strumenti informa-
tici.».

52.0.400 testo 2/19

Barani, Ruvolo

All’emendamento 52.0.400, capoverso «Art. 53», al comma 1 premet-

tere il seguente:

«01. Al fine di favorire la concorrenza nel settore degli autoservizi
pubblici non di linea e di adeguare l’offerta dei servizi in favore dei con-
sumatori anche attraverso l’uso di nuove tecnologie, la prenotazione dei
servizi di noleggio autovetture con conducente di cui all’articolo 3 della
legge 15 gennaio 1992, n. 21 può essere effettuata direttamente o tramite
servizi tecnologici per la mobilità presso idonee rimesse per lo staziona-
mento delle vetture e per la gestione delle prenotazioni nella disponibilità
giuridica dei soggetti di cui all’articolo 7 della legge 15 gennaio 1992, n.
21. Il documento comprovante la prenotazione del servizio può essere tra-
smesso alle vetture svolgenti il servizio anche telematicamente, in tal caso
deve contenere un codice di identificazione unico della prenotazione ri-
scontrabile in caso di accertamento.».

Conseguentemente, all’emendamento 52.0.400, capoverso «Art.
53», sostituire la rubrica con la seguente: «(Norme per favorire la concor-
renza dei servizi di NCC e delega al Governo per la revisione della disci-
plina in materia di autotrasporti pubblici non di linea)».

52.0.400 (testo 2)

I Relatori

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

«Art. 53.

(Delega al Governo per la revisione della disciplina in materia di auto-

servizi pubblici non di linea)

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro dodici mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, su proposta del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti e del Ministro dello sviluppo economico, previo
parere della Conferenza Unificata, un decreto legislativo per la revisione
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della disciplina in materia di autoservizi pubblici non di linea, nel rispetto
dei seguenti principi e criteri direttivi:

a) prevedere una disciplina per gli autoservizi pubblici non di linea
che provvedono al trasporto collettivo o individuale di persone, che assi-
curi agli stessi una funzione complementare e integrativa rispetto ai tra-
sporti pubblici di linea ferroviari, automobilistici, marittimi, lacuali e ae-
rei;

b) adeguare l’offerta di servizi di cui alla lettera a) ai più moderni
standard tecnologici;

c) regolare la concorrenza e stimolare più elevati standard qualitativi;

d) assicurare una miglior tutela del consumatore nella fruizione del
servizio garantendo una consapevole scelta nell’offerta;

e) mantenere e sviluppare le competenze regionali e degli enti locali
in materia, armonizzandole nel quadro della relativa disciplina;

f) adeguare il sistema sanzionatorio per le violazioni amministrative,
individuando sanzioni efficaci, dissuasive e proporzionate alla gravità
della violazione, anche ai fini di contrasto di fenomeni di abusivismo, de-
mandando la competenza per l’irrogazione delle sanzioni amministrative
agli enti locali ed evitando sovrapposizioni con altre autorità.

2. Lo schema di decreto legislativo di cui al comma 1, corredato di
relazione tecnica, è trasmesso alle Camere ai fini dell’espressione dei pa-
reri da parte delle competenti Commissioni parlamentari, che sono resi en-
tro il termine di trenta giorni dalla data di trasmissione. Le Commissioni
possono richiedere al Presidente della rispettiva Camera di prorogare di
trenta giorni il termine per l’espressione del parere, qualora ciò si renda
necessario per la complessità della materia. Decorso il termine previsto
per l’espressione del parere parlamentare, o quello eventualmente proro-
gato, il decreto può essere comunque adottato. Il Governo, qualora non in-
tenda conformarsi al parere parlamentare, trasmette nuovamente il testo
alle Camere con le sue osservazioni e con eventuali modificazioni, corre-
date dei necessari elementi integrativi di informazione e motivazione per-
ché su di esso sia espresso il parere delle competenti Commissioni parla-
mentari entro trenta giorni dalla data della nuova trasmissione. Decorso
tale termine, il decreto può comunque essere adottato in via definitiva.

3. Entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore del decreto legi-
slativo di cui al comma 1, il Governo, con la procedura ivi prevista e nel
rispetto dei principi e criteri direttivi di cui al comma 3, può emanare di-
sposizioni correttive e integrative del medesimo decreto legislativo.

4. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica, dovendosi provvedere con
le risorse umane, strumentali e finanziarie previste a legislazione vigente.
In conformità all’articolo 17, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n.
196, qualora il decreto legislativo di cui al comma 1 del presente articolo
determini nuovi o maggiori oneri che non trovino compensazione al pro-
prio interno, il decreto stesso è emanato solo successivamente o conte-
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stualmente alla data di entrata in vigore dei provvedimenti legislativi che
stanzino le occorrenti risorse finanziarie.».

52.0.500 testo 2/1
Ruvolo

All’emendamento 52.0.500, alinea, sostituire le parole: «il seguente»
con le seguenti: «i seguenti».

Conseguentemente, dopo il capoverso «Art. 53», aggiungere il se-

guente:

«Art. 54.

1. L’articolo 193, comma 4 del Codice delle assicurazioni di cui al
decreto legislativo 7 settembre 2005 n. 209, in attuazione dell’articolo
40, comma 6, della direttiva 92/49/CE si applica in presenza di infrazioni
già commesse e accertate, inerenti unicamente la specifica attività assicu-
rativa, esercitata in stabilimento o in libere prestazioni di servizi da parte
dell’impresa di assicurazione avente sede sociale in uno Stato membro
della UE operante sul territorio italiano.»

52.0.500 testo 2/2
Bonfrisco, Perrone

All’emendamento 52.0.500, capoverso «Art. 53», sostituire le parole:

«è delegato ad adottare» con la seguente: «adotta» e le parole: «decreti
legislativi» con le seguenti: «disegni di legge».

Conseguentemente sopprimere i commi 2 e 3.

52.0.500 testo2/3
De Petris, Cervellini, Bocchino, Petraglia

All’emendamento 52.0.500, capoverso «Art. 53», comma 1, dopo le
parole: «sviluppo urbano integrato multidisciplinare» inserire le seguenti:

«fatta salva l’impossibilità nei contratti per l’assicurazione obbligatoria
della responsabilità civile di introdurre qualsivoglia limitazione risarcitoria
a carattere contrattuale e fermo ogni divieto di cui al codice delle assicu-
razioni private di cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209,».
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52.0.500 testo 2/4

Compagna

All’emendamento 52.0.500, capoverso «Art. 53», comma 1, sostituire
la lettera a) con la seguente: «a) stabilire la progressiva estensione dell’u-
tilizzo dei dispositivi elettronici sui veicoli che svolgono un servizio pub-
blico, senza oneri per i cittadini e per le imprese;».

52.0.500 testo 2/5

Castaldi, Girotto

All’emendamento 52.0.500, capoverso «Art. 53», comma 1, lettera a),
dopo le parole: «di persone» inserire le seguenti: «, equipaggiati con più
di nove posti compreso quello del conducente,».

52.0.500 testo 2/6

Scalia

All’emendamento 52.0.500, capoverso «Art. 53», comma 1, lettera a),
dopo le parole: «persone o cose,» inserire le le seguenti: «con equa e pro-
porzionale ripartizione dei relativi oneri fra tutti i soggetti economici inte-
ressati, ma».

52.0.500 testo 2/7

Di Biagio, Marinello

All’emendamento 52.0.500, capoverso «Art. 53», comma 1, lettera a),
dopo le parole: «persone o cose,» inserire le le seguenti: «con equa e pro-
porzionale ripartizione dei relativi oneri fra tutti i soggetti economici inte-
ressati, ma».

52.0.500 testo 2/8

Pelino, Piccoli

All’emendamento 52.0.500, capoverso «Art. 53», comma 1, lettera a),
dopo le parole: «persone o cose,» inserire le le seguenti: «con equa e pro-
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porzionale ripartizione dei relativi oneri fra tutti i soggetti economici inte-
ressati, ma».

52.0.500 testo 2/9

Bonfrisco, Perrone

All’emendamento 52.0.500, capoverso «Art. 53», comma 1, lettera a),
dopo le parole: «persone o cose,» inserire le le seguenti: «con equa e pro-
porzionale ripartizione dei relativi oneri fra tutti i soggetti economici inte-
ressati, ma».

52.0.500 testo 2/10

Scalia

All’emendamento 52.0.500, capoverso «Art. 53», comma 1, lettera a),
sostituire le parole: «senza maggiori oneri per i cittadini» con le seguenti:

«con equa e proporzionale ripartizione dei relativi oneri fra tutti i soggetti
economici interessati, ma senza maggiori oneri diretti per i cittadini».

52.0.500 testo 2/11

Di Biagio, Marinello

All’emendamento 52.0.500, capoverso «Art. 53», comma 1, lettera a),
sostituire le parole: «senza maggiori oneri per i cittadini» con le seguenti:
«con equa e proporzionale ripartizione dei relativi oneri fra tutti i soggetti
economici interessati, ma senza maggiori oneri diretti per i cittadini».

52.0.500 testo 2/12

De Petris, Cervellini, Bocchino, Petraglia

All’emendamento 52.0.500, capoverso «Art. 53», comma 1, lettera a),
aggiungere, in fine, le seguenti parole: «assicurando che i costi relativi
alle "scatole nere" quali l’installazione, la sostituzione e la manutenzione
ordinaria e straordinaria non siano attribuiti agli utenti;».
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52.0.500 testo 2/13

De Petris, Cervellini, Bocchino, Petraglia

All’emendamento 52.0.500, capoverso «Art. 53», comma 1, dopo la

lettera a), inserire la seguente: «a-bis) vigilare al fine di assicurare che
i costi relativi all’installazione dei dispositivi non siano scaricati sui citta-
dini dalle industrie automobilistiche e dalle imprese assicurative, attra-
verso ingiustificati aumenti di prezzo;».

52.0.500 testo 2/14

Consiglio

All’emendamento 52.0.500, capoverso «Art. 53», comma 1, lettera c),
sostituire le parole: «disciplinare la portabilità dei dispositivi, l’interope-
rabilità,» con le seguenti: «garantire la piena portabilità dei dispositivi
di cui al presente comma da parte dei possessori dei veicoli privati, con-
sentendo, ai fini della tutela della concorrenza, la scelta dei dispositivi
presenti sul mercato rispondenti ai requisiti tecnici della presente legge,
disciplinandone l’interoperabilità secondo le disposizioni stabilite dall’arti-
colo 3, capoverso 132-ter, comma 1, lettera b, e articolo 9, comma 1, della
presente legge, disciplinare».

52.0.500 testo 2/15

Consiglio

All’emendamento 52.0.500, capoverso «Art. 53», comma 1, sostituire
la lettera d) con la seguente: «d) definire il valore di prova nei procedi-
menti amministrativi e giudiziari dei dispositivi elettronici di cui all’arti-
colo 9 e al presente comma;».

52.0.500 testo 2/16

De Petris, Cervellini, Bocchino, Petraglia

All’emendamento 52.0.500, capoverso «Art. 53», comma 2, primo pe-

riodo, dopo le parole: «sentitil’IVASS» inserire le seguenti: «e le princi-
pali associazioni di tutela dei consumatori».
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52.0.500 testo 2/17
Girotto, Castaldi

All’emendamento 52.0.500, capoverso «Art. 53», dopo il comma 3,

inserire il seguente:

«3-bis. Fatte salve la disciplina in materia di attività edilizia e le pre-
scrizioni degli strumenti urbanistici comunali, e comunque nel rispetto
della normativa tecnica di settore, delle norme in materia di sicurezza e
antincendio, nonché delle disposizioni contenute nel codice dei beni cul-
turali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n.
42, la costruzione e l’esercizio di impianti aperti al pubblico per il rifor-
nimento di veicoli a trazione elettrica e di impianti ad uso privato per il
rifornimento di veicoli a trazione elettrica costituisce attività libera, di-
versa dalla vendita al pubblico di energia elettrica, non soggetta ad auto-
rizzazione, né al possesso di qualifiche o all’iscrizione in albi o registri.
Ai fini del rilascio della concessione di occupazione di suolo pubblico
per impianti aperti al pubblico per il rifornimento di veicoli a trazione
elettrica, le disposizioni di cui al presente comma possono essere derogate
o limitate esclusivamente per ragioni tecniche e di sicurezza.».

Conseguentemente, nella rubrica, sostituire le parole da: «la mo-
bilità sostenibile» fino a: «smart city» con le seguenti: «lo sviluppo delle
smart city e misure volte alla promozione della mobilità sostenibile».

52.0.500 (testo 2)
I Relatori

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

«Art. 53.

(Delega al Governo per favorire la mobilità sostenibile e lo sviluppo delle
smart city)

1. Per favorire l’offerta di servizi pubblici e privati per la mobilità,
l’utilizzo di dati aperti, lo sviluppo delle smart city, nonché l’adozione
di piani urbani della mobilità sostenibile, il Governo è delegato ad adot-
tare, entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge,
uno o più decreti legislativi diretti a disciplinare l’installazione sui mezzi
di trasporto delle cosiddette ‘‘scatole nere’’ o altri dispositivi elettronici
similari, volti anche a realizzare piattaforme tecnologiche per uno sviluppo
urbano integrato multidisciplinare, nel rispetto e in coerenza con la norma-
tiva dell’Unione europea e dei seguenti principi e criteri direttivi:

a) stabilire la progressiva estensione dell’utilizzo dei dispositivi elet-
tronici, con priorità sui veicoli che svolgono un servizio pubblico o che
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beneficiano di incentivi pubblici e, successivamente, sui veicoli privati
adibiti al trasporto di persone o cose, senza maggiori oneri per i cittadini;

b) definire le informazioni rilevabili dai dispositivi descritti al comma
1, insieme ai relativi standard, al fine di favorire una più efficace e diffusa
operatività delle reti di sensori intelligenti, per una gestione più efficiente
dei servizi nelle città e per la tutela della sicurezza dei cittadini;

c) disciplinare la portabilità dei dispositivi, l’interoperabilità, il tratta-
mento dei dati, le caratteristiche tecniche, i servizi a cui si può accedere,
le modalità e i contenuti dei trasferimenti di informazioni e della raccolta
e gestione di dati, il coinvolgimento del cittadino attraverso l’introduzione
di forme di dibattito pubblico;

d) definire il valore di prova nei procedimenti amministrativi e giu-
diziari dei dispositivi descritti al comma 1;

e) individuare le modalità per garantire una efficace ed effettiva tu-
tela della privacy, mantenendo in capo ai cittadini la scelta di comunicare
i dati sensibili per i servizi opzionali.

2. Gli schemi di decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati su
proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri, di concerto con il Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti, sentiti l’IVASS e previo parere
dell’autorità Garante per la protezione dei dati personali nonché acquisiti
i pareri della Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legisla-
tivo 28 agosto 1997, n. 281 e del Consiglio di Stato, che sono resi nel ter-
mine di trenta giorni dalla data di trasmissione di ciascuno schema di de-
creto legislativo. Lo schema di ciascun decreto legislativo è successiva-
mente trasmesso alle Camere per l’espressione dei pareri delle Commis-
sioni parlamentari competenti che si pronunciano nel termine di quaranta-
cinque giorni dalla data di trasmissione, decorso il quale il decreto legisla-
tivo può essere comunque adottato. Se il termine previsto per il parere
cade nei quindici giorni che precedono la scadenza del termine previsto
dal secondo periodo del presente comma o successivamente, la scadenza
per l’esercizio della delega è prorogata di trenta giorni. Il Governo, qua-
lora non intenda conformarsi ai pareri parlamentari, trasmette nuovamente
i testi alle Camere con le sue osservazioni e con eventuali modificazioni,
corredate dei necessari elementi integrativi di informazione e motivazione.
Le Commissioni competenti per materia possono esprimersi sulle osserva-
zioni del Governo entro il termine di dieci giorni dalla data della nuova
trasmissione. Decorso tale termine, i decreti possono comunque essere
adottati.

3. Entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore di ciascuno dei
decreti legislativi di cui al comma 1, nel rispetto dei princı̀pi e criteri di-
rettivi fissati dalla presente legge, il Governo può adottare, attraverso la
medesima procedura di cui al presente articolo, disposizioni integrative
e correttive dei decreti medesimi, tenuto conto delle evidenze attuative
nel frattempo emerse.

4. Gli schemi dei decreti legislativi adottati in attuazione del presente
articolo sono corredati di relazione tecnica che dia conto della neutralità
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finanziaria dei medesimi ovvero dei nuovi o maggiori oneri da essi deri-
vanti e dei corrispondenti mezzi di copertura. In conformità all’articolo
17, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, e successive modifi-
cazioni, qualora uno o più decreti determinino nuovi o maggiori oneri che
non trovino compensazione al loro interno, i medesimi decreti legislativi
sono emanati solo successivamente o contestualmente alla data di entrata
in vigore dei provvedimenti legislativi che stanzino le occorrenti risorse
finanziarie.».
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I G I E N E E S A N I T À (12ª)

Giovedı̀ 14 luglio 2016

Plenaria

364ª Seduta (antimeridiana)

Presidenza della Presidente
DE BIASI

Interviene il sottosegretario di Stato per la salute De Filippo.

La seduta inizia alle ore 8,35.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo recante attuazione della delega di cui all’articolo 11,

comma 1, lettera p), della legge 7 agosto 2015, n. 124 (n. 305)

(Parere al Ministro per le riforme costituzionali e i rapporti con il Parlamento, ai sensi del-

l’articolo 11, comma 2, della legge 7 agosto 2015, n. 124. Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta di ieri.

La PRESIDENTE chiede al rappresentante del Governo un differi-
mento di due giorni del termine per l’espressione del parere, stante la parti-
colare complessità del provvedimento, la necessità di compiere ulteriori ap-
profondimenti anche con l’Esecutivo, nonché l’esigenza di armonizzarne il
contenuto con il testo che sarà posto in votazione dalla Camera dei deputati.

Il rappresentante del GOVERNO, consapevole della tempistica del
provvedimento e delle problematiche ricordate dalla relatrice, ritiene che
nulla osti a posticipare l’espressione del parere.

Alla richiesta del senatore D’AMBROSIO LETTIERI (CoR), che
chiede delucidazioni sull’esigenza di fornire un parere in qualche modo
coordinato con la XII Commissione della Camera dei deputati, la PRESI-
DENTE ricorda che lo schema di decreto in esame dà attuazione alla de-
lega prevista dall’articolo 11 della legge n. 124 del 2015 e che, ai sensi di
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tale disposizione, il parere delle Commissioni parlamentari competenti è di
tipo rafforzato, nel senso che qualora il Governo non intenda conformarsi
ai pareri delle competenti Commissioni parlamentari, è previsto un ulte-
riore passaggio parlamentare del provvedimento prima che questo possa
essere definitivamente adottato.

Interviene in discussione generale la senatrice MATTESINI (PD) ri-
cordando preliminarmente che lo schema di decreto si inserisce nel quadro
ampiamente positivo di riforma della pubblica amministrazione delineato
dalla legge n. 124 del 2015. Il provvedimento riconosce la centralità della
figura del manager: tuttavia, se ciò è positivo, non appare giusto, come fa
in più passaggi la relazione illustrativa del provvedimento, rimarcare come
tale riforma sia diretta a superare le inefficienze derivanti dall’eccessiva po-
liticizzazione delle nomine. Al riguardo, ritiene pertanto necessario distin-
guere sempre tra buona e cattiva politica, mentre, in termini generali, ri-
tiene che la politica debba essere messa in grado di decidere autonoma-
mente i soggetti cui affidare la realizzazione degli obiettivi. Andando ad
analizzare nello specifico il testo del provvedimento, apprezza anzitutto
la scelta di realizzare un albo nazionale con l’obiettivo di migliorare la qua-
lificazione del management. Al riguardo ritiene importante l’esigenza di
contemperare l’acquisizione dei risultati con un efficiente uso delle risorse
a disposizione. Sulla necessità di disporre di una adeguata qualificazione
del management sussistono elementi su cui intervenire, quali, ad esempio,
la necessità di meglio definire il possesso di titoli di studio attinenti all’at-
tività da svolgere. Riguardo alla necessità di disporre di comprovate espe-
rienze dirigenziali ritiene che andrebbero particolarmente valorizzate le
esperienze maturate nello specifico settore, con particolare riferimento al-
l’ambito socio-sanitario. Sul requisito anagrafico per l’iscrizione all’elenco
nazionale, concorda con quanto puntualizzato in un precedente intervento
dal senatore Bianco, ricordando come la previsione del requisito dei 65
anni necessario per l’iscrizione consenta poi, nel caso di conferimento del-
l’incarico, di giungere ad un limite di età maggiore. Riguardo alla Commis-
sione esaminatrice, ritiene opportuna la presenza al suo interno di soggetti
particolarmente qualificati, in grado di valutare adeguatamente i candidati,
quali ad esempio esperti di management. Sottolinea l’esigenza di contempe-
rare trasparenza e qualità nella definizione dei criteri di selezione. Con ri-
ferimento alla valutazione di titoli formativi e professionali, ritiene errato
che siano state messe sullo stesso piano attività scientifiche ed attività di
gestione manageriale. In termini generali ritiene che la creazione di un
albo nazionale sia un passaggio importante per realizzare quelle esigenze
di uniformità richiamate anche nel testo di riforma della Costituzione recen-
temente approvato dal Parlamento. Sul conferimento degli incarichi di di-
rettore generale, segnala l’opportunità di individuare al momento della no-
mina anche una serie di specifici obiettivi. Conclude stigmatizzando la
mancata previsione di compensi e rimborsi ai componenti delle Commis-
sioni, da cui potrebbe derivare un’eccessiva concentrazione a livello terri-
toriale dei partecipanti alle stesse.
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La senatrice MATURANI (PD) formula un giudizio complessiva-
mente positivo sul testo in esame, che ha il pregio di mettere al centro
della discussione le capacità manageriali della figura del direttore gene-
rale. Più in dettaglio, nel concordare con molti dei rilievi già approfonditi
dai senatori precedentemente intervenuti, rimarca anzitutto come la man-
cata previsione di compensi e rimborsi per i componenti delle Commis-
sioni sia figlia di un sentimento populista che caratterizza attualmente il
Paese e finisce però per privare del giusto riconoscimento coloro che
sono chiamati a svolgere attività particolarmente delicate e complesse.
Sul tema dei criteri di valutazione, se il riconoscimento della capacità ma-
nageriale deve costituire un aspetto fondamentale della figura dirigenziale,
non si capisce perché si individuino tra i criteri fondamentali le pubblica-
zioni scientifiche che, se pur importanti, non possono costituire un ele-
mento dirimente rispetto alle esperienze gestionali. Sulla previsione di
un limite di età, condivide quanto precedentemente affermato dalla sena-
trice Mattesini, ritenendo importante l’individuazione di un tetto massimo.
In conclusione non condivide la scelta effettuata dal testo di individuare
un medesimo percorso tanto per i direttori sanitari che per i direttori am-
ministrativi, dal momento che per i vertici sanitari sarebbero necessari cri-
teri di scelta meno rigidi e burocratici.

Il senatore FLORIS (FI-PdL XVII) ritiene particolarmente delicata la
fase di individuazione dei Commissari tenuti ad esaminare i candidati che,
a suo avviso, dovranno essere soggetti altamente qualificati. In particolare
manifesta qualche perplessità sull’idoneità dei magistrati ad esprimere va-
lutazioni in materia di organizzazione e gestione aziendale. Sul tema della
remunerazione dei direttori generali ritiene che, stante la loro centralità
nell’ambito del sistema sanitario nazionale, questa debba essere proporzio-
nata alla dimensione ed alla complessità dell’azienda sanitaria locale che
si va a dirigere, anche nell’ottica di creare una competizione tra manager

per la gestione delle strutture di maggior rilievo. Evidenzia infine come, a
proprio parere, sia in qualche modo necessario prevedere un meccanismo
che impedisca ad un direttore generale di essere remunerato in misura mi-
nore rispetto ad un primario ospedaliero.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

IN SEDE REFERENTE

(998-B) TAVERNA ed altri. – Disposizioni in materia di accertamenti diagnostici neona-
tali obbligatori per la prevenzione e la cura delle malattie metaboliche ereditarie, appro-

vato dal Senato e modificato dalla Camera dei deputati

(Esame e rinvio)

Il relatore AIELLO (AP (NCD-UDC)) evidenzia che il disegno di
legge in esame, ritrasmesso con modifiche dalla Camera dei deputati, è
inteso ad introdurre l’obbligatorietà di alcuni accertamenti diagnostici neo-
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natali – da inserire nei livelli essenziali di assistenza sanitaria (LEA) –, al

fine di garantire la prevenzione delle malattie metaboliche ereditarie, me-

diante un tempestivo trattamento delle patologie (articolo 1). In partico-

lare, ricorda che, in base al testo approvato in prima lettura dalla 12ª Com-

missione del Senato in sede deliberante e confermato in sostanza, sul

punto, dalla Camera, il disegno di legge prevede come obbligatori gli ac-

certamenti diagnostici neonatali – da effettuarsi, come specificato dalla

Camera, nell’àmbito degli screening neonatali – per le malattie metaboli-

che ereditarie per la cui terapia, farmacologica o dietetica, esistano evi-

denze scientifiche di efficacia terapeutica o per le quali vi siano evidenze

scientifiche che una diagnosi precoce, in età neonatale, comporti un van-

taggio in termini di accesso a terapie in avanzato stato di sperimentazione,

anche di tipo dietetico (articolo 2). Riguardo alle modifiche operate dalla

Camera, rispetto al testo approvato in prima lettura dalla 12ª Commissione

del Senato in sede deliberante, segnala che: nell’articolo 1, si è introdotto

un riferimento alla finalità di consentire diagnosi precoci; nell’articolo 3,

relativo all’istituzione, presso l’Istituto superiore di sanità, del Centro di

coordinamento sugli screening neonatali, oltre ad alcune modifiche esclu-

sivamente formali e all’introduzione di una clausola di invarianza degli

oneri a carico della finanza pubblica, si è specificato che ai membri del

Centro non sono corrisposti gettoni, compensi, rimborsi di spese o altri

emolumenti comunque denominati (il testo approvato dalla 12ª Commis-

sione del Senato prevedeva, in termini più sintetici, la partecipazione a ti-

tolo gratuito), si è soppresso – riguardo al compito del Centro di indivi-

duare standard comuni per la realizzazione degli screening neonatali –

il riferimento al controllo (da parte del Centro) dei costi degli screening

e si è elevato da 24 a 48 ore il termine massimo (decorrente dal prelievo)

per la consegna, presso i centri di screening di riferimento per la regione,

dei campioni di sangue previsti dal comma 4, lettera f); nell’articolo 4,

relativo alla predisposizione di un protocollo operativo per la gestione de-

gli screening neonatali ed ad una valutazione di HTA (Health technology

assessment), da parte dell’AGENAS, su quali tipi di screening neonatale

effettuare, è stata inserita una clausola di invarianza degli oneri a carico

della finanza pubblica; nell’articolo 6, comma 1, si è modificato il termine

per l’inserimento nei LEA degli accertamenti diagnostici neonatali in og-

getto, ponendolo in 60 giorni dall’entrata in vigore della presente legge (il

termine previsto nella precedente versione era il 31 dicembre 2015). In

merito alla procedura per il medesimo inserimento nei LEA, le modifiche

apportate dalla Camera ai successivi commi 2 e 6 riguardano l’aggiorna-

mento dei richiami alle norme sulle procedure di revisione dei LEA e va-

riazioni formali alle disposizioni per la copertura finanziaria; con l’intro-

duzione di nuovi commi (da 3 a 5) nell’articolo 6, sono state inserite clau-

sole di monitoraggio e di salvaguardia finanziari, oltre che una clausola di

natura contabile.
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La PRESIDENTE comunica l’intendimento di sottoporre alla Com-
missione la proposta di richiesta di trasferimento del disegno di legge in
titolo dalla sede referente alla sede deliberante.

La Commissione prende atto.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

La PRESIDENTE propone di anticipare alle ore 14,45 di oggi la pre-
vista audizione del Sindacato Medici italiani.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 9,25.

Plenaria

365ª Seduta (pomeridiana)

Presidenza della Presidente

DE BIASI

La seduta inizia alle ore 14,35.

IN SEDE REFERENTE

(447) Maria RIZZOTTI. – Disciplina delle attività nel settore funerario e disposizioni in
materia di dispersione e conservazione delle ceneri

(1611) VACCARI ed altri. – Disciplina delle attività funerarie

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Prosegue l’esame congiunto, sospeso nella seduta del 19 aprile.

La relatrice MATURANI (PD) ricorda come successivamente alla
presentazione dell’Atto Senato n. 1611, d’iniziativa del senatore Vaccari,
si sia svolto un ciclo di audizioni che hanno consentito alla Commissione
di raccogliere informazioni particolarmente significative sulle maggiori
problematicità del settore. Fa presente altresı̀ come nello scorso mese di
aprile sia stato congiunto al citato disegno di legge n. 1611 l’Atto Senato
n. 447, d’iniziativa della senatrice Rizzotti. Preannuncia pertanto che in-
tende procedere d’intesa con la senatrice Rizzotti al fine di predisporre
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un testo base unificato su cui successivamente i membri della Commis-
sione potranno più proficuamente intervenire.

Il senatore GAETTI (M5S), facendo presente che il provvedimento in
esame riguarda un tema di grande interesse, preannuncia un proprio inter-
vento in una prossima seduta.

La senatrice RIZZOTTI (FI-PdL XVII) concorda con quanto proposto
dalla Relatrice, dichiarando la propria disponibilità per la predisposizione
di una bozza di testo base da sottoporre alla Commissione nelle prossime
settimane.

La PRESIDENTE rinvia pertanto il seguito dell’esame congiunto, in
attesa della presentazione da parte della Relatrice di un testo unificato.

La Commissione prende atto.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 14,45.

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 206

Presidenza della Presidente

DE BIASI

Orario: dalle ore 14,45 alle ore 15,25

AUDIZIONE DI RAPPRESENTANTI DEL SINDACATO DEI MEDICI ITALIANI
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TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI (13ª)

Giovedı̀ 14 luglio 2016

Plenaria

244ª Seduta

Presidenza del Vice Presidente
CALEO

Interviene il vice ministro dello sviluppo economico Teresa

Bellanova.

La seduta inizia alle ore 9.

PROCEDURE INFORMATIVE

Interrogazione

Il vice ministro Teresa BELLANOVA risponde all’interrogazione n.
3-02426, facendo preliminarmente presente che con la pubblicazione in
G.U. n. 85 dell’11 aprile 2013 del decreto direttoriale 22 marzo 2013, re-
lativo alla graduatoria dei programmi ammissibili alle agevolazioni in fa-
vore dei programmi di investimento, riguardanti interventi di attivazione,
rafforzamento e sostegno di filiere delle biomasse, ai sensi dell’articolo
13, comma 1, del decreto 13 dicembre 2011, la Iavazzi Ambiente S.c. a
r.l., risultava ammessa alle agevolazioni di cui al decreto 13 dicembre
2011 «Bando Filiere delle Biomasse». Ai sensi dell’articolo 13, comma
2, del decreto ministeriale 13 dicembre 2011 del citato bando, gli Uffici
del Ministero dello sviluppo economico hanno richiesto alla società di tra-
smettere, entro l’11 giugno 2013, ad Invitalia, in qualità di soggetto ge-
store, la documentazione necessaria alla formale adozione del provvedi-
mento di concessione, previsto dall’articolo 13, comma 3, del citato de-
creto ministeriale. Con comunicazione del 7 giugno 2013, la società ha in-
viato parte della documentazione e ha richiesto contestualmente una pro-
roga al 31 dicembre 2013, per l’invio della documentazione mancante.
Nonostante l’ulteriore sollecito di Invitalia, lo scorso 22 novembre 2013,
la ditta beneficiaria non ha completato nei termini l’invio della documen-
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tazione necessaria all’istruttoria e ha presentato, il 30 dicembre 2013,
un’ulteriore generica richiesta di proroga, senza alcuna indicazione dei
tempi, per la trasmissione dei documenti restanti. Pertanto, considerato
il notevole arco temporale intercorso dalla suddetta comunicazione e
non risultando ancora pervenuta la documentazione richiesta, il Ministero
dello sviluppo economico, il 13 novembre 2014 ha diffidato la Iavazzi
Ambiente S.c. a r.l., intimando alla stessa di provvedere alla trasmissione,
entro sessanta giorni dal ricevimento della diffida di una corposa docu-
mentazione. Allo scadere del termine assegnato, essendo ormai trascorso
il lasso di tempo utile senza che tale documentazione fosse pervenuta, il
Ministero dello sviluppo economico, con nota del 27 luglio 2015, ha co-
municato alla ditta la decadenza dal contributo e del diritto a fruire delle
agevolazioni previste. Per quanto di competenza, il Ministero dell’interno,
ha comunicato che la Iavazzi Ambiente S.c. a r.l., destinataria del provve-
dimento interdittivo antimafia del 13 agosto 2015, e costituita dalle con-
sorziate Impresud S.r.l. e Ecologia Iavazzi S.r.l., destinatarie anch’esse
in data 13 agosto 2015 di informative ostative antimafia, nonché di prov-
vedimenti di diniego di iscrizione nell’elenco dei fornitori, prestatori di
servizi ed esecutori non soggetti a tentativo di infiltrazione mafiosa di
cui all’articolo l – comma 52 – della legge 6 novembre 2012, n. 190, co-
siddetto white list. La Iavazzi Ambiente S.c. a r.l. ha proposto ricorso al
TAR Campania avverso il provvedimento ostativo. Tale ricorso non risulta
ancora definito. Anche la Ecologia Iavazzi S.r.l. e la Impresud S.r.l., av-
verso le relative informative ostative, hanno proposto ricorsi al TAR Cam-
pania. Il TAR li ha respinti con sentenze n. 209/2015 e n. 210/2015. Per la
riforma di dette sentenze, le società hanno proposto ricorsi in appello al
Consiglio di Stato, ad oggi, non ancora definiti. Il Ministero dell’ambiente
ha rappresentato che non vi è, agli atti, documentazione relativa al pro-
getto in questione, né si intravedono aspetti riconducibili alle competenze
dello stesso Ministero, che ha precisato che, in materia di valutazione di
impatto ambientale, spettano allo Stato le competenze relative alle centrali
termiche e agli altri impianti di combustione con potenza termica mag-
giore di 300 megawatt, mentre le competenze relative alle tipologie di
centrali indicate nell’interrogazione spettano alla Regione. Ciò vale anche
per quanto attiene gli aspetti autorizzativi.

La senatrice MORONESE (M5S) si dichiara insoddisfatta della rispo-
sta poiché la ricostruzione dei fatti rappresentata dal vice ministro Bella-
nova ha trascurato rilevanti elementi di valutazione, quale ad esempio la
circostanza per la quale la regione Campania ha rilasciato le autorizza-
zioni nonostante l’avviso contrario delle istituzioni scientifiche e sanitarie
competenti. Sollecita il Ministero dello sviluppo economico ad intervenire
nei casi in cui le amministrazioni regionali perseverino in comportamenti
non coerenti con la tutela ambientale.

Il presidente CALEO dichiara conclusa la procedura informativa.
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SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il senatore SCILIPOTI ISGRÒ (FI-PdL XVII) interviene in merito
alla procedura informativa testé conclusa, rilevando la necessità che gli
atti parlamentari di indirizzo e controllo consentano di individuare solu-
zioni condivise nell’interesse del Paese, prevedendo la supplenza dello
Stato nel caso di gravi inadempienze regionali.

Il senatore ORELLANA (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) sol-
lecita la trattazione del disegno di legge n. 2323, recante «Delega al Go-
verno per la modifica della normativa in materia di utilizzo dei fanghi di
depurazione in agricoltura», sottolineando che l’oggetto di questa proposta
legislativa risulta di particolare attualità in considerazione delle recenti no-
tizie di cronaca.

Il senatore MARTELLI (M5S) chiede che venga dato corso alla sua
richiesta di una procedura informativa sul Centro intermodale merci –
CIM. In provincia di Novara, che sembrerebbe operare in assenza delle
autorizzazioni prescritte, anche in relazione al raddoppio della superficie
dedicata allo svolgimento delle attività operative.

Il presidente CALEO fa presente che riferirà al presidente Marinello
quanto richiesto dai senatori intervenuti. Comunica inoltre che il disegno
di legge n. 2323 sarà trattato nel corso della prossima settimana.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 9,30.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per le questioni regionali

Giovedı̀ 14 luglio 2016

Plenaria

Presidenza del Presidente

Gianpiero D’ALIA

La seduta inizia alle ore 8,05.

IN SEDE CONSULTIVA

Disposizioni concernenti il contenuto della legge di bilancio

S. 2451, approvato dalla Camera

(Parere alla 5ª Commissione del Senato)

(Esame e conclusione – Parere favorevole)

La Commissione inizia l’esame.

La deputata Gessica ROSTELLATO (PD), relatrice, fa presente che
la Commissione è chiamata ad esprimere il parere di competenza alla 5ª
Commissione Bilancio del Senato sul testo del disegno di legge S.
2451, già approvato dalla Camera, recante «Disposizioni concernenti il
contenuto della legge di bilancio».

Ricorda che la Commissione ha espresso un parere favorevole, nella
seduta del 21 giugno 2016, nel corso dell’esame del provvedimento alla
Camera.

Richiamando la relazione svolta in quella sede circa il passaggio da
una concezione formale ad una concezione sostanziale della legge di bi-
lancio, rileva che oggetto della proposta di legge è l’aggiornamento delle
regole contabili previste dall’attuale legge di contabilità e finanza pubblica
n. 196 del 2009, con il principale obiettivo di integrare in un unico prov-
vedimento i contenuti degli attuali disegni di legge di bilancio e di stabi-
lità.

La nuova legge di bilancio viene dunque articolata in due sezioni, la
prima delle quali, che assorbe in gran parte i contenuti dell’attuale legge
di stabilità, reca esclusivamente le misure tese a realizzare gli obiettivi di
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finanza pubblica indicati nei documenti programmatici di bilancio, vale a
dire il Documento di economia e finanza (DEF) e la Nota di aggiorna-
mento dello stesso. La seconda sezione è invece dedicata alle previsioni
di entrata e di spesa, espresse in termini di competenza e cassa e formate
sulla base del criterio della legislazione vigente e delle proposte di rimo-
dulazioni, da introdurre secondo le condizioni ed i limiti esposti nella pro-
posta di legge. Viene mantenuta, ma arricchita di contenuti, la Nota tec-
nico-illustrativa da allegare al disegno di legge di bilancio, con funzione
di raccordo, a fini conoscitivi, tra il provvedimento di bilancio e il conto
economico delle pubbliche amministrazioni.

Sono poi modificati i tempi di presentazione dei documenti che com-
pongono il ciclo di bilancio. In particolare viene posposto al 27 settembre,
rispetto alla attuale data del 20 settembre, il termine per la presentazione
della Nota di aggiornamento al Documento di economia e finanza, e viene
altresı̀ introdotto il termine del 20 ottobre (ora fissato al 15 ottobre) per la
presentazione alle Camere del disegno di legge di bilancio. Vengono poi
ampliati i contenuti del DEF, nel quale si sistematizza la disciplina (di cui
all’articolo 6 della legge n. 243/2012) che concerne l’ipotesi in cui il Go-
verno, in caso di eventi eccezionali, intenda discostarsi dall’obiettivo pro-
grammatico o aggiornare il piano di rientro verso il medesimo, preveden-
dosi in tal caso che la relativa relazione debba essere presentata come an-
nesso al DEF o come annesso alla Nota di aggiornamento. Viene inoltre
previsto che in annesso al DEF sia presentata una relazione recante l’an-
damento nell’ultimo triennio degli indicatori di benessere equo e sosteni-
bile (BES), istituendo a tal fine un apposito Comitato presso l’ISTAT.

Risultano altresı̀ ampliati i contenuti della Nota di aggiornamento,
nonché della relazione tecnica al disegno di legge di bilancio e sono mo-
dificate anche alcune disposizioni relative alla copertura finanziaria delle
leggi di spesa, con specifico riguardo alla compensazione degli oneri
che eccedono le previsioni di spesa. Sempre con riferimento alle leggi
di spesa una specifica disposizione esclude che per la relativa copertura
finanziaria possa ricorrersi all’utilizzo della quota dell’otto per mille del
gettito IRPEF devoluta alla diretta gestione statale, ed analogo divieto
viene previsto anche per la quota del cinque per mille del gettito IRPEF,
per la parte delle risorse effettivamente utilizzate sulla base delle scelte
dei contribuenti.

Si interviene poi sul processo di formazione del bilancio di previ-
sione, ampliando la flessibilità in sede di predisposizione della seconda se-
zione del disegno di legge di bilancio.

Segnala infine come il carattere sostanziale della legge di bilancio
non venga esteso alla legge di assestamento, alla quale vengono affidate
soltanto variazioni compensative (limitatamente all’esercizio in corso)
tra le dotazioni finanziarie, anche se appartenenti ad unità di voto diverse;
viene comunque arricchito il contenuto informativo di tale disegno di
legge.

Presenta e illustra quindi una proposta di parere favorevole (vedi al-
legato 1).
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Nessun altro chiedendo di intervenire, la Commissione approva la
proposta di parere della relatrice.

Sprechi alimentari

S. 2290 approvato, in un testo unificato, dalla Camera

(Parere alla 9ª Commissione del Senato)

(Esame e conclusione – Parere favorevole)

La Commissione inizia l’esame.

L’onorevole Emanuele LODOLINI (PD), relatore, ricorda che la
Commissione è chiamata ad esprimere il parere, per gli aspetti di compe-
tenza, alla 9ª Commissione Agricoltura e produzione agroalimentare del
Senato, sul disegno di legge A.S. 2290, recante «Disposizioni concernenti
la donazione e la distribuzione di prodotti alimentari e farmaceutici a fini
di solidarietà sociale e per la limitazione degli sprechi».

Ricordo che la Commissione ha già espresso il proprio parere, nel
corso dell’esame presso la Camera, in data 9 marzo 2016.

Il disegno di legge è costituito da diciotto articoli ripartiti in tre Capi.

Il Capo I, composto dagli articoli 1 e 2, reca le finalità dell’intervento
legislativo e le definizioni.

L’articolo 1 illustra la finalità del provvedimento, che è quella di ri-
durre gli sprechi per ciascuna delle fasi di produzione, trasformazione, di-
stribuzione e somministrazione di prodotti alimentari, farmaceutici o di al-
tri prodotti, attraverso la realizzazione di alcuni obiettivi prioritari: favo-
rire il recupero e la donazione delle eccedenze alimentari, in via prioritaria
ai fini dell’utilizzo umano; favorire il recupero e la donazione di prodotti
farmaceutici e di altri prodotti a fini di solidarietà sociale; contribuire alla
limitazione degli impatti negativi sull’ambiente e sulle risorse naturali me-
diante azioni volte a ridurre la produzione di rifiuti e a promuovere il
riuso e il riciclo al fine di estendere il ciclo di vita dei prodotti; contribuire
al raggiungimento degli obiettivi generali stabiliti dal Programma nazio-
nale di prevenzione dei rifiuti di cui all’articolo 180 del decreto legislativo
n. 152 del 2006 (cd. codice ambientale) e dal Piano nazionale di preven-
zione dello spreco alimentare previsto dal medesimo programma, nonché
alla riduzione della quantità di rifiuti biodegradabili avviati allo smalti-
mento in discarica; contribuire ad attività di ricerca, all’informazione e
alla sensibilizzazione dei cittadini, con particolare riferimento ai giovani,
e delle istituzioni.

L’articolo 2 esplicita le definizioni contenute nel provvedimento. Ol-
tre a quella di operatori del settore alimentare e di soggetti donatari – qua-
lificati come il complesso degli enti privati costituiti per il perseguimento,
senza fini di lucro, di finalità civiche e solidaristiche, che promuovono e
realizzano attività di interesse generale – rileva, ai fini della normativa
proposta con il disegno di legge, quella di «eccedenze alimentari». Esse
consistono nei prodotti alimentari che, fermo restando il mantenimento
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dei requisiti di igiene e sicurezza, rimangono invenduti per varie cause –
indicate in via non esaustiva – ovvero nei prodotti non idonei alla com-
mercializzazione. Oggetto di definizione è anche la donazione, qualificata
come cessione di beni a titolo gratuito. Si dà anche la definizione di
spreco alimentare, vale a dire i prodotti alimentari, agricoli e agroalimen-
tari, ancora commestibili, che vengono scartati dalla catena agroalimentare
per ragioni commerciali o estetiche ovvero perché in prossimità della data
di scadenza. Quest’ultima sostituisce il termine minimo di conservazione –
inteso come la data fino alla quale un prodotto alimentare, in adeguate
condizioni di conservazione, conserva le sue proprietà specifiche – per ali-
menti molto deperibili; oltre la data di scadenza gli alimenti molto depe-
ribili sono considerati a rischio.

Il Capo II, composto dagli articoli da 3 a 12, reca misure di sempli-
ficazione per la cessione gratuita degli alimenti a fini di solidarietà sociale
e per la limitazione degli sprechi alimentari.

L’articolo 3 detta le modalità di cessione delle eccedenze alimentari
– da parte degli operatori del settore alimentare – ai soggetti donatari, di-
rettamente o mediante incarico ad altro soggetto donatario. La cessione
deve essere gratuita e destinata prioritariamente a favore di persone indi-
genti. Le eccedenze alimentari non idonee al consumo umano possono es-
sere cedute per il sostegno vitale di animali e per altre destinazioni, come
il compostaggio.

L’articolo 4 detta disposizioni sulle modalità di cessione delle ecce-
denze alimentari: tale cessione è consentita anche oltre il temine minimo
di conservazione, purché siano garantite l’integrità dell’imballaggio prima-
rio e le idonee condizioni di conservazione; è inoltre prevista l’ulteriore
trasformazione delle stesse – nel rispetto dei requisiti di igiene e sicurezza
e della data di scadenza – in prodotti destinati in via prioritaria all’alimen-
tazione umana o al sostegno vitale di animali. Sono previste specifiche di-
sposizioni per i prodotti della panificazione.

L’articolo 5 dispone circa i requisiti e la conservazione delle ecce-
denze alimentari in cessione gratuita: gli operatori del settore alimentare,
che effettuano le cessioni gratuite, devono prevedere corrette prassi opera-
tive al fine di garantire la sicurezza igienico-sanitaria degli alimenti, in
conformità con la normativa nazionale ed europea vigente.

L’articolo 6 prevede specifiche norme per consentire il riutilizzo dei
prodotti alimentari idonei al consumo umano o animale oggetto di confi-
sca. Allo scopo, il comma 1 reca una novella all’articolo 15 del decreto
del Presidente della Repubblica n. 571 del 1982 in materia penale. In
caso di confisca di prodotti alimentari idonei al consumo umano o ani-
male, l’autorità ne dispone la cessione gratuita a enti pubblici ovvero a
enti privati costituiti per il perseguimento, senza scopo di lucro, di finalità
civiche e solidaristiche. Deve trattarsi di enti che, in attuazione del prin-
cipio di sussidiarietà e in coerenza con i rispettivi statuti o atti costitutivi,
promuovono e realizzano attività d’interesse generale anche mediante la
produzione e lo scambio di beni e servizi di utilità sociale nonché attra-
verso forme di mutualità, ivi comprese le organizzazioni non lucrative
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di utilità sociale (ONLUS) di cui all’articolo 10 del decreto legislativo n.
460 del 1997.

L’articolo 7 estende l’àmbito soggettivo di applicazione della disci-
plina sulle garanzie di un corretto stato di conservazione, trasporto, depo-
sito ed impiego degli alimenti oggetto di distribuzione gratuita agli indi-
genti – nella normativa vigente limitato alle ONLUS – agli enti pubblici
e privati costituiti per il perseguimento, senza scopo di lucro, di finalità
civiche e solidaristiche, richiamati al precedente articolo 6.

L’articolo 8 prevede, in attuazione di quanto già disposto all’articolo
58 del decreto-legge n. 83 del 2012, l’integrazione – con decreto del Mi-
nistro delle politiche agricole e forestali – delle funzioni e della composi-
zione del Tavolo permanente di coordinamento di cui al decreto del Mi-
nistro delle politiche agricole e forestali del 17 dicembre 2012. In partico-
lare, il comma 1, alla lettera a), attribuisce al Tavolo il compito di pro-
muovere iniziative, indirizzi e strumenti per la distribuzione di derrate ali-
mentari agli indigenti, con funzioni consultive, propositive, di monitorag-
gio e di formulazione di progetti e studi finalizzati alla limitazione degli
sprechi ed alla distribuzione delle eccedenze. Lo stesso comma 1, alla let-
tera b), ne disciplina la composizione per un totale di 29 soggetti. Nel
corso dell’esame alla Camera, è stata recepita la condizione posta dal pa-
rere di questa Commissione, concernente la necessità di rinforzare la rap-
presentanza delle Regioni e delle Province autonome e dell’ANCI nel-
l’ambito del Tavolo di coordinamento in questione, originariamente limi-
tata a un rappresentante delle regioni e delle province autonome e un rap-
presentante dell’ANCI, e modificata, nel testo approvato dalla Camera dei
deputati, nel senso di prevedere due rappresentanti delle Regioni e delle
Province autonome e due rappresentanti dell’ANCI. Il comma 2 precisa
che le attività del Tavolo sono rese pubbliche nel sito internet del Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e forestali e costituiscono oggetto
di una relazione annuale alle Camere; al comma 3 si dispone che la par-
tecipazione al Tavolo sia gratuita.

L’articolo 9 prevede che la RAI assicuri un numero adeguato di ore
di trasmissioni televisive e radiofoniche dedicate all’informazione e alla
sensibilizzazione su comportamenti e misure idonei a ridurre gli sprechi
alimentari, energetici o di altro genere (comma 1): a tale previsione non
si applica la clausola di invarianza finanziaria disposta dal comma 6 del-
l’articolo. È poi prevista, al comma 2, la promozione di modelli di con-
sumo e di acquisto improntati a criteri di solidarietà e di sostenibilità, non-
ché del recupero e della redistribuzione per fini di beneficenza: ciò av-
verrà mediante campagne nazionali di comunicazione dei dati raccolti in
tema di recupero alimentare e riduzione degli sprechi da parte dei Mini-
steri coinvolti. Particolare attenzione dovrà essere dedicata ai temi del di-
ritto al cibo, dell’impatto sull’ambiente e del consumo di risorse naturali e
delle possibili misure per il contrasto degli sprechi medesimi. Il comma 3
estende le campagne informative alla prevenzione della produzione di ri-
fiuti alimentari, anche con specifico riguardo a pratiche virtuose, nelle at-
tività della ristorazione che consentano ai clienti l’asporto dei propri
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avanzi di cibo. Per ridurre gli sprechi alimentari nel settore della ristora-
zione, concorrendo altresı̀ al raggiungimento degli obiettivi del Pro-
gramma nazionale di prevenzione dei rifiuti, alle Regioni è consentita,
dal comma 4, la stipula di accordi o di protocolli di intesa per promuovere
comportamenti responsabili idonei a ridurre lo spreco di cibo e fornire ai
ristoratori contenitori riciclabili, tali da permettere ai clienti l’asporto dei
propri avanzi; tali iniziative possono essere promosse nel sito internet dei
comuni interessati. Anche questa disposizione sfugge dalla clausola di in-
varianza finanziaria disposta dal comma 6. Infine il comma 5 rimette al
Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca, sentiti gli altri Mi-
nisteri coinvolti, la promozione presso le istituzioni scolastiche di ogni or-
dine e grado di percorsi mirati all’educazione alimentare, ad una produ-
zione alimentare ecosostenibile e alla sensibilizzazione contro lo spreco
di alimenti e sugli squilibri esistenti a livello nazionale e internazionale
nell’accesso al cibo.

L’articolo 10 demanda al Ministero della salute la definizione, entro
90 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, previa intesa
in sede di Conferenza unificata, di linee di indirizzo per gli enti gestori di
mense scolastiche, aziendali, ospedaliere, sociali e di comunità, al fine di
prevenire e ridurre lo spreco connesso alla somministrazione degli ali-
menti.

L’articolo 11, al comma 1, rifinanzia con 2 milioni di euro per il
2016 il Fondo per la distribuzione di derrate alimentari alle persone indi-
genti, di cui all’articolo 58, comma 1, del decreto-legge n. 83 del 2012.
Contestualmente il comma 2 istituisce, nello stato di previsione del Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e forestali, un Fondo, con dota-
zione di 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2016, 2017 e 2018, de-
stinato al finanziamento di progetti innovativi finalizzati alla limitazione
degli sprechi e all’impiego delle eccedenze, nonché per promuovere la
produzione di imballaggi riutilizzabili o facilmente riciclabili. Le modalità
di utilizzo del Fondo sono definite con decreto ministeriale.

L’articolo 12 amplia le finalità del Fondo per la promozione di inter-
venti di riduzione e prevenzione della produzione di rifiuti e per lo svi-
luppo di nuove tecnologie di riciclaggio – istituito dall’articolo 2, comma
323, della legge n. 244 del 2007 – alla promozione di interventi destinati
alla riduzione dei rifiuti alimentari (comma 1). In relazione alle nuove fi-
nalità, il comma 2 incrementa la dotazione del fondo di un milione di euro
per ciascuno degli anni 2017 e 2018.

Il Capo III, composto dagli articoli da 13 a 18, reca ulteriori misure
per favorire la cessione gratuita di prodotti alimentari, farmaceutici e di
altri prodotti a fini di solidarietà sociale.

L’articolo 13 amplia la platea dei soggetti autorizzati a effettuare le
distribuzioni gratuite, equiparandoli, nei limiti del servizio prestato, ai
consumatori finali ai fini del corretto stato di consumazione, trasporto, de-
posito e utilizzo dei prodotti ceduti. Oltre alle ONLUS, già previste dalla
legislazione vigente, divengono soggetti autorizzati alla distribuzione gra-
tuita il complesso degli enti privati costituiti per il perseguimento, senza
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fini di lucro, di finalità civiche e solidaristiche, che promuovono e realiz-

zano attività di interesse generale.

L’articolo 14 prevede l’equiparazione alle cessioni a titolo gratuito in

relazione agli articoli ed accessori di abbigliamento, purché questi ultimi

siano stati conferiti dai privati direttamente presso le sedi operative dei

soggetti donatari.

L’articolo 15 modifica la disciplina sui sistemi di raccolta di medici-

nali inutilizzati e sull’eventuale successivo impiego dei medesimi, stabilita

dall’articolo 157 del decreto legislativo n. 219 del 2006, prevedendo, tra

l’altro, la possibilità di donazione di medicinali inutilizzati ad ONLUS.

Rispetto alla disposizione vigente, la definizione delle modalità di dona-

zione e di utilizzazione di tali medicinali, nonché la definizione dei requi-

siti dei locali e delle attrezzature idonei a garantirne la corretta conserva-

zione e delle procedure concernenti la tracciabilità dei lotti di medicinali

distribuiti è demandata ad un decreto del Ministro della salute, soppri-

mendo, tuttavia, sia il concerto del Ministro dell’ambiente e del Ministro

dello sviluppo economico, sia il parere della Conferenza permanente per i

rapporti fra lo Stato, le regioni e le province autonome. La novella speci-

fica che è vietata qualsiasi cessione a titolo oneroso dei medicinali oggetto

delle suddette donazioni.

L’articolo 16 reca disposizioni varie, di carattere tributario e finanzia-

rio, in tema di cessione gratuita delle eccedenze alimentari, dei prodotti

farmaceutici e di altri prodotti a fini di solidarietà sociale.

L’articolo 17 conferisce al comune – con una modifica all’articolo 1,

comma 652, della legge di stabilità per il 2014 – la facoltà di applicare un

coefficiente di riduzione della tariffa sui rifiuti (TARI) alle utenze non do-

mestiche relative ad attività commerciali, industriali, professionali e pro-

duttive che producono e distribuiscono beni alimentari: ciò purché tali at-

tività comportino cessione a titolo gratuito, direttamente o indirettamente,

dei predetti beni agli indigenti e alle persone in condizioni di bisogno o

per l’alimentazione animale. Il coefficiente di riduzione della tariffa even-

tualmente applicato dal comune deve risultare proporzionale alla quantità,

debitamente certificata, dei beni e dei prodotti ritirati dalla vendita e og-

getto di donazione.

L’articolo 18 prevede, infine, che alle cessioni di beni a titolo gra-

tuito di cui al provvedimento in esame non si applicano i requisiti di

forma ad substantiam delle donazioni e la restante disciplina codicistica

che le regola.

Preso atto del fatto che, nel corso dell’esame alla Camera, è stata re-

cepita la condizione posta dalla Commissione nel parere espresso in data 9

marzo 2016, propone conclusivamente di esprimere un parere favorevole

(vedi allegato 2).

La Commissione approva la proposta di parere del relatore.
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Modifiche alla disciplina in materia di contributi universitari

C. 1159 Vacca

(Parere alla VII Commissione della Camera)

La Commissione inizia l’esame.

La senatrice Nicoletta FAVERO (PD), relatrice, ricorda che la Com-

missione è chiamata ad esprimere il parere di competenza alla VII Com-

missione Cultura della Camera sul testo della proposta di legge C. 1159

Vacca ed altri, recante «Modifiche alla disciplina in materia di contributi

universitari».

La proposta di legge modifica la disciplina in materia di contributi

pagati dagli studenti universitari, prevede sanzioni per le università che su-

perano il limite del rapporto tra ammontare della contribuzione studente-

sca e importo del Fondo di finanziamento ordinario delle università ed in-

terviene in materia di esonero dalla contribuzione studentesca universita-

ria.

L’articolo 1 dispone l’abrogazione delle modifiche normative intro-

dotte dal decreto-legge n. 95 del 2012 (cd. spending review). Tali modifi-

che riguardano i limiti della contribuzione studentesca, incidendo sui cri-

teri per individuare la tassazione massima a carico dello studente. Sono

nello specifico modificate le modalità di calcolo del limite del 20 per

cento dell’ammontare della contribuzione studentesca totale – ossia la

somma di tutte le tasse pagate dagli studenti in un singolo ateneo – ri-

spetto al Fondo per il finanziamento ordinario assegnato dallo Stato alla

singola università. Originariamente questo calcolo veniva effettuato som-

mando la contribuzione della totalità degli studenti, sia in corso che fuori

corso. Dopo le modifiche apportate dal decreto-legge n. 95 del 2012, ai

fini del calcolo della contribuzione studentesca totale è stata scorporata

la contribuzione degli studenti fuori corso; conseguentemente non sono

più considerate le tasse pagate dagli studenti fuori corso, che, in media,

rappresentano il 40 per cento degli iscritti. La proposta di legge, abro-

gando le modifiche recate dal decreto-legge n. 95 del 2012, introduce dun-

que nuovamente il limite massimo dell’ammontare della contribuzione

studentesca rispetto al Fondo per il finanziamento ordinario, riconside-

rando nel calcolo della contribuzione studentesca totale anche gli studenti

iscritti fuori corso.

L’articolo 2 specifica che, ai fini dell’applicazione della disciplina vi-

gente, per contributi universitari si devono intendere tutte le somme ver-

sate all’università dallo studente per l’iscrizione o la frequenza dei corsi,

con esclusione degli importi relativi alle imposte di bollo. La relazione il-

lustrativa fa presente, al riguardo, che, attualmente, alcune università scor-

porano dal totale della contribuzione studentesca il contributo per il fun-

zionamento di laboratori o biblioteche.
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Il comma 2, confermando di fatto la disciplina vigente, dispone che il
limite previsto per la contribuzione studentesca si intende riferito all’im-
porto annuale del finanziamento ordinario dello Stato.

Il comma 3, lettera a), dispone che ogni università, contestualmente
all’approvazione del conto consuntivo, certifica il rapporto percentuale
fra il gettito complessivo della contribuzione da parte degli studenti e
l’importo annuale del Fondo per il finanziamento ordinario ad essa ero-
gato. La lettera b) prevede che alle università per le quali l’ammontare
della contribuzione studentesca superi il limite del 20 per cento del Fondo
per il finanziamento ordinario erogato, non è corrisposto l’importo del
Fondo spettante per l’esercizio successivo a quello per il quale è accertata
l’eccedenza, a meno che nella riunione del consiglio di amministrazione
successiva a quella in cui è approvato il conto consuntivo non sia predi-
sposto dalla stessa università un piano per la restituzione agli studenti –
con spese a carico dell’ateneo – della quota di contributi risultata ecce-
dente. La lettera c) dispone infine l’esonero dal pagamento della tassa
di iscrizione e dei contributi universitari per gli studenti il cui ISEE fami-
liare sia inferiore a 11.000 euro.

Il comma 4 dispone che il Governo, entro tre mesi dalla data di en-
trata in vigore della legge, adegua la normativa regolamentare vigente,
alle disposizioni recate dall’articolo 2.

Propone conclusivamente di esprimere un parere favorevole (vedi al-

legato 3).

La Commissione approva la proposta di parere della relatrice.

Contrasto sfruttamento lavoro in agricoltura

S. 2217 Governo

(Parere alla 9ª Commissione del Senato)

(Esame e conclusione – Parere favorevole con osservazioni)

L’onorevole Francesco RIBAUDO, relatore, fa presente che la Com-
missione è chiamata ad esprimere il parere, per gli aspetti di competenza,
alla Commissione 9ª Agricoltura e produzione agroalimentare del Senato,
sul disegno di legge A.S. 2217, recante «Disposizioni in materia di con-
trasto ai fenomeni del lavoro nero e dello sfruttamento del lavoro in agri-
coltura».

Il disegno di legge è costituito da nove articoli.

Gli articoli da 1 a 5 modificano la disciplina del delitto di interme-
diazione illecita e sfruttamento del lavoro di cui all’art. 603-bis del codice
penale, consistente nello svolgimento di un’attività organizzata di interme-
diazione, esercitata «mediante violenza, minaccia, o intimidazione, appro-
fittando dello stato di bisogno o di necessità dei lavoratori». L’attività può
consistere nel reclutamento della manodopera o nell’organizzazione di at-
tività lavorativa contraddistinta da sfruttamento. Per tale reato sono previ-
ste la reclusione da cinque ad otto anni e la multa da 1.000 a 2.000 euro
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per ciascun lavoratore reclutato, nonché le pene accessorie di cui all’arti-
colo 603-ter del codice penale.

Le modifiche introdotte dal provvedimento in esame concernono i se-
guenti profili:

- le circostanze attenuanti, in relazione alle quali l’articolo 1,
comma 1, primo capoverso, amplia, per il reato in questione, rispetto
alla disciplina vigente (di cui all’art. 600-septies.1 del codice penale),
un’ipotesi di circostanza attenuante: quest’ultima, nella nuova formula-
zione, concerne i soggetti che si siano efficacemente adoperati per evitare
che l’attività delittuosa sia portata a conseguenze ulteriori o per assicurare
le prove dei reati o per l’individuazione degli altri responsabili ovvero per
il sequestro delle somme o altre utilità trasferite. Resta fermo che, per il
caso di applicazione della circostanza attenuante, la pena è ridotta da un
terzo alla metà;

- la confisca obbligatoria, in relazione alla quale il secondo capo-
verso dell’articolo 1, comma 1, inserisce il delitto di intermediazione ille-
cita e sfruttamento del lavoro tra i reati per i quali (in caso di condanna o
di applicazione della pena su richiesta delle parti) è obbligatoria – anziché
costituire un’ipotesi valutata dal giudice – la confisca delle cose che sono
servite o sono state destinate a commettere il reato e delle cose che siano
il prezzo, il prodotto o il profitto del reato, ovvero, in caso di impossibi-
lità, la confisca obbligatoria di beni di cui il reo abbia la disponibilità per
un valore corrispondente al prodotto, prezzo o profitto del reato. Sulla me-
desima materia della confisca interviene anche la novella di cui all’arti-
colo 3. Esso inserisce il delitto di intermediazione illecita e sfruttamento
del lavoro tra i reati per i quali (in caso di condanna o di applicazione
della pena su richiesta delle parti) è sempre disposta la confisca del de-
naro, dei beni o delle altre utilità di cui il condannato non possa giustifi-
care la provenienza e di cui, anche per interposta persona fisica o giuri-
dica, risulti essere titolare o avere la disponibilità, a qualsiasi titolo, in va-
lore sproporzionato al proprio reddito (dichiarato ai fini delle imposte sul
reddito) o alla propria attività economica;

- l’impiego dei proventi derivanti dalle medesime confische, in re-
lazione al quale l’articolo 5 prevede che i proventi delle confische (ine-
renti al delitto in esame) siano assegnati al Fondo per le misure anti-tratta,
di cui all’articolo 12 della legge 11 agosto 2003, n. 228, destinato al fi-
nanziamento di programmi di assistenza e di integrazione sociale, a fina-
lità di protezione sociale e a indennizzi in favore delle vittime di alcuni
reati);

- l’arresto obbligatorio in flagranza di reato, in relazione al quale
l’articolo 2 inserisce il delitto di intermediazione illecita e sfruttamento
del lavoro tra i reati per i quali è stabilito l’arresto obbligatorio nei casi
in cui gli ufficiali e gli agenti di polizia giudiziaria abbiano còlto il sog-
getto o i soggetti in flagranza di reato;

- la responsabilità amministrativa (derivante dal delitto) a carico
dell’ente privato, in relazione alla quale l’articolo 4 modifica l’inquadra-
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mento del delitto di intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro ai
fini dell’applicazione della disciplina sulla responsabilità amministrativa
degli enti derivante da reati, di cui al decreto legislativo 8 giugno 2001,
n. 231. In base a tale normativa, gli enti, le società ed associazioni (anche
prive di personalità giuridica) privati, nonché gli enti pubblici economici
sono responsabili (sotto il profilo di sanzioni amministrative) per i reati
commessi da determinati soggetti nell’interesse o a vantaggio dell’ente.
In base alla novella di cui all’articolo 4, con riferimento al delitto di in-
termediazione illecita e sfruttamento del lavoro la misura minima della
sanzione amministrativa pecuniaria per l’ente viene elevata da 100 a
400 quote, mentre la misura massima resta pari a 1.000 quote; si inserisce
inoltre il delitto tra quelli per i quali si applica anche una sanzione inter-
dittiva a carico dell’ente, consistente in una o più delle seguenti tipologie:
l’interdizione dall’esercizio dell’attività; la sospensione o la revoca delle
autorizzazioni, licenze o concessioni funzionali alla commissione dell’ille-
cito; il divieto di contrattare con la pubblica amministrazione (salvo che
per ottenere le prestazioni di un pubblico servizio); l’esclusione da agevo-
lazioni, finanziamenti, contributi o sussidi e l’eventuale revoca di quelli
già concessi; il divieto di pubblicizzare beni o servizi.

L’articolo 6 apporta modifiche all’articolo 6 del decreto-legge n. 91
del 2014, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 116 del 2014,
che nel 2014 istituı̀ presso l’INPS la «Rete del lavoro di qualità». Ad
essa possono partecipare le imprese agricole in possesso di determinati re-
quisiti: mantenuto quello dell’essere in regola con il versamento dei con-
tributi previdenziali e dei premi assicurativi, la novella di cui al comma 1
modifica in senso estensivo il requisito attinente all’assenza di condanne
penali. Attualmente, infatti, si richiede che l’imprenditore non sia stato
condannato penalmente (né sanzionato amministrativamente entro il prece-
dente triennio) per violazioni della normativa in materia di lavoro e legi-
slazione sociale e in materia di imposte sui redditi e sul valore aggiunto.

La novella recata dalla lettera a) aggiunge anche l’assenza di con-
danne per delitti contro la pubblica amministrazione, per delitti contro
l’incolumità pubblica, per delitti contro l’economia pubblica, l’industria
e il commercio, nonché per delitti contro il sentimento per gli animali.

La lettera b) dispone che alla Rete del lavoro agricolo di qualità pos-
sano aderire, attraverso la stipula di apposite convenzioni, gli sportelli
unici per l’immigrazione, le istituzioni locali, i centri per l’impiego, gli
enti bilaterali costituiti dalle organizzazioni dei datori di lavoro e dei la-
voratori in agricoltura, le agenzie per il lavoro e gli altri soggetti autoriz-
zati all’attività di intermediazione.

La lettera c) prevede che alla cabina di regia - che sovraintende alla
Rete ed è composta da rappresentanti delle istituzioni centrali e territoriali,
da rappresentanti dei lavoratori e dei datori di lavoro ed è presieduta dal
rappresentante dell’INPS - partecipino anche il Ministero dell’interno e il
costituendo Ispettorato nazionale del lavoro; la relazione governativa
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spiega che ciò avviene in considerazione delle competenze loro attribuite
in materia di immigrazione e di controlli sul lavoro.

La lettera d) aggiunge – alle funzioni della cabina di regia – ulteriori
compiti. Si prevede anzitutto che essa debba svolgere monitoraggi co-
stanti, su base trimestrale, dell’andamento del mercato del lavoro agricolo.
Ciò avverrà anche accedendo ai dati disponibili presso il Ministero del la-
voro e l’INPS, mediante il sistema attualmente vigente per le aziende non
agricole (UNIEMENS), e ai dati relativi all’instaurazione, trasformazione
e cessazione dei rapporti di lavoro. Il compito sarà espletato valutando, in
particolare, il rapporto tra il numero dei lavoratori stranieri che risultano
impiegati e il numero dei lavoratori stranieri ai quali è stato rilasciato il
nulla osta per lavoro agricolo dagli sportelli unici per l’immigrazione.
La cabina di regia dovrà inoltre promuovere iniziative, d’intesa con le
autorità competenti in materia, sentite le parti sociali, in materia di politi-
che attive del lavoro, di contrasto al lavoro sommerso e all’evasione con-
tributiva, di organizzazione e gestione dei flussi di manodopera stagionale,
nonché di assistenza dei lavoratori stranieri immigrati.

In base alla lettera e), i compiti aggiuntivi saranno espletati promuo-
vendo la stipula delle convenzioni e avvalendosi delle informazioni in
possesso delle commissioni provinciali integrazione salari operai agricoli
(CISOA), cui può essere richiesta anche la formulazione di indici di con-
gruità occupazionale dell’impresa agricola. La cabina potrà avvalersi an-
che dell’Agenzia per le erogazioni in agricoltura (AGEA), al fine di for-
mulare indici di coerenza del comportamento aziendale.

Secondo quanto disposto dalla lettera f), ai soggetti provvisti di auto-
rizzazione al trasporto di persone (già rilasciata dalle autorità competenti)
si consente di stipulare una convenzione con la Rete per provvedere al tra-
sporto di lavoratori agricoli. Agli enti locali è data facoltà di subordinare –
alla stipula della convenzione – l’accesso ai contributi da loro istituiti. La
violazione – da parte del trasportatore – di quanto previsto dalla conven-
zione comporta la risoluzione di diritto della medesima e la decadenza del
trasportatore dai benefici concessi dalle amministrazioni comunali. Viene,
infine, riconfermata dalla lettera g) la clausola per cui l’INPS, per le atti-
vità di cui alla disciplina della Rete, provvede con le risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.

L’articolo 7 prevede che le amministrazioni statali - direttamente
coinvolte nella vigilanza e nella tutela delle condizioni di lavoro nel set-
tore agricolo - predispongano congiuntamente un piano di interventi volto
a garantire la sistemazione logistica di tutti i lavoratori impegnati nelle at-
tività stagionali di raccolta dei prodotti agricoli. Il piano - tendente a mi-
gliorare le condizioni di svolgimento dell’attività lavorativa stagionale di
raccolta dei prodotti agricoli, da emanarsi entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge - sarà oggetto di intesa in sede di
Conferenza unificata e prevederà il coinvolgimento delle Regioni, delle
Province autonome e delle amministrazioni locali, nonché delle organizza-
zioni del terzo settore.
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L’articolo 8 reca la clausola di invarianza per tutte le amministrazioni
interessate dal provvedimento in esame: ognuna di essa provvede con le
risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente,
senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

L’articolo 9 reca la clausola di immediata entrata in vigore della
legge.

Rileva che il provvedimento in esame reca disposizioni incidenti
sulle materie «ordinamento penale», «determinazione dei livelli essenziali
delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali che devono essere ga-
rantiti su tutto il territorio nazionale» e «previdenza sociale», di compe-
tenza esclusiva dello Stato ai sensi dell’art. 117, secondo comma, lettere
l), m) e o), della Costituzione, nonché sulla materia «tutela e sicurezza
del lavoro», ascritta alla competenza concorrente ai sensi del terzo comma
dello stesso art. 117.

Sul provvedimento si è espressa la Conferenza unificata, con un pa-
rere favorevole che tiene conto delle richieste avanzate da ANCI e UPI, e
condivisa dalle Regioni, affinché la composizione della Cabina di regia
che sovrintende alla Rete di lavoro agricolo di qualità sia integrata con
un rappresentante di ciascuna delle due associazioni.

Sul provvedimento la Conferenza delle Regioni ha approvato (e tra-
smesso alla Commissione agricoltura del Senato) un documento in cui si
suggerisce, fra l’altro, di introdurre disposizioni volte a condizionare l’e-
rogazione di risorse pubbliche alle imprese operanti nel settore agricolo al
rispetto dei diritti dei lavoratori e a favorire l’adozione di iniziative da
parte degli enti locali tese ad incentivare il trasporto pubblico per assicu-
rare forme di collegamento con i luoghi in cui si svolgono lavori soprat-
tutto di carattere stagionale, anche al fine di arginare uno dei principali
punti di forza del cd. caporalato.

Propone conclusivamente di esprimere un parere favorevole con due
osservazioni (vedi allegato 4).

La Commissione approva la proposta di parere del relatore.

La seduta termina alle ore 8,20.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle ore 8,20 alle ore 8,30.
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Allegato 1

Disposizioni concernenti il contenuto della legge di bilancio

(S. 2451, approvato dalla Camera)

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le questioni regionali,

esaminato il testo del disegno di legge S. 2451, recante «Modifiche
alla legge 31 dicembre 2009, n. 196, concernenti il contenuto della legge
di bilancio, in attuazione dell’articolo 15 della legge 24 dicembre 2012, n.
243», approvato dalla Camera;

richiamato il proprio parere espresso in data 21 giugno 2016, nel
corso dell’esame del provvedimento alla Camera;

rilevato che il contenuto del provvedimento è riconducibile alle
materie «sistema contabile dello Stato» e «armonizzazione dei bilanci
pubblici», ascritte alla competenza legislativa esclusiva dello Stato (art.
117, secondo comma, lettera e), Cost.),

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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Allegato 2

Sprechi alimentari

(S. 2290 approvato, in un testo unificato, dalla Camera)

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le questioni regionali,

esaminato il disegno di legge S. 2290, recante «Disposizioni con-
cernenti la donazione e la distribuzione di prodotti alimentari e farmaceu-
tici a fini di solidarietà sociale e per la limitazione degli sprechi», appro-
vato, in un testo unificato, dalla Camera dei deputati;

richiamato il proprio parere espresso in data 9 marzo 2016, nel
corso dell’esame del provvedimento alla Camera;

espresso apprezzamento per l’avvenuto recepimento, nel corso del-
l’esame alla Camera, della condizione formulata nel predetto parere, con-
cernente la necessità di rinforzare la rappresentanza delle Regioni e delle
Province autonome e dell’ANCI nell’ambito del Tavolo di coordinamento
di cui all’articolo 8, con la presenza di due rappresentanti delle Regioni e
delle Province autonome e due rappresentanti dell’ANCI (in luogo di un
rappresentante delle Regioni e delle Province autonome e di un rappresen-
tante dell’ANCI),

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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Allegato 3

Modifiche alla disciplina in materia di contributi universitari

(C. 1159 Vacca)

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le questioni regionali,

esaminato il testo della proposta di legge C. 1159 Vacca ed altri,
recante «Modifiche alla disciplina in materia di contributi universitari»;

considerato che la proposta di legge è riconducibile alla materia
«sistema tributario e contabile dello Stato», attribuita alla competenza
esclusiva dello Stato (art. 117, secondo comma, lett. e), Cost.), e alla ma-
teria «istruzione», ascritta alla competenza concorrente tra Stato e Regioni
(art. 117, terzo comma, Cost.),

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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Allegato 4

Contrasto sfruttamento lavoro in agricoltura

(S. 2217 Governo)

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le questioni regionali,

esaminato il disegno di legge S. 2217, recante «Disposizioni in ma-
teria di contrasto ai fenomeni del lavoro nero e dello sfruttamento del la-
voro in agricoltura»;

condivisa la finalità del provvedimento di garantire azioni di con-
trasto ai fenomeni del lavoro nero e dello sfruttamento del lavoro in agri-
coltura;

rilevato che il provvedimento:

– agli articoli da 1 a 5, modifica la disciplina del delitto di inter-
mediazione illecita e sfruttamento del lavoro di cui all’art. 603-bis del co-
dice penale, intervenendo nella materia dell’«ordinamento penale», rien-
trante – ai sensi dell’articolo 117, secondo comma, lettera l), della Costi-
tuzione – tra quelle di competenza esclusiva dello Stato;

– all’articolo 6, apporta modifiche all’articolo 6 del decreto-legge
n. 91 del 2014, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 116 del
2014, che ha istituito presso l’INPS la Rete del lavoro agricolo di qualità,
introducendo disposizioni incidenti sulle materie «determinazione dei li-
velli essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali che de-
vono essere garantiti su tutto il territorio nazionale» e «previdenza so-
ciale», di competenza esclusiva dello Stato ai sensi dell’articolo 117, se-
condo comma, lettere m) e o), della Costituzione. Talune disposizioni del-
l’articolo 6 nonché l’articolo 7 – concernente la predisposizione di un
piano volto a migliorare le condizioni di svolgimento dell’attività lavora-
tiva stagionale di raccolta dei prodotti agricoli da parte delle amministra-
zioni statali direttamente coinvolte nella vigilanza e nella tutela delle con-
dizioni di lavoro, previa intesa in sede di Conferenza unificata e con il
coinvolgimento delle regioni, delle province autonome e delle amministra-
zioni locali, nonché delle organizzazioni del terzo settore – sono da ricon-
durre alla materia «tutela e sicurezza del lavoro», ascritta alla competenza
concorrente, ai sensi dell’art. 117, terzo comma, della Costituzione;

rilevata l’opportunità di integrare la Cabina di regia che sovrintende
alla Rete di lavoro agricolo di qualità con un rappresentante di ANCI e
uno di UPI;

considerata infine l’opportunità di favorire l’adozione di iniziative da
parte degli enti locali tese ad incentivare il trasporto pubblico locale per
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assicurare forme di collegamento con i luoghi in cui si svolgono lavori
soprattutto di carattere stagionale, anche al fine di arginare uno dei prin-
cipali punti di forza del cd. caporalato,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

1) sia valutata l’opportunità di modificare l’articolo 6 con la previ-
sione che la composizione della Cabina di regia che sovrintende alla Rete
del lavoro agricolo di qualità sia integrata con un rappresentante di ANCI
e uno di UPI;

2) sia valutata l’opportunità di introdurre disposizioni tese ad in-
centivare il trasporto pubblico locale affinché siano assicurate forme di
collegamento con i luoghi in cui si svolgono lavori soprattutto di carattere
stagionale.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per l’indirizzo generale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi

Giovedı̀ 14 luglio 2016

Plenaria

Presidenza del Presidente

Roberto FICO

Interviene il direttore di RaiUno, Andrea FABIANO.

La seduta inizia alle ore14,20.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Roberto FICO, presidente, comunica che ai sensi dell’articolo 13,
comma 4, del Regolamento della Commissione, la pubblicità dei lavori
della seduta odierna sarà assicurata mediante l’attivazione del sistema au-
diovisivo a circuito chiuso, la trasmissione diretta sulla web-tv e, succes-
sivamente, sul canale satellitare della Camera dei deputati.

Audizione del Direttore di RaiUno, Andrea Fabiano

(Svolgimento e rinvio)

Roberto FICO, presidente, dichiara aperta l’audizione in titolo.

Nicola FABIANO, direttore di RaiUno, svolge una relazione, al ter-
mine della quale intervengono, per formulare quesiti e richieste di chiari-
mento, i senatori Roberto RUTA (PD) e Alberto AIROLA (M5S) e i de-
putati Vinicio Giuseppe Guido PELUFFO (PD) e Maurizio LUPI (AP).

Roberto FICO, presidente, ringrazia il dottor Fabiano e rinvia il se-
guito dell’audizione ad altra seduta.

La seduta termina alle ore 15,05.
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AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno non è stato trattato:

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI
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Allegato

QUESITO PER I QUALI È PERVENUTA RISPOSTA SCRITTA
ALLA PRESIDENZA DELLA COMMISSIONE

(dal n. 468/2285 al n. 469/2287)

D’AMBROSIO LETTIERI. – Al Presidente e al Direttore generale
della Rai – Premesso che:

il Direttore dell’Internal Auditing della RAI, Gianfranco Cariola,
ha comunicato le sue dimissioni dall’azienda della TV pubblica;

il sopracitato Direttore, nel corso del suo incarico, avrebbe portato
all’attenzione dei vertici dell’azienda, con «report» e nel corso di riunioni
ufficiali, numerose critiche riguardanti le procedure usate per affidare le
commesse esterne e i lavori;

secondo indiscrezioni giornalistiche il Direttore Cariola avrebbe se-
gnalato un consistente numero di errori di gestione posti in essere dall’at-
tuale management denunciando, in particolare, «l’assenza di procedure mi-
nime di trasparenza nei processi di affidamento delle commesse» e «la to-
tale assenza di verifica sui fornitori»;

considerato che:

l’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) avrebbe aperto un fa-
scicolo per valutare i criteri di trasparenza utilizzati di recente per l’assun-
zione in Rai di alcuni dirigenti esterni, circa venti;

dette assunzioni avrebbero provocato, oltre alle numerose e scon-
tate polemiche, anche numerose «fuoriuscite» come quella dell’ormai ex

capo del personale;

il Direttore Cariola non avrebbe firmato neanche l’ultimo piano per
la trasparenza siglato da Viale Mazzini «per motivi di conflitto d’inte-
resse» ovvero perché detto piano era concomitante con le sopracitate inda-
gini avviate dall’Autorità presieduta da Cantone;

la politica aziendale della RAI dovrebbe essere quella di ricorrere,
prima di qualunque assunzione esterna, alla procedura del cosiddetto «job
posting» ovvero alla selezione interna;

secondo indiscrezioni giornalistiche, (si veda «La Stampa» del 18
giugno 2016) ad oggi sarebbe in corso una «campagna acquisti» per ricer-
care nuove energie da destinare alla riorganizzazione dell’azienda radiote-
levisiva che, nelle intenzioni, dovrebbe trasformarsi in una «media com-
pany»;

si chiede di sapere:

quali siano le reali e oggettive motivazioni alla base delle dimis-
sioni del Direttore Cariola;



14 luglio 2016 Commissioni bicamerali– 89 –

quali e quanti siano i «report» stilati dal direttore dimissionario e
quali siano i contenuti integrali;

quali e quante sarebbero le «fuoriuscite» dall’azienda a seguito
delle citate assunzioni di personale esterno;

se sia effettivamente allo studio una riorganizzazione dell’azienda
e, in caso affermativo, quali siano le strategie, le finalità e i dettagli alla
base di detta riorganizzazione di Viale Mazzini;

se per detta riorganizzazione si intenda fare ricorso alle procedure
del «job posting» ovvero quali siano le motivazioni per cui si intende fare
ricorso ad assunzioni esterne e, nel caso, attraverso quali modalità.

(468/2285)

RISPOSTA. – In merito all’interrogazione sopra citata si informa di

quanto segue.

In primo luogo, si ritiene opportuno mettere in evidenza come la Rai

abbia avviato nei mesi scorsi – all’interno del complesso percorso di rin-
novo della concessione che vede, quale punto qualificante, la ridefinizione

del perimetro e dei contenuti della missione di servizio pubblico – un pro-
cesso di profonda trasformazione di tutta l’offerta, con l’obiettivo di ren-

dere un servizio migliore a tutti i cittadini che pagano il canone. L’obiet-
tivo principale di tale percorso complessivo è quello di riempire di con-

tenuti una strategia di forte recupero del ruolo di servizio pubblico che
la Rai ha svolto nei decenni passati ma che oggi, alla luce delle rilevanti

trasformazioni in atto nello scenario di riferimento, richiede decisi inter-
venti di discontinuità. Basti pensare, a tal proposito, all’evoluzione delle

pratiche di comportamento e di consumo dei contenuti, definiti dalle
nuove tecnologie e dall’utilizzo di devices non tv-nativi – ma ormai utiliz-
zati anche per la visione e l’ascolto di contenuti radiotelevisivi – che sono

in grado pertanto di essere fruiti in molti più contesti rispetto al passato.

Questo ha reso quanto mai necessario strutturare meccanismi di ge-

stione della complessa macchina operativa della Rai tali da garantire l’ef-
ficacia del processo stesso; due sono state le linee direttrici sin qui per-

seguite:

creazione di nuove strutture aziendali in grado di progettare con ef-

ficacia lo sviluppo dei processi evolutivi sopra richiamati (quali, a titolo
di esempio, la Direzione Editoriale per l’offerta informativa, la Direzione

Rai Digital, la Direzione Creativa);

individuazione per la struttura organizzativa di tutte le competenze

necessarie per far fronte a quest’importante fase di cambiamento con l’o-
biettivo di affrontare con adeguata tempestività e in modo organico ed

unitario le rilevanti sfide imposte in questo decisivo momento della vita
dell’azienda.

Al riguardo, in linea generale, l’obiettivo è quello di pervenire alla
definizione di un progetto e, successivamente, di individuare le risorse

più adeguate alla trasformazione della Rai in Media Company. Più nello
specifico, sul tema delle assunzioni per elevati livelli di responsabilità si è
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mantenuta una consolidata policy aziendale: prima viene effettuata una

ricerca tra il personale interno all’azienda, valutando i profili disponibili
e, solo dopo aver verificato l’impossibilità di individuare all’interno del-

l’Azienda i profili ricercati, ci si rivolge – a seconda dei casi anche attra-
verso l’utilizzo di società di head hunting – al mercato esterno. Per

quanto riguarda le modalità operative di selezione, si ritiene opportuno
mettere in evidenza come lo strumento del job posting interno tenda a ri-

sultare maggiormente efficace per il reperimento delle professionalità da
inserire nelle strutture già esistenti e con una mission chiaramente deli-

neata.

Nel quadro sopra sintetizzato sono da inserire le «fuoriuscite» dall’a-
zienda, che – per un’azienda delle dimensioni della Rai che sta attraver-

sando una fase di forte cambiamento – sembrano apparire del tutto fisio-
logiche anche in considerazione del bilanciamento rispetto agli inseri-

menti intervenuti.

Ciò premesso, per quanto attiene più specificamente alla scelta del
Direttore dell’Internal Auditing Gianfranco Cariola di lasciare la Rai

questa – come peraltro pubblicamente dichiarato dallo stesso Cariola –
è da ricondurre a motivazioni «di natura esclusivamente professionale

ed è legata ad una prospettiva di crescita in un contesto di business
più ampio e di maggiore respiro internazionale. Ogni lettura differente

si tradurrebbe in una distorta rappresentazione di una scelta che, ribadi-
sco, ha esclusivo fondamento professionale».

Gianfranco Cariola ha, nello svolgimento della propria attività di Di-
rettore dell’Internal Auditing, elaborato numerosi report procedendo,
sulla base delle procedure interne, secondo le seguenti linee linee diret-

trici:

fornire supporto specialistico al Vertice aziendale e al management

in materia di sistema di controllo interno e di gestione dei rischi al
fine di favorire l’efficacia, l’efficienza e l’integrazione dei controlli nei

processi aziendali;

assicurare le attività di gestione delle segnalazioni;

assicurare accertamenti, analisi, valutazioni e raccomandazioni in

merito al disegno e al funzionamento del sistema di controllo interno e
di gestione dei rischi di Rai al fine di promuoverne l’efficienza e l’effica-

cia e supportarne la valutazione da parte degli organi societari e delle
strutture aziendali preposte;

curare i rapporti con le società di revisione, gli organi sociali e gli

organismi costituiti in relazione alla governance aziendale.

FICO. – Al Presidente e al Direttore generale della Rai – Premesso
che:

l’articolo 3 del Testo unico dei servizi di media audiovisivi stabi-
lisce che sono principi fondamentali del sistema radiotelevisivo, fra gli al-
tri, «la garanzia della libertà e del pluralismo dei mezzi di comunicazione
radiotelevisiva, la tutela della libertà di espressione di ogni individuo, in-
clusa la libertà di opinione e quella di ricevere o di comunicare informa-
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zioni o idee senza limiti di frontiere, l’obiettività, la completezza, la lealtà
e l’imparzialità dell’informazione [...$œ nel rispetto della dignità della
persona»;

la concessionaria del servizio pubblico radiotelevisivo, in ragione
della propria specifica missione, è soggetta ad ulteriori obblighi concer-
nenti la qualità della programmazione e dei contenuti informativi;

l’articolo 3 del contratto nazionale di servizio fra Rai e Ministero
dello sviluppo economico prescrive alla Rai di «improntare, nel rispetto
della dignità della persona, i contenuti della propria programmazione a
criteri di decoro, buon gusto, assenza di volgarità, anche di natura espres-
siva», principi ribaditi nel Codice Etico;

nella puntata di «Porta a porta» del 23 maggio 2016, in seguito a
uno scambio di battute fra Barbara Lezzi, senatrice del Movimento 5
Stelle, e Mario Orfeo, direttore del Tg1, quest’ultimo ha chiesto al condut-
tore della trasmissione di ammonire, o meglio di censurare il comporta-
mento della senatrice, che aveva etichettato il Tg1 «Pd1»;

mentre la senatrice proseguiva nel proprio ragionamento sugli ef-
fetti del cosiddetto «Brexit», il direttore faceva avvicinare Bruno Vespa
alla sua sedia, continuando a sollecitare un intervento nei confronti di Bar-
bara Lezzi. A quel punto il conduttore, con un atteggiamento di chiara de-
ferenza nei confronti di Orfeo, chiedeva: «Che devo fare? La prendo a
schiaffi?»;

dopo aver pronunciato tali gravi ed imbarazzanti parole, Bruno Ve-
spa rincarava la dose rivolgendosi alla senatrice Lezzi e chiedendole di
essere rispettosa e di osservare le regole del Galateo;

non è chiaro a quale titolo, con quale ruolo, il direttore di una te-
stata della stessa rete sia stato ospitato in una trasmissione dedicata agli
effetti del Brexit; in ogni caso, una volta tra gli ospiti, il direttore del
Tg1 avrebbe dovuto accettare le consuete opinioni critiche espresse in
qualsiasi trasmissione di approfondimento informativo, senza pretendere
di censurarle avvalendosi della propria veste di direttore;

si chiede di sapere:

se ritengano che possa essere minimamente coerente con il princi-
pio della libertà di espressione il fatto che il conduttore di una trasmis-
sione informativa e un suo ospite, in questo caso il direttore di una testata
– possano disquisire sulla sanzione da infliggere a un altro ospite della tra-
smissione per opinioni – sia pure fortemente critiche – espresse nel più
totale rispetto dei principi che regolano l’informazione radiotelevisiva;

se non ritengano che il comportamento del conduttore di «Porta a
porta» e del direttore del Tg1, oltre a calpestare il principi della libertà di
espressione, sia stato manifestamente lesivo dei principi e delle norme
contenuti nel contratto di servizio e nel Codice etico, con particolare ri-
guardo all’obbligo di improntare la programmazione a criteri di decoro,
buon gusto e, soprattutto, assenza di volgarità espressiva;

se non ritengano che il direttore del Tg1, una volta ospitato nella
trasmissione, avrebbe dovuto accettare il confronto che caratterizza qual-
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siasi programma di approfondimento informativo, senza tentare di avva-
lersi della propria veste di direttore per censurare le opinioni a lui sgra-
dite;

quali urgenti iniziative intendano assumere affinché i telespettatori
dei programmi di approfondimento informativo siano rispettati nella loro
sensibilità e non assistano più a episodi di questo genere;

quali provvedimenti urgenti intendano assumere nei confronti dei
due protagonisti di questo sgradevole episodio, il cui comportamento do-
vrebbe apparire inaccettabile per il servizio pubblico radiotelevisivo.

(469/2287)

RISPOSTA. – In merito all’interrogazione sopra citata si informa di

quanto segue.

In primo luogo si ritiene opportuno mettere in evidenza come la pre-

senza di Mario Orfeo nel corso della trasmissione del 23 maggio accanto
ad altri giornalisti fosse giustificata – oltre che dall’autorevolezza della

testata dallo stesso diretta – dal fatto che il programma veniva svolto
in collaborazione con il TG1. Nella corso della trasmissione la senatrice

Lezzi si è rivolta a freddo al direttore del TG1definendolo «direttore del
PD1», giudicandone il ruolo professionale asservito agli interessi di un

partito politico. Come accade da sempre quando uno degli ospiti – pur
nel pieno esercizio della propria libertà d’opinione – si rivolge in modo

irriguardoso ad altri, il conduttore ha ritenuto di richiamare la senatrice
Lezzi al rispetto delle regole del galateo che hanno sempre caratterizzato
«Porta a porta».

Per quanto attiene invece specificamente alla frase richiamata nel-

l’ambito dell’interrogazione di cui sopra, ancora, la stessa era un fuori
onda rivolto non alla senatrice Lezzi ma al direttore Orfeo al quale con
una battuta colloquiale è stato fatto presente che l’invito al galateo rivolto

alla senatrice poteva essere ritenuto già sufficiente.

BRUNETTA. – Al Presidente della Commissione parlamentare per

l’indirizzo generale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi –
Premesso che:

il 23 giugno scorso su Raiuno è andata in onda, in prima e seconda
serata, una puntata speciale del programma «Porta a porta», per commen-
tare «a caldo» i risultati del referendum svoltosi, nello stesso giorno, in
Gran Bretagna sulla cosiddetta Brexit;

nel corso della trasmissione, a parere dell’interrogante si è dato
esclusivo spazio alle ragioni del «remain», contro l’ipotesi dell’uscita della
Gran Bretagna dall’Unione europea; si è registrato infatti un forte sbilan-
ciamento dell’intera trasmissione, con ospiti e servizi giornalistici quasi
tutti orientati a favore della Gran Bretagna nell’UE;

il conduttore della trasmissione, il giornalista Bruno Vespa, a pa-
rere dell’interrogante non ha tenuto conto dei princı̀pi cardine su cui do-
vrebbe basarsi il servizio pubblico radiotelevisivo, cioè la correttezza, la
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completezza, l’imparzialità e il pluralismo dell’informazione; inoltre il
giornalista non ha rispettato alcuna deontologia professionale, riguardo
agli ospiti politici, presenti in trasmissione e rappresentanti dei maggiori
gruppi parlamentari di opposizione, con particolare riferimento, oltre al
sottoscritto interrogante, anche alla senatrice del M5S Barbara Lezzi;

in particolare, il conduttore non ha presentato correttamente il fi-
nanziere Davide Serra, omettendo di dichiarare la sua vicinanza al premier
Renzi;

ne è scaturito uno scontro nel quale il giornalista Vespa, mancando
completamente di rispetto al sottoscritto interrogante, ospite della trasmis-
sione, dichiarava quanto segue: «Onorevole Brunetta sta impazzendo? Sta
parlando una persona, stia al suo posto ... lei non ha il diritto..., che titolo
ha..., chi è lei per decidere chi parla e chi no...?!»;

il sottoscritto aveva semplicemente rilevato che il conduttore, elu-
dendo le regole della deontologia professionale, non aveva evidenziato la
vicinanza politica al premier Renzi del finanziere Davide Serra (suo finan-
ziatore, relatore in varie edizioni della Leopolda e consulente finanziario),
chiedendo quindi a Vespa una maggior trasparenza e chiarezza in tal
senso, nei confronti del pubblico;

Vespa ha ulteriormente replicato, offendendo il sottoscritto e par-
lando di «propaganda politica», quando invece, il suo comportamento è
stato in completa violazione delle più elementari norme proprie della
deontologia giornalistica, oltreché del buonsenso;

la senatrice Barbara Lezzi del M5S, interrotta nel suo intervento
dal direttore del Tg1 Orfeo, lo definiva direttore di Pd1; Orfeo, chiedeva
sostanzialmente a Vespa di essere difeso; a quel punto il conduttore si av-
vicinava alla postazione di Orfeo, affermando, «Che devo fare? La prendo
a schiaffi?»;

si sono verificati, come risulta piuttosto evidente dalle registrazioni
della trasmissione, una serie di comportamenti inaccettabili da parte del
conduttore, completamente irrispettosi degli ospiti presenti in studio e in
violazione dei princı̀pi, già richiamati, di pluralismo, imparzialità e com-
pletezza dell’informazione;-

si chiede di sapere:

se i vertici Rai siano a conoscenza dei fatti esposti in premessa;

se non ritengano urgente fornire gli opportuni chiarimenti circa la
gestione della puntata in questione di «Porta a porta».

(469/2288)

RISPOSTA. – In merito all’interrogazione sopra citata si informa di
quanto segue.

In merito all’interrogazione sopra citata – nel rimandare al riscontro
fornito all’interrogazione prot. n.2287/COMRAI per una più completa di-

samina dell’episodio avvenuto nella trasmissione di «Porta a porta» del
23 maggio – si informa di quanto segue.
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In primo luogo per quanto concerne l’orientamento della trasmis-

sione del 23 giugno, questo era favorevole alla permanenza del Regno
Unito nell’Unione Europea, avendo il conduttore ritenuto opportuno im-

postare il programma tenendo conto delle posizioni di quasi tutti i partiti
politici italiani che – con l’eccezione della Lega Nord al cui leader Mat-

teo Salvini è stato peraltro doverosamente assicurato ampio spazio per
manifestare il proprio dissenso – si erano schierati a favore del «remain».

In linea generale si ritiene opportuno mettere in evidenza come
«Porta a porta» abbia sempre garantito – pur nel doveroso contrasto

di opinioni, talvolta anche molto acceso – il rispetto delle regole di buona
educazione. In tale quadro con riferimento alla parte del programma in
cui il corrispondente del TG1 da Londra Marco Varvello ha presentato

il finanziere Davide Serra – residente a Londra e intervistato da tutti i
media per la sua conoscenza del mercato finanziario internazionale – il

conduttore ha ritenuto di non metterne in risalto le qualifiche amicali
in considerazioni del fatto che mai, per ovvie ragioni, sono state messe

in risalto qualifiche di tal genere; da tale situazione è nato il vivace bat-
tibecco determinato dalla necessità di dover tutelare l’ospite in collega-

mento da Londra (in posizione tecnicamente più debole) e di mantenere
il dibattito in studio nei necessari binari della correttezza.

Da ultimo, il riferimento alla «propaganda politica» è da riferire al
fatto che il dibattito fosse stato fatto sconfinare dalla Brexit a tematiche di

tutt’altra natura.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

sul fenomeno delle mafie
e sulle altre associazioni criminali, anche straniere

Giovedı̀ 14 luglio 2016

Plenaria

Presidenza della Presidente

Rosy BINDI

La seduta inizia alle ore 8,40.

Audizione del dott. Alessandro Donati, Maestro dello sport del CONI

(Svolgimento e conclusione)

Rosy BINDI, presidente, introduce l’audizione del dott. Alessandro
Donati, Maestro dello sport del CONI, dedicata alla sua recente denuncia
della presenza di una forma di mafia nel mondo dello sport e in partico-
lare nel settore dei controlli antidoping.

Propone che la Commissione si riunisca in seduta segreta.

(La Commissione concorda. I lavori proseguono in seduta segreta

indi riprendono in seduta pubblica)

Rosy BINDI, presidente, ringrazia il dott. Alessandro Donati per il
contributo fornito e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle ore 10.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA

sulle attività illecite connesse al ciclo dei rifiuti

Giovedı̀ 14 luglio 2016

Plenaria

Presidenza del Presidente

Alessandro BRATTI

La seduta inizia alle ore 8,15.

Esame della proposta di relazione sulla situazione della bonifica del sito di interesse

nazionale Bussi sul Tirino (relatori: on. Bratti, sen. Arrigoni, on. Cominelli)

(Seguito dell’esame e conclusione)

Alessandro BRATTI, presidente e relatore, ricorda che nella seduta
dello scorso 23 giugno i relatori avevano presentato una proposta di rela-
zione. Sulla base delle osservazioni e delle proposte di modifica perve-
nute, hanno poi predisposto un nuovo testo, che è già stato trasmesso a
tutti i componenti la Commissione.

Avverte quindi che, se non vi sono obiezioni, la presidenza porrà di-
rettamente in votazione il nuovo testo della proposta di relazione.

Intervengono in dichiarazione di voto i senatori Paolo ARRIGONI
(LN-Aut), relatore, e Laura PUPPATO (PD), la deputata Miriam COMI-
NELLI (PD), relatore, nonché Alessandro BRATTI, presidente e relatore,
il quale dopo aver espresso alcune considerazioni, pone in votazione il
nuovo testo.

La Commissione approva all’unanimità la proposta di relazione (vedi
allegato).

Alessandro BRATTI, presidente e relatore, avverte che la presidenza
si riserva di procedere al coordinamento formale del testo approvato, che
sarà pubblicato in allegato al resoconto della seduta odierna.
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Audizione del direttore generale per la salvaguardia del territorio e delle acque del

Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, Gaia Checcucci

(Rinvio dello svolgimento)

Alessandro BRATTI, presidente, introduce l’audizione del direttore
generale per la salvaguardia del territorio e delle acque del Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del mare, Gaia Checcucci. Avverte
quindi che, come già comunicato ai componenti della Commissione per le
vie brevi, la dottoressa Checcucci ha reso nota la propria indisponibilità,
per ragioni di salute, a partecipare alla presente audizione, che avrebbe
dovuto avere ad oggetto lo stato di avanzamento dei lavori di bonifica
nei Sin della Puglia e la situazione dei «Siti Caffaro». Al riguardo, la pre-
sidenza della Commissione ha fatto pervenire alla dottoressa Checcucci
una richiesta di documentazione, riservandosi di aggiornare lo svolgi-
mento dell’audizione ad altra data.

La seduta termina alle ore 8,35.
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Allegato



14 luglio 2016 Commissioni bicamerali– 100 –



14 luglio 2016 Commissioni bicamerali– 101 –



14 luglio 2016 Commissioni bicamerali– 102 –



14 luglio 2016 Commissioni bicamerali– 103 –



14 luglio 2016 Commissioni bicamerali– 104 –



14 luglio 2016 Commissioni bicamerali– 105 –



14 luglio 2016 Commissioni bicamerali– 106 –



14 luglio 2016 Commissioni bicamerali– 107 –



14 luglio 2016 Commissioni bicamerali– 108 –



14 luglio 2016 Commissioni bicamerali– 109 –



14 luglio 2016 Commissioni bicamerali– 110 –



14 luglio 2016 Commissioni bicamerali– 111 –



14 luglio 2016 Commissioni bicamerali– 112 –



14 luglio 2016 Commissioni bicamerali– 113 –



14 luglio 2016 Commissioni bicamerali– 114 –



14 luglio 2016 Commissioni bicamerali– 115 –



14 luglio 2016 Commissioni bicamerali– 116 –



14 luglio 2016 Commissioni bicamerali– 117 –



14 luglio 2016 Commissioni bicamerali– 118 –



14 luglio 2016 Commissioni bicamerali– 119 –



14 luglio 2016 Commissioni bicamerali– 120 –



14 luglio 2016 Commissioni bicamerali– 121 –



14 luglio 2016 Commissioni bicamerali– 122 –



14 luglio 2016 Commissioni bicamerali– 123 –



14 luglio 2016 Commissioni bicamerali– 124 –



14 luglio 2016 Commissioni bicamerali– 125 –



14 luglio 2016 Commissioni bicamerali– 126 –



14 luglio 2016 Commissioni bicamerali– 127 –



14 luglio 2016 Commissioni bicamerali– 128 –



14 luglio 2016 Commissioni bicamerali– 129 –



14 luglio 2016 Commissioni bicamerali– 130 –



14 luglio 2016 Commissioni bicamerali– 131 –



14 luglio 2016 Commissioni bicamerali– 132 –



14 luglio 2016 Commissioni bicamerali– 133 –



14 luglio 2016 Commissioni bicamerali– 134 –



14 luglio 2016 Commissioni bicamerali– 135 –



14 luglio 2016 Commissioni bicamerali– 136 –



14 luglio 2016 Commissioni bicamerali– 137 –



14 luglio 2016 Commissioni bicamerali– 138 –



14 luglio 2016 Commissioni bicamerali– 139 –



14 luglio 2016 Commissioni bicamerali– 140 –



14 luglio 2016 Commissioni bicamerali– 141 –



14 luglio 2016 Commissioni bicamerali– 142 –



14 luglio 2016 Commissioni bicamerali– 143 –



14 luglio 2016 Commissioni bicamerali– 144 –



14 luglio 2016 Commissioni bicamerali– 145 –



14 luglio 2016 Commissioni bicamerali– 146 –



14 luglio 2016 Commissioni bicamerali– 147 –



14 luglio 2016 Commissioni bicamerali– 148 –



14 luglio 2016 Commissioni bicamerali– 149 –



14 luglio 2016 Commissioni bicamerali– 150 –



14 luglio 2016 Commissioni bicamerali– 151 –



14 luglio 2016 Commissioni bicamerali– 152 –



14 luglio 2016 Commissioni bicamerali– 153 –



14 luglio 2016 Commissioni bicamerali– 154 –



14 luglio 2016 Commissioni bicamerali– 155 –



14 luglio 2016 Commissioni bicamerali– 156 –



14 luglio 2016 Commissioni bicamerali– 157 –



14 luglio 2016 Commissioni bicamerali– 158 –



14 luglio 2016 Commissioni bicamerali– 159 –



14 luglio 2016 Commissioni bicamerali– 160 –



14 luglio 2016 Commissioni bicamerali– 161 –



14 luglio 2016 Commissioni bicamerali– 162 –



14 luglio 2016 Commissioni bicamerali– 163 –



14 luglio 2016 Commissioni bicamerali– 164 –



14 luglio 2016 Commissioni bicamerali– 165 –



14 luglio 2016 Commissioni bicamerali– 166 –



14 luglio 2016 Commissioni bicamerali– 167 –



14 luglio 2016 Commissioni bicamerali– 168 –



14 luglio 2016 Commissioni bicamerali– 169 –

Allegato 1

PLANIMETRIA ARPA
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Allegato 2

DOC. n. 1242/2
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per l’infanzia e l’adolescenza

Giovedı̀ 14 luglio 2016

Plenaria

Presidenza della Vice Presidente

Sandra ZAMPA

La seduta inizia alle ore 14,25.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Sandra ZAMPA, presidente, propone che la pubblicità dei lavori sia
assicurata anche mediante impianti audiovisivi a circuito chiuso. Non es-
sendovi obiezioni, ne dispone l’attivazione.

INDAGINE CONOSCITIVA

Indagine conoscitiva sui minori fuori famiglia

Audizione di rappresentanti del Servizio sociale integrato dell’Unione dei comuni

della Val d’Enza

(Svolgimento e conclusione)

Sandra ZAMPA, presidente, introduce i temi all’ordine del giorno.
Avverte che, in rappresentanza del Servizio sociale integrato dell’U-

nione dei comuni della Val d’Enza, sono presenti il sindaco con delega al
sociale, Andrea Carletti, la responsabile del servizio sociale integrato, Fe-
derica Anghinolfi, il medico legale e criminologo dell’AUSL di Reggio
Emilia, Maria Stella D’Andrea.

Dopo la proiezione di un breve filmato Federica ANGHINOLFI, re-

sponsabile del servizio sociale integrato, svolge una relazione sulla mate-
ria oggetto dell’indagine.

Andrea CARLETTI, sindaco del Comune di Bibiano con delega al
sociale, e Maria Stella D’ANDREA, medico legale e criminologo del-
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l’AUSL di Reggio Emilia, svolgono interventi sui temi all’ordine del
giorno.

Intervengono per porre domande e formulare osservazioni Sandra
ZAMPA, presidente, il deputato Giuseppe ROMANINI (PD), la deputata
Vanna IORI (PD) e la senatrice Rosetta Enza BLUNDO (M5S).

Sandra ZAMPA, presidente, dichiara conclusa l’audizione e dispone
che la documentazione presentata sia pubblicata in allegato al resoconto
stenografico della seduta odierna.

La seduta termina alle ore 14,55.
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COMITATO PARLAMENTARE

per la sicurezza della Repubblica

Giovedı̀ 14 luglio 2016

Plenaria

219ª Seduta

Presidenza del Presidente
STUCCHI

La seduta inizia alle ore 10.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Il presidente STUCCHI (LN-Aut) rende alcune comunicazioni concer-
nenti l’organizzazione dei lavori e la documentazione pervenuta sulle
quali intervengono il senatore CASSON (PD) e i deputati GUERINI (PD)

e VILLECCO CALIPARI (PD).

La seduta termina alle ore 10,45.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per la semplificazione

Giovedı̀ 14 luglio 2016

Plenaria

(1ª antimeridiana)

Presidenza del Presidente

Bruno TABACCI

Interviene il Sottosegretario di Stato per la semplificazione e la pub-

blica amministrazione, Angelo Rughetti.

La seduta inizia alle ore 8,15.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni in materia di razionalizzazione delle

funzioni di polizia e assorbimento del Corpo forestale dello Stato

Atto n. 306

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4, del regolamento, e rinvio)

La Commissione inizia l’esame dello schema di decreto all’ordine del
giorno.

Bruno TABACCI, presidente invita il relatore, on. Taricco, ad illu-
strare lo schema di decreto legislativo.

Il deputato Mino TARICCO (PD), relatore, illustra lo schema in ti-
tolo, che si inserisce in un contesto nel quale è emersa chiaramente l’esi-
genza di un maggiore coordinamento tra le forze di polizia e di un com-
plessivo riordino delle funzioni. L’assorbimento del Corpo forestale nel-
l’Arma dei carabinieri – salvo piccoli contingenti destinati ad altre forze
– consentirà, fermi restando gli attuali livelli dei controlli in campo am-
bientale e agroalimentare, di utilizzare meglio le professionalità esistenti.
Segnala infine che tutti i pareri fin qui espressi, sia nelle sedi parlamentari
sia dal Consiglio di Stato, hanno evidenziato la necessità di assicurare l’u-
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nitarietà delle funzioni svolte dal Corpo forestale con riguardo delle atti-

vità connesse al rispetto della Convenzione di Washington sul commercio

internazionale delle specie minacciate di estinzione (CITES), ratificata

dall’Italia con legge 19 dicembre 1975, n. 874. Si riserva di affrontare

la questione – unitamente ad altri aspetti, attinenti anche al coordinamento

con la normativa vigente – nella proposta di parere che si riserva di for-

mulare all’esito del dibattito.

Il Sottosegretario Angelo RUGHETTI rammenta che lo schema ha

l’obiettivo di meglio definire le funzioni delle singole forze di polizia,

al fine di evitare sovrapposizioni e dispersione di risorse. In particolare,

la scelta di incorporare le funzioni di polizia ambientale e agroalimentare

nell’Arma dei carabinieri è dovuta a motivi logistici, che evidenziano l’e-

sigenza di creare sinergie tra la capillare presenza sul territorio dell’Arma,

presente in oltre 5.000 comuni, e i mille presidi sul territorio del Corpo

forestale, e alla constatazione che già oggi l’Arma dei carabinieri svolge

importanti compiti di polizia ambientale. Sulle attività connesse al rispetto

della Convenzione di Washington sul commercio internazionale delle spe-

cie minacciate di estinzione dichiara che è intenzione del Governo dare

piena attuazione all’articolo 8 della legge delega, là dove prevede il man-

tenimento dell’esercizio unitario delle funzioni.

La senatrice Serenella FUCKSIA (MISTO) si dichiara favorevole al-

l’ottimizzazione delle risorse disponibili, purché avvenga nel quadro di un

preciso riparto di competenze, che eviti duplicazioni ed invasioni di

campo.

Bruno TABACCI, presidente, ritiene che la confluenza del Corpo fo-

restale nell’Arma dei carabinieri rappresenti comunque una garanzia. Rin-

via quindi il seguito dell’esame – per l’espressione del parere – alla seduta

che avrà luogo mercoledı̀ 20 luglio alle ore 8,15.

La seduta termina alle ore 8,30.
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Plenaria

(2ª antimeridiana)

Presidenza del Presidente
Bruno TABACCI

La seduta inizia alle ore 8,30.

INDAGINE CONOSCITIVA

Indagine conoscitiva Sulla semplificazione e sulla trasparenza nei rapporti con gli

utenti nei comparti finanziario, bancario e assicurativo:

Audizione di rappresentanti dell’Associazione Bancaria Italiana (ABI)

(Svolgimento e conclusione)

Bruno TABACCI, presidente, propone che la pubblicità dei lavori sia
assicurata anche mediante impianti audiovisivi a circuito chiuso. Non es-
sendovi obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Introduce, quindi, l’audizione.

Giovanni SABATINI, Direttore Generale dell’Associazione Bancaria

Italiana (ABI), svolge un’ampia relazione sui temi oggetto dell’audizione.

Bruno TABACCI, presidente, ringrazia il direttore generale dell’ABI
e tutta la delegazione per il ragionamento svolto e la documentazione de-
positata, annotando come resti sullo sfondo la questione della fiducia nel
sistema bancario, che va ben oltre i prospetti informativi.

Dichiara quindi conclusa l’audizione.

La seduta termina alle ore 8,55.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per l’attuazione del federalismo fiscale

Giovedı̀ 14 luglio 2016

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle ore 8,05 alle ore 8,10.

Plenaria

Presidenza del Presidente

Giancarlo GIORGETTI

La seduta inizia alle ore 8,10.

Audizione del Direttore dell’Istituto di studi sui sistemi regionali federali e sulle auto-

nomie (ISSiRFA), Stelio Mangiameli, su attuazione e prospettive del federalismo fi-

scale

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 5, comma 5, del regolamento della Commissione, e

conclusione)

Giancarlo GIORGETTI, presidente, propone che la pubblicità dei la-
vori sia assicurata anche mediante impianti audiovisivi a circuito chiuso.
Non essendovi obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Introduce quindi l’audizione.

Stelio MANGIAMELI, Direttore dell’Istituto di studi sui sistemi re-
gionali federali e sulle autonomie (ISSiRFA), svolge una relazione sui
temi oggetto dell’audizione.

Intervengono per formulare quesiti ed osservazioni i deputati Simo-
netta RUBINATO (PD) e Daniele MARANTELLI (PD), la senatrice Ma-
ria Cecilia GUERRA (PD) e il presidente Giancarlo GIORGETTI.



14 luglio 2016 Commissioni bicamerali– 189 –

Stelio MANGIAMELI, Direttore dell’Istituto di studi sui sistemi re-

gionali federali e sulle autonomie (ISSiRFA), fornisce ulteriori precisa-
zioni.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, ringrazia il professor Mangiameli
per la relazione svolta e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle ore 9,15.

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 20,15







E 10,40


